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RIVELATO 


Un agghiacciante documento americano 
teoriifo io strage atomico „ =*"*."■ 


U^^Air Force Association,, emanazione dei gruppi militari e dell'industria bellica, indica 
nelle armi di sterminio il mezzo per preservare ed estendere ,, il sistema imperialista 


Il quotidiano romano le nostre capacità di deter- utilizzare la tecnologia amo- liti deiruUSS, o anche di 
« Paese sera » ha pubbli- reiit; sforzi costanti per ot- ricana come fattore cssen- una infiltrazione o di una 
cato ieri, insieme con un’in- tenere e mantenere la su- ziale neireqiiazione interna- sovversione. La politica na- 


torvista concessa da Lord periorita tecnologica 
Beh rami Russell al suo cor- campi di nostra scelta, 
rispondente da Londra, il c 11 nostro programma na 


nei /iale di potenza. La jiolitica rionale deve sottolineaic 
nazionale deve rendere as- che la scelta delle armi mi¬ 
na- sohitamente chiaro che gli cleari o non nucleari, non è 


americana, una delle orga- 
nizzaz.ioni finanziate dall’in- 
dustria missilistica che for- 


testo della dichiarazione po- rionale spaziale dà oggi la USA sono disposti a ini- una scelta morale o politica 
litica adottata a Filadelfia jpriorità alle applicazioni piegate le loro armi mi- ina esscnziaiinciitc militare. 
dair<Air Force Association> non militari. E’ grave erro- clcari in risposta alLaggres- Se questo principio non vic- 

re. Esso, infatti, non ricono- sione sovietica, sia se l’ag- ne riconosciuto, e non viene 
sce rimportante contributo gressione prende le forme di fermamente enuncialo e di¬ 
che la ricerca spaziale può un attacco nucleare, sia se feso di fronte a tutto il mon- 

« *•« • ««« «« _ — AA-- 1. * A t 


Ricevendo Codacci Pisanelli 

Krusciov conferma 
la linea dei negoziati 


H compasrno To^tiaHi 
è rìtornaio a Roma 

Breve dichiarazione ai giornalisti - Il CC convocato per giovedì 
Canagliesco incidente provocato da due neofascisti alla stazione 


niscono a quest’ultima uno dare alla estensione della prende le forme di un attac- 


feso di fronte a tutto il mon- MOSCA. 3 — Kin.sciov ha goziare. « A nostro parere — 
do. noi comproniettereino licevuto oggi al Cieinhno lo egli ha detto — un negoziato 


strumento di pressione sul nostra capacità militare, co non nucleare, o anche di seriamente l’efficacia dei onorevole Codacci Pisanelli. e un modo di ricevere c fare 

presidente Kennedy e sul Questa situazione deve es- un ricatto, o anche di un ag- nostri armamenti militari, presidente deirUnione inter- concessioni ». 


governo. La dichiarazione, sere rovesciata, al fine di’lgres.sione da parte di satcl- e aumenteremo il pericolo parlamentare, che gli ha li¬ 


citata da Russell nel discor¬ 
so pronunciato mercoledì 
scor.so a Cardiff. costituisce 
un’aperta e terrificante teo¬ 
rizzazione della < legittimi¬ 
tà » della guerra nucleare 
contro i paesi socialisti. 

11 documento dell’* Air 
Force Association > si apre 
con un isterico attacco al 
« sistema sovietico », contro 
il quale si invoca l’uso « del¬ 
la forza, che esso capisce e 
rispetta, anzi di una forza 
ancor maggiore, accompa¬ 
gnata dall’esplicita determi¬ 
nazione di impiegarla, quan¬ 
do e come sarà necessario ». 

La dichiarazione prosegue; 

« L’umanità non può vi¬ 
vere indefinìtìvamente in un 
mondo che rimane a metà 
libero e a metà schiavo. 
Mantenere lo status quo, 
non c un adeguato obiettivo 
nazionale. La libertà devo 
seppellire il comuniSmo. La 
completa sradicazione del 
sistema sovietico deve co¬ 
stituire il nostro obiettivo, 
il nostro impegno di fronte 
a tutti i popoli liberi, la no¬ 
stra promessa di speranze 
per coloro che non sono li¬ 
beri. 

«Per ottenere che in que¬ 
sta crociata sia espressa tut¬ 
ta la forza nazionale che è 
necessaria debbono essere 
mobilitate in modo nuovo ie 
energie e le qualità del po¬ 
polo americano. Noi quindi 
chiediamo formalmente al 
presidente di dichiarare un 
” allarme ” nazionale per 
ottenere un nuovo e più al¬ 
to livello di impegno di tut¬ 
to il pae.se. Una simile di¬ 
chiarazione sarebbe la base 
sulla quale costruire e man¬ 
tenere il potere e la forza 
di cui abbiamo bisogno. 
Inoltre renderebbe chiaro ai 
sovietici, e a tutto il mondo, 
che noi siamo decisi a soste¬ 
nere le nostre parole con la 
azione, anche a rischio di 
una guerra, che noi cerchia¬ 
mo non soltanto ner preser¬ 
vare la nostra libertà, ma 
anche per estenderla. 

< Davanti a tutti, devo ma¬ 
nifestarsi con estrema pre¬ 
cisione la certezza della no¬ 
stra forza nucleare fdeter- 
Tcnt). Questa certezza è 
stata pregiudicata negli ul¬ 
timi tempi dalla fiducia che 
rURSS ha delle proprie 
forze crescenti, e la convin¬ 
zione che gli Stati Uniti 
non vogliono ingaggiare una 
guerra nucleare per difen¬ 
dere la libertà. 

« l’n dctcrrcnt sicuro e 
credibile richiede l’accelera¬ 
zione. sia ora che in futuro, 
di tutti i programmi militari, 
di questi programmi, consi- 


di un conflitto generale >. lustrato le mozioni di recen- 


Eletto ieri dalPAssemblea 


Il pi imo ministro sovietico 
ha piegato Codnccj Pisanelli 


Il flociimofito n a * a a v- 0 (in(.*Cj 1 iSiìnollI 

li uotiimLiiio soiictiia a votate dallLmoiie stessa , • . , . 

lesto uunto 1 adozione di -, n • » • di riferire iiueste sue valuta- 

LMU pillilo laiiuziuiu III ,n mento alla rUMosa dei rie. : „ t.- . •• 


Il birmano U Thant 
segretario dell’ONU 


tutte le necessarie < misure 
di sopravvivenza ». 

Esso prosegue: 

< La capacità di combat¬ 
tere, di vincere e di soprav¬ 
vivere a una guerra nuclea- 


[re generale rappresenta, da esperimenti nucleari, 

sola, la miglioie garanzia Krusciov ha dichiarato i 
contro una simile eventua- l’osuite che l’UHS.S «coni 


. A ^ ^ . 1 a KtMined\\ a MaìcmìiN 

goziati est-ovest per risolve- . ... ... •,, 

le rnttuale tensione, al piin- ' .T . J*'” *'1 * 

ripl .1» seeiliio ..Hlaliom' " 

por la pace e, i|, particolare. iitteipail.tmenlaie s\ol::e- 
al disarmo e alla sospensione prossimi giorni ana- 

dggli esperimenti nucleari. mi.ssione. 

., 1 - Codacci Pisanelli ha detto 




lità. Dobbiamo essere capa¬ 
ci di rischiare la guerra, ed 
essere sicuri che la nostra 
volontà e la nostra capacità 
di combattere sono impres¬ 
so nella mente dei leadors 
sovietici. Solo partendo da 


Krusciov ha dichiarato al- i'isiuieiii na nono 

l’ospite che rUHS.S « conili- speranza 

vide pienamente» tali prin- Kru.sciov contribuisca a 
cipi e «considera più che mai */«'• «'splodere la pace » e 
necessari, an/j l’imica solu- ^ colloqui,, e stato « m- 
zioiie possibile, i negoziati», ‘fressante e molto serrato», 
il primo mìnistio sovietico infine annunciato 

ha anche confermato che la ^ gruppo (ij p.ailanien- 

fìol Ri iv». Iniì SO\ ICllCl VÌsitCllì ) IIéuIaI 





queste posizioni possiamo scadenza del 31 dicembre. .so\ 10 ici visieia aia 

premere efficacemente con- Pt>r la firma di un tiattato »»t‘ta novembic. i I/„rrlvo del rompaKim T«Bllnlll alla stazione Termini. SI nolano (In primo piano da sinistra) 

tro i sovietici. A coloro che d, pace, non deve e.ssere con- Oggi, il ministero degli ,a ngUa ,11 XoKlInttl. Marisn, Togliatti, I.ongo e ttarontlnl; dietro: Amudcsl? N Ide Jotti e S»rci 

ci dicono oggi che simili po- siderata ultimativa se glt oc- Esteri sovietico ha dilTiLso --1_ _ 

sizioni non possono essere cidentali sono disposti a ne- dichiara/ione in cui si II comjinniio l’oplintti, lolcoiiipiipiio Loiipo, R coiiipn-tgrcsso, per i problemi cl 


sostenute, che la capacità 
deterrente non può e.ssere 
raggiunta, e che essa si ri¬ 
duco soltanto a up bluff, a 
questi argomenti replichia¬ 
mo sostenendo che sono loro 
a propagare una filosofia di 
attesa, di disperazione e di 
disfatta. L’accettazione di 
una simile filosofia da par¬ 
to degli Stali Uniti pregiu¬ 
dicherebbe l’attuale situa¬ 
zione di stagnazione, in 
senso psicologico, a tutto fa¬ 
vore dei sovietici. I-a Iro- 
dership mondiale cadrebbe 
automaticamente sui più 
forti possessori di missiii. 
1/iniz.iativa passerebbe al¬ 
l’altra parte. 11 Presidente 
ha detto recentemente: "Noi 
non possiamo mai negoziare 
sotto la minaccia. Non dol>- 
biamo però mai avere paura 
di negoziare’’. Noi aggiiin- 


nel Vici Nani del Sud e si "*‘“”«0 a nomo cui nei ranno, zippeiin aiscc.^o tengo che le conclu.slo 

riiiiDioven al eovcrno bri- ^oscfi, dove avevano rop^ dal trcuo, R compagno To- XJiLII congresso del 
, « prcseiitrito it PCI al XXll pìintti, richiesto ria un pior- avranno profonde rit 

tannico il .suo atteggiamento congresso del PCUS. A rlcc- ualLsta di un giudizio sul slnni non solo nell’! 


Imponente protesta contro l’aumento delle tariffe 

La linea Roma-Ostia bloccata 
per un giorno dai viaggiatori 


giamo che non dobbiamo 

tenere il potere e la forza NEW YORK — Il diplomatico birmano li Thnnt c stalo eletto mal temere di rifiutare il 

di cui abbiamo bisogno. ieri, eoi voto unanime dell’.Assemblea. senretario iieneralc negoziato SU riè elle non è 

Inoltre renderebbe chiaro ai delle Nazioni Unite. ErII ha pronunciato un discorso In cui negoziabile. Non dobbiamo 

sovietici, e a tutto il mondo. ba detto, tra l’altro, che solo «'abito ol poesl poveri potrà cedere. 

che noi siamo decisi a soste- condurre il mondo all dichiarazione prende 

« a 1 ^ ^ 1 ^ al palazzo di vetro per la seduta ac^n Assemblea nella quale . a • * 

nere le nostre parole con la p ^ stato chiamato all'alto incarico 'bfine, recisamente Ppsiz,,^ 

azione, anche a rischio di •_ ,__ __ne contro la teoria dell cqui- 

una guerra, che noi cerchia- ' ecim. p. gina 1 librio militare. Al contrario, 

mo non soltanto ner preser- ■— —l — ■ ■ - — -- gli Stati Uniti devono pun- 

vare la nostra libertà, ma 1 •£ a. • ‘a • instancabilmente sulla 

anche per estenderla. Lsrancle m£inire8tAZlOn0 llIlltAriA ricerca e la produzione dcl- 

« Davanti a tutti, deve ma- - -- ■ - --— — - - Io armi nuove. 

nifestarsi con estrema pre- Il documento cosi con¬ 
cisione la certezza della no- elude: 

stra forza nucleare (detcr- «Noi crediamo che gli 

Tcnt). Questa certezza è eventi, in questa fine del 

stata pregiudicata negli iil- a ^ *61, abbiano convinto il po¬ 
timi tempi dalla fiducia che M polo americano, se pur non 

rURSS ha delle proprie oIbFIIIUHI Vi IvVIIIU It'ò convinto prima, che 

forze crescenti, c la convin- gli obiettivi sovietici sono 

zionc che gli Stati Uniti _ ^ ^ ... . . ste.sso tempo dannati c 

non vogliono ingaggiare una Uddcsìone di sindacatìy Scrittori attori^ regi- implacabili. Noi crediamo 
guerra nucleare per difen- il popolo sia pronto c 

dcre In libertà. stl^ int€ll€ttUQll^ SltìudCl ili nilfìtCTOSl COfnilìll disposto a rispondere, qual* 

« l'^n drfrrrrnf sicuro e --——-siasi sforzo elj si richieda. 

credibile richiede l’accelera- ^ manifc.stazione delle 

zione sia ora che m R dimostrerà in una grande donne italiane, per la pace e 

di tutti i programmi militari, manifestazione unitaria prò- il disarmo. Aderisco al vosto '*1 

d. questi programmi, consi- ^ daU’Unione donne ita- invito, tenendo per certo che 

deriamo basilari I seguenti: ^ volontà la manifestazione vuole an- 

una maggiore efficienza del- ^ 30 „„ ^^rteo che. e sopratutto, esprimere 

L*!-si muoverà da piazza Nave- la condanna di. mdi.stinta- , rnh.'oiUv 


Grande manifestazione unitaria 

Marcia della pace 
domani a Roma 


le nostre forze strategiche 
di urto; permanente stalo di 


« E' questo robicltivo che 


01 uno; permanvnie sialo ai raggiungere l'Altare mente, tutti gli esperimenti ' ^™" 

allarme nei cicli di una s^ patria. atomici nel mondo ». raggiunto*. 


lUentali sono disposti a ne- dichiara/ione in cui si II comjinpno l’oplintti, Io coinpapiio Loiipo, R coiiipn- grcssn, per i problemi cha 

-- * — • accusano gli Stati Uniti di compagna Nilde Jotti e il gno Amndesi, il compagno ha trattato e per le discus, 

E’ nrontu .iu*I ilc8€*rto mettere in pericolo la pace •'fbiipiipiio Barca sono rieu- Baroutini e altri dirigenti sioni che si sono tenute. Ri- 
, , c I nel Vici Nani del Sud e sì ‘‘^ci «nittìiia a Honia da del Partito. Appena disce.-io tengo che le concIu.slonl del 

ilei SttliaVu la nuova ‘ùimiòverTal avevano rap^ dal treno, U compagno To- XXII congresso del PCUS. 

Iiumiia atomica friiiu'esc tannico il suo atteggiamento b’‘cs‘’»bito il PCI al XXll gliatti, richiesto do un plor. avranno profonde rlpercus- 

uinniio li .suo alleggi,imtmo congresso del PCUS. A rlcc- nalista di un giudizio sul sioni non solo nell Uniona 

In IX il servizio passivo nei confronti delle f,cre il compagno Togliatti congresso del PCUS, ha dì- sovietica, ma anche nell'evo, 
di Saverio Tutina f^^ioni aggressivo degli Stati alla stazione Termini erano chiarata: lozione del rapporti Interna- 

_ Uniti. la figlia adottiva Marisa, il a K’ stato un granile con- zinnali». 

—- -.... ' ... . .. - . . Il compagno Togliatti ai .3 

_ 1 » 1 11 •rr quindi recato alla Direzione 

Imponente protesta contro 1 aumento delle tariffe Partito ove ha sostata 

- brevemente, per poi rientra^ 

re nella sua abitarioiic ro- 

La linea Roma-Ostia bloccata 

• A • compagno Togliatti ave-* 

• I _ * ^ ^ ® ra appena reso la sua di^ 

per un giorno dai viaggiatori 

B t , J C J€ J esplosione. Gli agenti di Puh, 

litica Sicurezza jircsenti 
sono precipitati ad insegui¬ 
re due gioi'inasii\ rfu. ave¬ 
vano tentato di erlissarsÌA 
E’ stato appurato che essi 
avevano tentato di tira¬ 
re contro il segretario 
del PCI alcuni petardi,, 
ano dei quali soltanto è 
esploso, per il pronto inter¬ 
vento di un agente, nelle 
mani di uno dei giorani fa¬ 
scisti Sono state gettate an¬ 
che afenne uova, una delle 
i/nali ha colpito un mare- 
set allo di P.S. 

Un comunicato della Que¬ 
stura informa eh,’ i due au¬ 
tori del cesto, gl: studenti 
Koniolo Biildoni e Cesare 
.Ifantoivini. sono ?fnf: ferma¬ 
ti c (jnindi rilasc'at: Sei lo¬ 
ro confronti si procederà d 
norma di legge 

Il CC e la CCC del PCI 
sono convocati nella loro 
sede, in seduta congiunta, 
giovedì 9 novembre col 
seguente odg. 

. — Relazione della de- 

j legazione del PCI sul la- 
j vori del XXII Congresso 

Non nn trrns h» vlazcial*' ieri sulla Romo-Ostla. Airone migliala di oprral hanno blorrato alla stazione di .-brilla il primo del PCUS (relatore Pal- 
ronvoello in partenza per la Capitale, alle 3,26 del matlinn, per protesta rnnlro II sensibile aumento delle tarilTe. Fino a notte i miro Togliatti), 
la folla ha occapato I binari. Nell.t foto- la stazione di .\rllia cremila di dimostranti (In cron.,c , !>■ infornnzon'» 1 



Stanziale porzione del SAC ^ nome dei caduti di tut- Fino a icn sera avevano 
(Comando aereo strategico): te le guerre un mondo senza annunciato la loro adc.sione 
impulso dei programnrii fwr guerre e senza armi»; l’ap- alla manifestazione dellT'DI: 
1 bombardieri pesanti, in- nello lanciato dalle donne le scrittrici Maria Bclionci. 


11 nuovo pro^amma della TV prende il via 


eluso il rapido sinluppo e la democratiche ficr invitare la Alba De Ce.^pedes, Paola Ma- 
produzione del B-70; accele- eiltadinanz.a alla marcia del- sino. Maria Lui.-;a .Astaldi. 
razione dei nostri progimm- pace e stato, in questi Maria Luisa Spaziani. il re¬ 
mi i^r i minili strategici e giorni, raccolto c fatto prò- gista Luchino Visconti. Re- 
per i sistemi di interdizione pri,, dalla Camera del lavo- nato Guttii.so. le prof sse Fi- 
e di avviso, sia aeronautici g-Q del I..azio, da tutte le più lomcna Nitti Boves e Daria 
che spaziali, al fine di otte- importanti organizzazioni Steve Bucciarelli, dell’Istilu- 
nere informazioni più estese sindacali di categoria, edili, to superiore di Sanità, la 
sulle cap.acità sovietiche e metallurgici, autoferrotran- prof. Augusta Manfredini. 
le intenzioni dell URSS, c al vien. elettrici, bancari, gasi- deiristituto dì Fisica della 
fine di difenderci dal peri- gti. poligrafici, ferrovieri. Università di Roma, delle 
colo di un attacco nucleare braccianti, lavoratori del _ ,, , ^ 

di sorpresa; maggiore auto- commercio. daH’associazione «" < vt i. coi ) 

rità del comando nazionale provinciale de coltivatori di- , 

e del sistema di controllo retti, dai sindaci comunisti c RipfCflOCFOnHO 

sulle forze armate, per ri- socialisti e dalle giunte co- »_ — 

durre la possibilità di una munali di decine d citta e prOSSIfflO SCffimana 


Questa sera ha inisio it sesondio sanate 
ma per rkeverto non basta ta borsa nera 

Perchè si sono rarefatte le attrezzature neces.sarie - I trasmettitori della RAI non posseggono ancora la necessaria potenza 
Il cavo coassiale e i tcde.schi - Mistero sulle zone servite dal nuovo programma - domenica sera un'intera partita di calcio 


guerra por errore, e per as- paesi del Lazio, daU’associa- 
siciirare rimmediato ed ef- zione partigiane. dagli ex in¬ 
fettivo impiego di tutte le ternati nei campi nazisti, dai 
nostre forze in ca.so di guer- « perseguitati politici antifa¬ 
rai requipaggiamento del scisti >. dal circolo ebraico 
nostro .sistema di difesa ae- romano. Accanto aU’impo- 


(ContlnuA In 1. pae I. col.) 11 cavo coassiale e i tcde.scni - Mistero sulle zone servite dal nuovo programma - domenica sera un intera partita di calcio 

Riprenderanno ,-lbbiomo già accennato al i cittadini in grado di capta- in alcuni quartieri delle gran- no constatato che la ricezio- te potenza di irradiazione. cinescopio. .Virare. E la Rai 

la prossima settimana fatto che solo U 20 per cento re il * secondo > sono attuai- di città. ne era estremamente difetto- E non è tutto. A parte qnc- non ha creduto opportuno av- 

deglt apparecchi televisivi mente .^ofo 300.000. Molti f,y accaduto infatti che la c praticamente impossibi- sto caso limite, solo alcune vertirlo. 

O Mosca i contatti attualmente in fuzione in ita- cittadini quindi si trave- f{ai. essendo costretta a bru- fo da seguire. In quei aiornt zone d'Italia potranno essere Questo atteggiamento non 
«ovi«ififo-am«riVani ^ ^ milioni c 600 ranno nelle condizioni di i tempi — cedremo poi proprio per prorarc scrcitc dal nuovo canale, può spirearji che in un solo 

avTivfifcv-t^vriwuni _ sono attuai- aver speso molti biglietti da perchè — c ad anticipare l a- le attrezzature, effettuava Quali, però? Mistero. Alla modo. Lo scorso anno com- 

OSI.O T — Il m ni-'-A 'ttfrczzoR per la rice- mille per mettere a posto il pertura del « secondo * scen- una serie di trasmissioni spe- Rai ci si rifiuta pervicace- merciale. auello che per gli 

r-.,... ri’- t t _* secondo canale del- foro aonarecchio. onnure di de in camno con un’attrezza- rimcntali di film o brani fil- mente di dare informazioni in articoli raaiotelecisiri è |n»- 


ra; l cquipa^qiHiiUTliO at’l scisil aai circolo eoraico OSI^O *1 _ li m ni'*^A - j ì J ì *11 - acc#»- unu If isti» Cl ri/iucu l'trr iiciittr'* 

nostro .sistema di difesa ac- romano. Accanto aU’impo- Est-'n no.^ezeie H .l.ard L-n- V^^vi canale del- apparecchio, oppure di de in campo con un’attrezzo- rimcntaU di film o brani fil- mente di dare informazioni in articoli radiotelecisìri è inL 

reo-spaziale per contrasta- ncnte adesione operaia vi è ce. prer.dòndo ì.i p.-.roli .il Par- ‘O ^ trasmissioni tnt- ai-erc acquistato addirittura tura inadeguata. Alcuni tee- mari. Si tratta, ci hanno spie- merito. Può accadere bcuis- riafo con il settembre del ’60 

re in tutti i campi la minar- quella delle più note perso- Lamenio nel corso ài un dib.it- ziano oggi alle 21. un televisore nuovo già pron- nici installatori — facciamo goto i tecnici, di zone • re- simo quindi che un signore od è terminato nell’agosto del 

eia spaziale sovietica, evi- nabla della politica, dell’ar- t.to d. pol.t.ca estera, ha r«o Si tratta però — è bene dir- to per l’altro canale e di non iin esempio che riguarda Ro- frattaric » non per qualche dell’Aìto Lazio, della Luca- corrente anno, è stato per i 

dente ner j nrocressi ottcmi- te e della scienza. d:seiJss.oni pre'.imi- subito -^i una cifra otti- poter ugualmente ricevere un ma — che nei- giorni scorsi misterioso motivo, ma sem- nia, o degli Abruzzi questo fabbricanti di apparecchi un 

ti dairURSS nel camno dei L'attrice Anna Magnani ha ”ii*tica. Infatti secondo no- bel nulla. Oppure di ricevere hanno prestato la loro opera pliccmentc perchè i trasmet- sera si sieda nel salotto, anno nero. Solo il 20 per cen- 

bomharieri supersonici, dei scritto al comitato organizza- ^ r^Vrescmanti del Eoiorno ti^ic filtrate dagli ambienti malissimo le trasmissioni del in via della Lungara, nella rifori del •secondo» attuai- manovri accuratamente le to della produzione è stato 

mussili e del suo sistema tore della marcia: sovietico verranno' r.prcse la dell’Anic (Associazione na-* secondo •, E ciò non accadrà zona della Trastevere bassa mente in funzione sono an- varie manopole e resti vana- spiazzato», migliaia dt tele- 

acreo-spaziale: aumento del- «Ricevo il vostro invito prossuna settimana a Mosca. Izionale industrie elettriche) solo in campagna, ma anche ed al Villaggio Olimpico haru- cara dotati di una insufficien- mente in attesa di fronte al visori continmavmno m giace¬ 
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alcune grandi case costruttri- 
et, basti citare Tèsempio del¬ 
la Tclefunkcn, si sono indi- 
' rizzate verso la produzione di 
elettrodomestici. Proprio la 
Telefunken, in collaborazio¬ 
ne con la CGE, ha di recente 
costruito una fabbrica del ge¬ 
nere a Napoli. Ci voleva dun 
Que qualche cosa che rilan¬ 
ciasse il « boom > televisivo 
di qualche anno fa. E quale 
miglior toccasana del 2. ca¬ 
nale? Di qui le pressioni sul¬ 
la Rai perchè affrettasse i 
tempi» anche se ciò doveva 
poi risolversi — come in pra¬ 
tica è successo — a scapito 
della efficienza degli impian¬ 
ti ed in dc/in«ftwn in una bef¬ 
fa per i telespettatori. 

Non è tutto. Sino all’ultimo 
minuto il più fitto mistero ha 
circondato alcune caratteri¬ 
stiche della nuova trasmissio¬ 
ne. Sino all'ultimo — ad 
esempio — nessuno è riusci¬ 
to a conoscere su quale fre¬ 
quenza esso veniva irradiato 
Le stesse trasmissioni-prove 
sono state di volta in volta 
effettuate su frequenze < fa¬ 
sulle*. L’industria non è sta¬ 
ta quindi in grado di attrez¬ 
zarsi in tempo per fare fron¬ 
te alle richiesto di nuovi ap¬ 
parecchi. Si aggiunga che le 
fabbriche in grado dì produr¬ 
re i € convertitori » che oc¬ 
corrono per la ricezione del 
< secondo * sono in tutta Ita¬ 
lia soltanto due (a Milano) 
con una produzione media di 
50.000 pezzi al mese. Queste 
due fabbriche devono rifor-\ 
«ire •tutti* i costruttori di 
apparecchi televisivi esistenti 
nel paese oltre a far fronte 
alle richieste degli altri com¬ 
mercianti di apparecchi elet¬ 
trici. Non ce l'hanno fatta, 
nonostante negli ultimi tem¬ 
pi abbiano lavorato < alla 
morte» istituendo sino a tre 
turni di lavoro quotidiani. 
Parte della produzione è poi 
finita nelle mani dei soliti 
speculatori che l’hanno im¬ 
messa sul mercato all’ultimo 
minuto a prezzi di affezione 
o meglio di « borsa nera *, 
Ma un convertitore non ser¬ 
ve a nulla se non c’è un 
cavo coassiale che colleghi 
l'apparecchio alla apposita 
antenna. I tedeschi, i quali 
avevano anche loro in pro¬ 
gramma il secondo canale, 
sono scesi in Italia per tempo, 
hanno offerto alle varie ditte 
produttrici di cavi coassiali 
condizioni più che buone, 
spesso hanno pagato in anti¬ 
cipo facendo sottoscrivere al¬ 
le controparti del contratti di 
ferro. Conseguenza: gran 
parte della nostra produzione 
di cavo coassiale attualmente 
è dirottata verso la Germania 
perchè i costruttori devono 
far fronte agli impegni presi 
quando Oltralpe ci si muove¬ 
va secondo programmi pre¬ 
cisi al millimetro mentre ne¬ 
gli ambienti della Rai si gio¬ 
cava al € mistero del secondo 
canale *, E non è improba¬ 
bile che quei cavi finiscano 
poi in Olanda o in Belgio, 

. con un certo guadagno per i 
tedeschi occidentali. Anche 
lì si sta lavorando al secon¬ 
do canale. Un metro di-cavo 
che a Milano un grossista pa¬ 
gava 50 lire, o 72 o 73 lire, a 
secondo della qualità del pro¬ 
dotto, a Roma, più il porto e 
Vige, saliva quindi a 90 lire. 
Poteva venir venduto al pub¬ 
blico a 120 lire. Provate ad 
entrare in un negozio in que¬ 
sti giorni: per un metro di 
cavo occorrono dalle 180 alle 
200 l. come minimo. E spesso 
alle 22.15 trasmetterà la fc- 
scadente, immessa sul merca¬ 
to da produttori improvvisa¬ 
tisi tali all’ultimo momento, 
per profittare della congiun¬ 
tura. e che quindi non offre 
alcuna garanzia. Le fabbriche 
serie hanno addirittura razio¬ 
nato le forniture al propri 
clienti. Un grossista di nostra 
conoscenza che aveva richie 
sto 20.000 metri di cavo al 
mese se nè visto inviare mil¬ 
le. A sua volta, non volendoli 
truffare, si è visto costretto a 
« razionare * i propri clienti. 

Di fronte a una situazione 
di questo genere i grossi pro¬ 
duttori di conduttori (come 
la Pirelli, la Ccat, la Tiber 
cavi) sono rimasti Impassibi¬ 
li. 

E se gli italiani vogliono 
ricevere il • secondo » canale, 
si arrangino pure come me¬ 
glio credono. Magari ricor¬ 
rendo alla € borsa nera >. La 
xinica nota, chiara, in questo 
panorama, riguarda gli spor¬ 
tivi: a partire dal 12 novem¬ 
bre tutte le domeniche, sem¬ 
pre sul * secondo », la TV 
alle 22.15 trasmetterà la te¬ 
lecronaca di una partita di 
calcio di serie A. Nulla di 
ufficiale, sinora, ma ufficio¬ 
samente le trattative RAI- 
CONI sarebbero concluse 
positivamente. 

MICHELE LALLI 


Nel reddito globale e per abitante 

Accresciuto nel '60 
il divario Nord-Su d 

Più basso Pincremento del reddito nelle regioni meridio¬ 
nali - In Basilicata il reddito è calato in cifra assoluta 


Anche nel corso del I960 
— come pia nel 1959 — si è 
andato accenluando il di¬ 
stacco economico tra il Nord 
e il Sud d’Italia. L’incre¬ 
mento del reddito totale e por 
abitante è stato infatti anche 
nel 1960, più alto nelle re¬ 
gioni settentrionali che in 
quelle meridionali. E’ questa 
In conclu.'Jionc cui giunge, in 
uno studio pubblicato sulla 
rivi.'ita Moneta e credito, il 
prof. Ci'uglielmo Tagliacarne. 

Lo cifro fornite dalla ri¬ 
vista, in una serie di inte¬ 
ressanti tabelle statistiche, 
rivelano che prosegue 11 re- 
gre.sso relativo del Mezzo¬ 
giorno. Nel 1950, il Sud e le 
Isolo partecipavano alla for¬ 
mazione del redito nazionale 
per il 24 per cento; nel 1959 
questa percentuale si era ri¬ 
dotta al 2:i,41 per cento; nel 
1960 è ulteriormente calata 


Un segretario 
di destro 
alla DC milanese 


Il comitato provinciale mila¬ 
nese della DC, riunitosi dopo 
il sorprendente risultato del 
congresso ordinano, ha eletto 
suo segretario il capo della li¬ 
sta di destra Tommaso Airoldi. 
Il nuovo segretario ha avuto 28 
voti, l’ex segretario Marconi 
(- basista >») 23. il rappresen¬ 
tante della corrente di Rinno¬ 
vamento. Calvi. 2 voti. Il suc¬ 
cesso della lista di destra, come 
è noto, è stato reso possibile 
dalla spaccatura della - sinistra 
di Base - (verificatasi alla vi¬ 
gilia del congresso) la quale ha 
tuttavia conservato la maggio¬ 
ranza dei voti congressuali. 

Anche al congrowso provin¬ 
ciale di Livorno, che eì aprirà 
oggi, «I orc''ede la vittoria del¬ 
la destra che fa capo a Tognl. 
A Livorno, come a Milano, le 
liste della -sin.6tra-. (quell.a 
fanfamana d; « Nuove Crona¬ 
che - e quella di concentrazio¬ 
ne formata da sindacalisti, ad:. 
6ti e - basisti -) sj sono presen¬ 
tate d.vise. Sia la lista fanfa- 
niana (che perderà il control¬ 
lo del comitato provinciale) che 
le altre dì «xinlstra» hanno 
peiOul* voti 


Domani 
si vota 
a Novara 
e in Sicilia 


Domenica avranno luo¬ 
go le elezioni a Novara e 
In élcllla. 

A Novara ai voterà per 
eleggere il nuovo Consiglio 
comunale. Nelle Hate elet¬ 
torali sono iscritti 63.&21 
cittadini (29.628 uomini e 
33.923 donne) su una popo¬ 
lazione di 69.395 abitanti. 
Le liste presentate sono 6: 
PCI. P8I, DC. P8DI. PLI. 
M8I. I consiglieri da eleg¬ 
gere sono 40. Nelle prece¬ 
denti elezioni le sinistre 
avevano ottenuto 20 consi¬ 
glieri (8 PCI. 12 P8I). la 
DC 15. Il P8DI 2. Il PLI 2, 
Il M8I 1. 

In 8lcllla si voterà per 
l’elezione delle ammini¬ 
strazioni straordinarie del¬ 
le provincia di Agrigento, 
Caltanissetta. Enna. Paler- 
mo. Ragusa. 8lracuaa e 
Trapani. I consigli saran¬ 
no eletti dai consiglieri co¬ 
munali del comuni delle 
rispettive provincia, I qua¬ 
li parteciperanno alla ele¬ 
zione con voto plurimo, 
proporzionale al voti otte¬ 
nuti nelle elezioni comuna. 
Il dalla lista nella quale 
sono stati eletti. I consi¬ 
glieri comunali in carica 
nelie 7 provincle sono 5.321 
e voteranno dalle 8 alle 22 
presso le sezioni poste ne¬ 
gli uffici delle rispettive 
amministrazioni provin¬ 
ciali- 


al 22,09 per cento. Più in 
dettaglio, nel 1960 si sono 
avute le .seguenti cifre: 

Italia sellentrionale: red¬ 
dito per abitante 377.492 
lire; percentuale sul reddito 
totale nazionale 68,15 per 
cento (nel 1969: 87,24 per 
cento), 

Italia centrale: reddito per 
abitante 298.405 lire; per¬ 
centuale sul reddito totale 
nazionale 19,15 per cento 
(nel 1959: 19,35 per cento), 

Ilali.T meridionale: reddito 
per abitante 170 245 lire; per¬ 
centuale sul reddito totale 
nazionale 14,96 per cento 
(nel 1959: 15,34 per cento). 

Isole: rodilo per abitante 
179.011 lire; percentuale .sul 
reddito totale naz.ionale 7,73 
per cento (nel 1059• 8,07 per 
cento). 

Complesso dell’Italia set¬ 
tentrionale e centrale: red¬ 
dito per abitante 354.2C0 li¬ 
re; percentuale sul reddito 
totale nazionale 77,31 per 
cento (nel 1959: 76,69 per 
cento). 

Complesso deiritalia me¬ 
ridionale e Isole: reddito per 
abitante 173.132 lire; percen¬ 
tuale sul reddito totale nazio¬ 
nale 22,69 per cento (nel 
1969: 23,41 per cento). 

Ed ecco, regione per re¬ 
gione, Il reddito annuo per 
abitante nel 1960 e la varia¬ 
zione percentuale del reddito 
nazionale nel 1960 rispetto al 
1959. Come si vede, via via 
che si procede dal Nord ver¬ 
so il Sud, l’incremento del 
reddito va calando e il reddi¬ 
to prò capite nelle regioni 
meridionali resto a un livello 
pnuiosamente basso: 

Piemonte: reddito netto 
per abitante 418.626 lire (va¬ 
riazione del reddito totale tra 
il '59 e il ’60: (-1-13,0 per cen¬ 
to); Valle d’Aosta 426.145 
(-1-8,8%); Lombardia 442.543 
(-1-10,6 per cento): Trentino- 
Alto Adige 286.775 (-1-6.3%): 
Veneto 276.540 (+10,2%); 

rriuli-Venozla Giulia 284.329 
( + 10,2%); Liguria 437.696 
(+11.9%); Emilia-Romagna 
335.028 (-18.6%.): Tos(^ana 

292.970 (+7.0%); Umbria 

213.149 (+5.6%); Marche 

212.026 (H-7,1%): Lazio 

351.098 ( + 8,3%); Abruzzi e 
Molise 104.600 (-12.0%); 


silicata 127.099 (—1,7%); 

Calabria 128 852 ( + 2.8%); 
Sicilia 173.130 ( + 3.5%); 

Sardegna 198.754 ( + 0,2%). 
Ci sono ancora sette regioni 
italiano nelle quali il red¬ 
dito por abitante è inferiore 
alle 200.000 lire annue. Una 
regione, la Basilicata, ha vi¬ 
sto addirittura diminuire in 
cifra a.s'ioluta il proprio red¬ 
dito nel corso del ’60. 

.Su 92 province, 82 presen¬ 
tano un aumento del reddito 
tia 11 ’50 e il '60 e 10 una 
diminuzione. Queste ultime 
sono Sondilo (—3,1%.); 
Campobasso (—4,0%), Chic¬ 
li (—1,5%.); Benevento 
(—2.0%); Foggia (—10,1 
per cento); Matera (—0,6); 
Potenza (— 2.4% ), Cnltanis- 
sotta (—0,fl%): Enna (—0,2 
per cento); Trapani (—11.2 
per cento). Gli incrementi 
maggiori si sono avuti in¬ 
vece nelle province di Brin¬ 
di.-:! (i-23,8%)); Imperia 

(-; 19.0% ): Toriiu' ( + 10.7%o). 


Omaggio a Di Vittorio 



Ieri mattina nella ricorrenza de) quarto nnnlvcriarlo della scomparsa del compagno Giuseppe 
1)1 Vittorio, I segretari della CGIL Novella, Sunti. Foa e Schedo. 1 vice segretari Nicosiu c 
SIkIiIiioIII, assieme con numerosi dirigenti di categoria, dell’lNCA ed una delegazione della 
Camera del l.avuro di Rome si sono rerati al Veraiio a rendere omaggio alla tomba del grande 
sluilacalista o a depnrvi eoronc di fiori. 1 dirigenti sindacali hanno poi sostato presso la 
tomba di Bruno itiiozzi. A Cerignoln una delegazione del cumitain federnlc c di quello ritta- 
dillo del PCI si è recata a deporre ima corona ai piedi del monumento a Giuseppe DI Vittorio, 
La figura e l’aper.i doU'ludUuenllcablle sindacalista sarà ricordata domani dal cnnipagno 
Scheda a Cerignola e — nello stesso giorno — o Salerno ove parlerà II compagno Nu\eila, 
a Lecco e o Conio ovo parlerà il compagno Foa 


Decorreranno dal primo gennaio 


l'Auto Union DKW annuncia 
ribassi nei pressi delie masshine 


Allarmo fra i colossi (liìirindiistria aiiloniolii- 
lislica — Anche la FIAT rihasserà i prezzi? 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 3. ~ Oggi, nel 
tardo pomeriggio la « Mo- 
taiito * di Bologna, esclusi- 
vista per l'Italia della Auto 
Union DKW ha comunicato 
che, con decorrenza dal 
1. gennaio prossimo, i prezzi 
hanno subito i seguenti ri¬ 
bussi: la < DKW Junior* 
(741 ente.) è pas.sata da li¬ 
re 1.070.000 a lire 985.000; la 
« DKW 800 De Luxe) 
(795 ente.) da lire 1.170.000 a 
lire 1.095.000; la * 1000 S * ti¬ 
po 61 (981 cmc.) da lire 
1.332.000 a lire 1.272.000; il 
nuovo modello « 1000 S * (ti¬ 
po coupé a 2 porte) lire 
1.332.000; lo stesso tipo (Li¬ 
mousine a 4 porte) da lira 
1.480.000 a 1.392.000; n x 1000 
Univcrsal * (981 cmc.) da li¬ 


re 1.470.000 a lire 1.360.000; 
Campania 193.05C (+9,8% ):|« JOOO-NP » (981 cmc.) cii- 
Pugll.T 175 277 (+5.7%)); Ba-\trambi i modelli (dccapota- 


Contro i licenziamenti ai Cantieri 


Corteo di operai 
neiie vie di Taranto 



bile e coupé) da lire 2.500.000 
a lire 2.250.000, H * 1000 
auto-appoggio * (981 cmc.) 
da lire 1.990.000 a 1.950.000. 

Anche se l'Aufo Union 
non appartiene ai colossi 
mondiali dell’industria auto¬ 
mobilistica, la notizia del ri¬ 
basso oggi ha mes.so in agi¬ 
tazione un po’ tutte la case. 
Da notizie ancora non con¬ 
fermate, questa .sera i diri¬ 
genti di alcune grosse case 
costruttrici si riuniranno per 
decidere in merito. Data la 
atmosfera ogni piccolo det¬ 
taglio, ogni piccola mossa 
riicltc In nllarmc. La FIAT 
per esempio si è prenotata 
una pagina intera di tutti i 
giornali più importanti per 
l’nltimo giorno del Salone, 
l'8 novembre, ma nessuno è 
in grado di assicurare quali 
po.ssono essere i motivi, del¬ 
l'operazione della FIAT. Po¬ 
trebbe trattarsi di un saluto 
al * salone * come si convie¬ 
ne alla più grossa casa del 
paese ospitante, come invece 
jKifrcbhc essere un < via * al 
ribasso x bruciato* (ancora 
una volta) da una casa me¬ 
no importante. 

Il ribasso della Auto Union 
non « morde > (se non in nii-l 
sura minimissima) sul mer-i 
calo italiano, però .si tratta 
di una casa ancìicssa in 
pieno sviluppo (specie negli 
ultimi due anni) che potreb¬ 
be con il prossimo anno in¬ 
serirsi per t prezzi delle mac¬ 
chine sotto il milione di lire. 


Scioperi alle Fonderie 
e alla FIAT Mirafìori 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 3. — Ieri matti¬ 
na si sono avute nel com¬ 
plesso FIAT significative mn- 
nifestnzìoni di protesta che 
hanno interessato folti grup¬ 
pi di operai. 

Alle < Fonderie », i lavo¬ 
ratori deH’officina 1, repar¬ 
to 15 della sbavatura cilin¬ 
dri grossi, hanno effettuato 
uno sciopero di mezz’ora per 
protestare per le condizioni 
di lavoro a cui sono sotto¬ 
posti. Infatti, per il fumo 
prodotto nella fonderia, per 
la polvere della steirntura 
e della sbavatura dei cilin¬ 
dri, l’atmosfera del reparto 
è irrespirabile con grave 
danno per la salute degii 
addetti. Una delegazione si 
ò recata dai < capi » per ri¬ 
chiedere che si ponesse ter¬ 
mine alla loro impossibile si¬ 
tuazione con la messa in 
opera di acratori. A qiie.ste 


giuste richieste è stato ri¬ 
sposto che era sufficiente 
aprire le finestic. 

Una analoga dimostrazione 
di protesta ha avuto luogo 
in mattinata alla FI.AT-Mi- 
rafiori. Folti gruppi di ope¬ 
rai di tutti i reparti della 
officina 5 « presse », che coni, 
prende oltre mille lavorato 
ri, hanno sospeso il lav'oro 
dalle 9 alle 9,15 per prote¬ 
stare contro il mancato ri- 
scaldamento deU’officina che 
rende praticamente impos¬ 
sibile continuare la lavora¬ 
zione. I lavoratori hanno ri- 

f iroso il lavoro dopo aver 
atto presente al « capi » il 
loro malcontento. 

In seguito alla protesta, la 
direzione FIAT ha assicu¬ 
rato i membri di Commissio¬ 
ne Interna della PIOM, che 
avrebbero immediatamente 
provveduto ad eliminare gli 
inconvenienti. 
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11 voto aul bilancio in Sicilia 

L'USCS ribadisce 
il « no » a D'Angelo 

Secca risposta del compagno Macaiuso ad 
alcune insinuazioni dell’onorevole Milazzo 


PALERMO, 3 — 11 presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare cristiano-sociale all'As- 
semblea siciliana ha escluso 
oggi tassativamente che il 
suo gruppo possa modificare 
il proprio atteggiamento di 
opposizione nei confronti del 
governo D’Angelo e che. 
quindi possa astenersi nel 
voto ormai prossimo sul bi¬ 
lancio. Alle dichiarazioni del¬ 
l’onorevole Romano Batta¬ 
glia si è aggiunta una smen¬ 
tita dell’on. Ludovico ('or¬ 
mo indicato oggi, da un fo- 

g lio catanese, come proha- 
ilc assessore nel caso di iin 
eventuale allargamento al- 
l’USCS dell’attuale maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. 

La possibilifò di un’asten¬ 
sione cristiano-sociale nella 
votazione del bilancio è sta¬ 
ta chiaramente prospettata 
ieri (luiron. Siluio Mihizzo. 
In un articolo pubblicato 
sul giornale palermitano del 
mattino, fi Presidente del- 
l'USCS ha infatti affermato 
clic < il bilancio deve essere 
rotato da chi ha fiducia nel 
governo che lo presenta, ma 
che i cristiano-sociali non 
hanno neppure interesse a 
vederlo respingere, posto che 
non vogliono creare presup¬ 
posti (li necessità *. 

Tutto l’articolo era poi im¬ 
pernialo sulla richiesta^ di 
un allargamento all’USCS 
dclVuttualc maggioranza go¬ 
vernativa perchè questa pos¬ 
sa essere < pili sostanziata 
dal punto di vista autono¬ 
mistico e libera da pesanti 
ipoteche ». Secondo Mìlazzo 
queste ipoteche verrebbero 
non dalla destra ma dal Par 
tito comunista il quale, dal¬ 
l’esterno, « preme in senso 
demagogico per infrangere 
la saldatura della compagi¬ 
ne governativa ». 

Insamma per l’on. Milaz¬ 
zo si tratterebbe di rieqnili 
brare a destra il governo 
D’Angelo troppo esposto al¬ 
le spinte dei comunisti. Lo 
esponente cristiano-sociale 
nel suo articolo, ha avallato 
inoltre le insinuazioni ca 
Itinniose secondo cui il PCI 
si appresterebbe a surroga¬ 
re con voti sottobanco le 
eventu(di palle nere di fran¬ 
chi tiratori della destra cle¬ 
ricale. 

Queste gravi affermazioni 
hanno avuto una immediata 
c secca repìica da parte del 
segretario regionale del PCI 
il quale, dopo aver ricordato 
i motivi sui ‘ quali si basa 
l’opposizione comunista al 
governo D'Angelo, ha di¬ 
chiarato: € Abbiamo votato 
contro il governo e abbiamo 
ripetutamente annunciato il 
nostro voto contrario ai bi¬ 
lanci: come è costume dei 
comunisti voteremo nello 
scrutinio segreto alla stessa 


maniera che negli scrutini 
palesi ». 

t Circa la nostra pretesa 
"azione demagogica" — fia 
detto inoltre ^Iacaluso — 
forse l’onorevole Milazzo si 
riferisce alla nostra iniziati¬ 
va per esentare soltanfo i 
coltivatori diretti e non gli 
agrari dal pagamento della 
imposta fondiaria. Ma a que¬ 
sto lìroposito grave c assur¬ 
da e stata proprio la posi¬ 
zione di Milazzo che ha uni¬ 
to il suo voto a quello dei 
fascisti, dei monarchici, di 
Majorana c della destra per 
sostenere pii agrari e non 
i coltivatori diretti che sono 
gran parte del suo elettorato. 
Forse lo stnirncntalismo che 
egli attribuisce al PCI è in 
lui e in quiilche suo amico: 
insieme hanno forse assur¬ 
damente potuto ritenere che 
un certo collegamento con 
il PCI potesse servire a con¬ 
servare l’attuale assetto so¬ 
ciale nelle campanile c in 
alcuni settori dell'industria 
che il progresso irriincdia- 
bilmeutc condanna *. 

Interpellanza 
di senatori 
comunisti 
sui problemi 
de lla pa ce 

Sulla drammatica situazione 
internazionale i senatori comu¬ 
nisti tianiio presentato ieri una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
.Affari Esteri. 1 firmatari, com¬ 
pagni Minio, Spano, Meneara- 
glia; Pastore e Donini, chiedo- 
bo di conoscere > quali inlzia- 
tlyè. Intende prendere il gover¬ 
no di fronte alla preoccupante 
tensione iiitcrnaziunale c al pe¬ 
ricolo di un conflitto atomico, 
per affrettare il negoziato In¬ 
ternazionale sulla sospensione 
definitiva delle esperienze nu¬ 
cleari, ne] quadro del disarmo 
generale controllato, c per la 
soluzione dei più scottanti pro¬ 
blemi internazionali, in primo 
lungo della questione tedesca ■>. 

Inoltre i sen. Spano, Minio, 
Voleiizi, Pastore. DoninI, Mcn- 
caraglia c Mammucori hanno 
interpellato il ministro degli 
esteri per sapere se non ritenga 
doveroso protestare verso II 
governo franecse per il massa¬ 
cro delle popolazioni algerine 
e per sapere .se non intenda 
prendere alcuna InIziotIVA al- 
rONU. _ 

Corteo per la pace 
a Pontedera 

PON’TEDERATT^ Promossa 
d.agli studenti dell'Istituto tecni¬ 
co commerciale « Enrico Fer¬ 
mi - di Pontedera c con l’adc- 
sione uffici.alo della Camera del 
Lavoro si è svolta questa mat¬ 
tina una manifestazione por la 
paco e la cessazione degli espe¬ 
rimenti termonucleari da qual- 
■siasi parte essi vengono effet¬ 
tuati. 


Un o.d.g. votato dagli eletti FIOM nelle C. I. 


TABANTO — La testa del corteo degli operai del Cantiere mentre sfila per le rie cittadine 

(Tclefolo) 


Concluso lo sciopero 
nel settore 
conserve animali 

D.ille ulteriori notizie per¬ 
venutaci dalle province interes¬ 
sate, lo sciopero nazionale di 
48 ore del lavoratori delle con- 
ser\’e animali, conclusosi lerL 
ha paralizzato ‘ completamente 
tutte le fabbriche del settore. 
Anche nella seconda giornata 
a Milano in tutte le fabbriche, 
esclusa la Galbani ove è stato 
raggiunto un importante ac¬ 
cordo già comunicato Ieri, lo 
sciopero è stato pressocchè to¬ 
tale. 

A Pistoia, a Reggio Emilia, 
a Modena, a Mantova, a Bolo¬ 
gna, a Cuneo, I lavoratori, ol¬ 
tre ad avere partecipato com¬ 
patti allo scioptzo hanno effet¬ 
tuato manifemxionl. . . 


I lavoratori FIAT denunciano 
le c ause della tensione mondi ale 

Condannati il militarismo tedesco e le repressioni colonialiste - Chiesta la Gne degli es|>e- 
rimeiiti «11» e la mes.sa al bando delle armi atomiche nel rpiadro del disarmo generale 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 3 — Un’impor¬ 
tante presa di posizione a 
favore della pace e della di¬ 
stensione internazionale è 
stata assunta dal membri dì 
commi.ssione interna FIAT 
eletti nelle liste FIOM, i qua¬ 
li hanno approvato un ordi¬ 
ne del giorno dì preoccupata 
protesta contro le tendenze 
guerrafondaie di alcuni go¬ 
verni occidentali. 

X I lavoratori della FIAT 
— afferma jj documento — 
hanno ben compreso, mal¬ 
grado la folle campagna or¬ 
chestrata dalle forze che ap¬ 
poggiano rimjjerialismo, che 
chi prepara la guerra è chi 
alimenta il revanscismo te¬ 
desco c sostiene le potenze 
colonialiste » 


TARANTO. 3. — I lavora- 
tori del Cantieri Navali di 
Taranto del primo e secon¬ 
do gruppo avviati al corsi di 
qualificazione per complessi¬ 
ve 220 unità hanno manife¬ 
stato questa mattina in si¬ 
lenzio per le strade della 
città. In segno di solidarietà 
si sono uniti ad essi altri 
lavoratori disoccupati e li¬ 
cenziati dai cantieri. E’ sta¬ 
ta una manifestazione di si¬ 
lenziosa ma significativa pro¬ 
testa contro la smobilitazio¬ 
ne dei cantieri di Taranto 
messa in atto dalla FIN- 
CANTIERI. 

I lavoratori partiti dalla 
sede dei corsi, ubicata nella 
smobilitata officina meccani¬ 
ca Sangiorgio, hanno attra¬ 
versato alcune vìe cittadine 
giungendo sotto la sede del¬ 
la Camera del Lavoro. Qui 
alcuni dirigenti sindacali si 
sono uniti al corteo che ha 
poi raggiunto la sede della 
UIL e quella della CISL. La 
UIL ha aderito alla manife¬ 
stazione. I dirigenti locali 
della CISL, come era pre¬ 
vedibile dato che hanno di¬ 
mostrato di non opporsi al¬ 
l’azione messa in atto dalla 
Fincantieri, si sono rifiutati 
di aderire alla protesta, an¬ 
che >e insistentemente sol- 
lecitsti dalle decine di loro 
organizzati allontanati dal 
cantieri. 

II corteo dei lavoratori alla 
cui testa marciavano ope.'ai 
con cartelli inneggianti alla 
difesa dei cantieri navali a 


reclamanti il diritto dei sin¬ 
dacati a discutere i provve¬ 
dimenti, si è successivamen¬ 
te snodato per altre strade 
della città, accolto da ma¬ 
nifestazioni di solidarietà 
della popolazione. A matti¬ 
nata avanzata la manifesta¬ 
zione sì è sciolta. 


Sindacalisti algerini 
ospiti a Roma 
della CGIL 

La segrotoria della CGIL si 
è incontrata oggi con la delc- 
g.azione dcirUnionc generale 
Idei sindacati algerini iUGTA) 
che si trova in questi giorni in 
It.ali.a. ospite della Confo.Iera 
z:one generale it.aliana del 1^» 
voro. Al lungo c cordi.alc col¬ 
loquio hanno partecipato il se¬ 
gretario dcU'UGTA Slc.ander 
Nuiredin. Djcff.al Rab.ah. il se¬ 
gretario generale della CGIL 
on Agostino Novella, il segre 
tario generale aggiunto on le 
Fernando Santi, i segretari 
on Vittorio Foa e Rmtldo 
Scheda, il responsabile deirUf- 
ficìo internazionale confedera¬ 
le Silvano Levrero e il vice 
responsabile dr. Pino Taglia- 
zucchl NeU’incontro sono stati 
esaminati i principali problemi 
che Interess.ino i lavoratori al¬ 
gerini c quelli italiani, c l’ap¬ 
poggio di questi ultimi alla 
lotta del popolo d’Algeria per 
la propria indipendenza. 


Protesta ai cancelli di Cinecittà 


Il produttore di «Cleopatra» 
riduc e i salari delle compa rse 

Ai dipendenti ■ « di colore » il compenso è stato dimezzato 


l’n gruppo, abb.-u^tanz.-i nii- 
moro.' 0 , di comparso ;ngagg..Ttc 
per -'Cleopatra-, il colocvso del¬ 
la XX Century Fox. ha v.v.i- 
mente prottvt.ato .or: pomer.g- 
g'o davanti .-li cancelli d. Cine¬ 
città: la produz.on,' del fiìm 
non avrebbe infatt; r;spe!ta'.o 
I torni.n; de; contratto -it.pul.ato 
con i dipendenti, operando ol¬ 
tre tutto ;n seno al gruppo del¬ 
le conip,ar.<e una nett.i d ffercn- 
zaztonc razziale e png.ando agli 
ct:op. ed a: I.b c; ;nlpegn.^tI 
nelle nprese qu.asi la metà del 
salano dovuto 

Ed ecco i motivi della pro¬ 
testa cosi come li h.anno rac¬ 
contati i protagon st; del_cla- 
nioroso op-sod.o F.no al 17 ot¬ 
tobre scorso la produzione del 
film .ivcva p.agato le prestazio- 
n; dello comparse secondo un 
compenso g.ornaliero che ve- 
nixa ritirato quotidianamente 
dai cingoli appartenenti alla 
troupe 

Alla fine fu decLso di stipu¬ 
lare un contratto secondo »1 
qu.alc ogni comparsa avrebbe 
dovuto percepire un compenso 


d. IM m 1,1 1 re fino al 31 ot¬ 
tobre. -Mio S''adcrc di qutvto 
termine gli uomini ai sono pre- 
sentati alla c.a.ssa per riscuo¬ 
tere li s.i’.:,r.o II pagamento ^ 
stato .nvcce d.lazionato fino a 
ler. con la sciis.-» delle festività 
F.nalmente. nella mattinata di 
.er. lo comparalo hanno ricevu¬ 
to una busta .1 cu- contenuto è 
stato moti\o di indignata me- 
rav.gl'.a -Menni h.anno trov.ìto 
la somma r.dotta a 132 mila 
lire. aitn. lo comparse appunto 
- d. coloro -. hanno addir.ttu- 
ra Visto la somma ridimensio¬ 
nata a 82 m ia lire, quasi la 
metà della c fra prevista dal 
contratt o stipulato. 

Sospeso lo sciopero 
negli appalti 
ferroviori 

Le sogroter.e della CGIL e 
del Sindac.ato ferrovieri it.aliani 
si sono riunite per esaminare la 
vertenza in atto nel settore de¬ 
gli appalti delle ferrovie del¬ 
lo Stato. Essendosi aperta la 


prospettiva di un incontro con 
lo organizzazioni sindacali a 
livello ministeriale per la de¬ 
finizione del problema degli 
.-■ppalti nel settore del pubbli- 
so impiego, è stato dec.so di 
sospend ere Io sciopero. 

Sciopero 
negli appalti 
della TETI 

Lunedi scendono in sciopero 
per 24 ore gh operai romani 
dipendenti d.alle imprese appai, 
tatnei della TE*!! L.i ripresa 
della lott.a è stata decisa dopo 
che la Società telefonica si è 
rìfiut.ata ancora una \olta di 
assumere, alle dirette dipen¬ 
denze. tutti gli operai addetti 
alla istallazione delle nuove 
utenze, c ciò malgrado la con¬ 
clusione di im.n inchiesta dcl- 
rispettorato del Lavoro il qua¬ 
le aveva concluso che per que¬ 
sti operai andav.n applicato lo 
articolo 3 (cioè l’assunzione 
presso la TETD della nuova 
legge sugli appaltL 


Dopo aver affermato che 
la attuale tensione in Eu¬ 
ropa è dovuta alla mancata 
soluzione del problema te¬ 
desco e dj quello di Berlino, 
l’ordine del giorno prosegue 
affrontando la questione del¬ 
la restaurazione del potere 
economico e politico da parte 
delle classiche forze reazio¬ 
narie della Germania. « Il ri¬ 
fiuto a riconoscere la realtà 
della RDT, che nasconde la 
presenza di un pericolo.so re- 
van.scismo, ha per obicttivo 
chiaramente affermato il ri¬ 


torno alle vecchie frontierel" in rappresentanza della 
- - 'staffetta per la pace e la 


dei Rcich nazista ed è .-'.I- 
Torigine del pericolo di un 
conflitto. Anche gli altri fo¬ 
colai di guerra aperti nel 
mondo sono stati accc.si e 
vengono alimentati dall'im¬ 
perialismo mondiale; dall'.M- 
geria martoriata, dove i co¬ 
lonialisti francesi cercano da 
anni di piegare un popolo 
che lotta per la sua indipen¬ 
denza utilizzando j più clas¬ 
sici sistemi di repressione fa¬ 
scisti e nazisti, al Congo, cl- 
l’Angola, al Sud-Est Asia¬ 
tico ». 

« Per questo — continua 
Tordine del giorno — gli 
operai della FI.-\T, come tut¬ 
ti i lavoratori e i cittadini 
onesti sentono la gravità del 
momento, resa più dramma¬ 
tica dalla terribile potenza 
distruttiva delle moderne ar¬ 
mi termonucleari e riaffer¬ 
mano Pimpegno a battersi 
con tutte le loro energie por 
difendere la pace, per garan 
tire il principio della coesi 
stenza pacifica esprimen.io 
la loro ferma opposizione a 
qualsiasi esperimento nu¬ 
cleare e chiedendo la messa 
al bando delle armi nucleari 
nel quadro di un di.sarmo 
generale. 

« Su questa base — con¬ 
cludono i membri (li co.n- 
missione interna FLA’T eletti 
nelle liste della FIOM — di¬ 
chiariamo la nostra adesione 
alla manifestazione per la 
pace. Tindipendenza deir.Al- 
geria e il disarmo generale, 
indetta dalla Camera dei La¬ 
voro di Torino per il 12 no¬ 
vembre e a tutte le altre ini¬ 


ziative intese a salvaguarda¬ 
re la salute c la sopmvviven- 
za deU’umanità », 


Le staffette 
forlivesi 
consesrnano 
l’appello 
per la pace 

Ieri mattina più di cin¬ 
quecento giovani lavorato- 


fratellanza fra i popoli, ha 
consegnato a Roma l’appel¬ 
lo unitario di decine e deci¬ 
ne di organizzazioni della 
Vallata del Bidente alle am¬ 
basciate delle quattro po¬ 
tenze. al governo italiano, 
ai partiti politici. 

L’appeilo chiede: la cessa¬ 
zione immediata di tutte le 
esplosioni atomiche, la solu¬ 
zione pacifica delle contro¬ 


versie internazionali, il di¬ 
.sarmo generale e controllato. 

A Palazzo Chigi la dele¬ 
gazione è stata ricevuta clal 
doti. Lattari che, a nome del 
governo italiano, ha espresso 
la viva simpatia e la solida¬ 
rietà. Analoga accoglienza 
hanno avuto le delegazioni 
all’ ambasciata sovietica, 
americana, inglese e fran¬ 
cese. 

I giovani forlivesi sono 
stati accolti dai rappresen¬ 
tanti dei partiti comunista, 
socialista, repubblicano e so¬ 
cialdemocratico ai quali i 
delegati della Staffetta per 
la pace hanno chiesto di 
promuovere un incontro a 
livello direzionale, che esa¬ 
mini il contributo di lotta 
comune a tutte le tendenze 
ideologiche e politiche, per 
una soluzione pacifica della 
crisi intemazionale. 

La direzione della DC si 
c rifiutata invece di riceve¬ 
re il gruppo dei delegati. 


I comi» del Partito 


Domani e nei giorni suc¬ 
cessivi avranno luogo ma¬ 
nifestazioni per l’anniver¬ 
sario della Rivoluzione 
d’Ottobre e per il lancio 
della campagna di tessera, 
mento e di proselitismo al 
Parito, tema delle manife¬ 
stazioni sarà: « La costru¬ 
zione del comuniSmo nella 
coesistenza pacifica >. Ec¬ 
cone l'elenco: 

DOMANI 

TORINO: Ingrao; 

BUSTO ARSIZIO: Trivelli; 
PADOVA: Rossanda; 
PARMA: Perna; 

IMOLA: Tortorella; 
PESCARA: Reichlin; 
MELFI: Cinanni; 
TARANTO: Napolitano. 

LUNEDI’ 

BARI: Alinovi. 

MARTEDÌ’ 

VOGHERA: Ingrao; 


TRIESTE: Sema; 
REGGIO EMILIA: 
nello; 

MANTOVA: Colombi. 


Vla- 


I comizi 
elettorali 
DOMANI 

VERCELLI: Amendola; 
MANDURIA: Napolitano; 
PENNE; Reichlin; 
AQUILONIA: Grifone; 
CONTRADA: Grifone; 
VOGHERA: Dozza. 

LUNEDI’ 

BIELLA: Ingrao. 

MARTEDÌ’ 

SULMONA: Rodano. 
Federazione di LUCCA 

LUNEDI’ 

LUCCA: Laura Diaz (Tri¬ 
buna politica) 
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Raccolte a Vallauris 


In Sìria, Giordania e Libano dopo il colpo di stato di Damasco 


Le opere chiave» Gii ermri commessi da JVasser 
dì Fabio Picasso nei confronti degii stati arabi 


I magistrali ritratti femminili - Le « opere segrete » chiuse in 
un antico castello - Un interessante libro - La solidarietà del gio¬ 
vane Picasso per la lotta del popolo cubano all’inizio del secolo 


Dicono gli iracheni: « Nasser ha mirato al potere personale, attizzando cosi sospetti, rancori e irrigidimenti su posizioni 
nazionalistiche nel senso più gretto della parola, e non ha ricercato l'alleanza con i partiti democratici che erano stati 
il nerbo della rivoluzione di Bagdad » — Lo stesso Nasser ha riconosciuto di avere patteggiato con la reazione araba 
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PICASSO: «Ritratto di Jurqiio iiiir • (l!)3i) 


VAhl^AUUIS. novcmhre. 
-- 111 uccasiom,* tifi roiii- 
pli'iinnu di l'icasso, insicmu 
L’oit lo spollat'olo di‘i tori, 
«•(li l'oiu'erlì i‘ le tlaiize, è 
stata organizzala a Vallaii- 
ris alleile respu.sizioiie di 
una trentina (li oliere elle 
l'iassiiinuno il suo itinerario 
creativo dal Ulti;'» ad ogni. 
I.e tele iiroven^jono da iiin- 
sei e da collezionisti e si 
tratta di pezzi ottimi, per 
imdti aspetti esemplari. Da 
un iato la niulteplieità delle 
esperienze pieassiane e dal¬ 
l’altro il carattere costante 
che Iei 4 a i vari nionieiiti del 
suo lavoro, anche (|uei mo- 
iiieiiti che a prima vista ap- 
p:dono cosi diversi, ile sono 
ellicacemeiite illuminati. 

Vi sono infatti (|uadri dei 
« periodo rosa » e (|u:idri 
del « |ieriodo ne;iro », ipia- 
dri cubisti c (|uadri neo¬ 
classici. (|uadri surrealisti e 
ipiadri che rifondono i vari 
motivi formali precedenti 
prorompendo una nuova e 
più lirica libertà d’espres¬ 
sione; ma in ognuno di (ille¬ 
si i (piadri (•’(■ la presenza di 
un lievito comune: rurHcii- 
za di IMcasso, (piella folta, 
(pieli’avidìtà di vita. (|uel 
possesso prepolenle del rea. 
le elle fanno di lui un arti¬ 
sta cosi ricco di verità c di 
sui*i!cslioni. K’ (jiiesla pre- 
MMiza elle costituisce il nes¬ 
so. la contiiiuità poetica di 
Picasso airinlerno dei suoi 
diversi periodi, delle sue 
molteplici esperienze. 


VeiiticiiKpie anni fa, ail 
un nolo critico francese, Pi¬ 
casso ctinfessava: < I(» mi 
«-oiiiporlo con la pittura co¬ 
me di fronte alle cose, lo 
dipiiiito una iinestra come 
■guardo da una Iinestra. .Se 
ipiesla Iinestra aperta non 
sta bene nel (piadro tiro 
una tenda e la chiudo come 
f.irei nella mìa stanza, f’on 
la pilliira si deve a.nire c(»- 
i»ie nella vita; «lireltamenlc. 
.Naturalmente la pittura h:i 
convenzioni proprie, che è 
necessario considerare, d:il 
iiionienlo che non si piu'» 
fare altrimenti. I-* per cpie- 
slt» che si deve sempre le- 
ner d’occhi»» la presenza 
lidia vita... Non si pili» an¬ 
dar contro la natura. Kss;i 
i* più f«irle dell’iiomo, più 
forte! r.i conviene andar 
d'accordo con la natura. 
Possiamo permetterci certe 
libertà, ma soltanto nei par¬ 
ticolari ». . ' j. ' 

Queste parole rivelano il 
fondo «Iella poetica picas- 
siana. Per IMcasso la realtà 
obiettiva è il dato fonda¬ 
mentale. I.! base da cui 
niii(»vono le emozioni dello 
artista che a loro volta su¬ 
scitano rimniafiine figurati¬ 
va. « I-’arle astratta non esi¬ 
ste. — egli ha dett«». — Si 
deve sempre ct»minciare 
nella hiresta di F«»nlaine- 
Itleaii e faceio indigestione 
«li ver«le. Uovo pur liberar¬ 
mi «la (piesla scnvizione in 
un «|uaiir«>. Il verde è il co¬ 
lore in ess«i dominante. Il 
pittore «lipinge per un bis«»- 
nm» «li liberarsi «la sensa¬ 
zioni e visioni ». 

('.«*nie mai alltira tra la 
realtà naturale e il risultato 
pittorico c’è una divcrxiHi 
c«»si evidente ? .Nel primo 
v«»hinie dei suoi ricordi aii- 
t«>biogranci, recentemente 
pubblicati anche in Italia, 


IChreiiliurg rip«»rla una si- 
giiilicativa risposta «li Pi¬ 
casso a (piesta «ioimuida. 
« (ìli impressioiiisli — gli 
ha detto una v«dla Picasso 
~ volevano rappreseniare 
il mondo come lo ve«levan«>. 
Questo non m’interessa: io 
v«iglÌo rappresentare il mon¬ 
do cosi come io lo pensi» ». 
li’ il suggellivisino «li Picas¬ 
so. Non si tratta per«'i di un 
soggettivismo che rilìuli o 
neghi resistenza «lei momio 
esterno, c«»uie accade per 
gli artisti legati alle hu'iiu' 
estreme «lei decaiidelismo 
aslrall«i, bensì «li un atleg- 
giameiilo a inlerpretaro il 
mondo secoiuh» la propria 
passionalità, secomlo la dia¬ 
lettica profonda dei senti- 
nienli e della intelligenza 
messi in iiioviiiieiilu dal 
contatto con la realtà. 


.Mia mostra di Vallauris 
sono esposti ulciuii ritraili 
femminili, tra cui i ritratti 
di lleélèiic Pannelin e di 
.laeipieline. La capiicità «li 
cogliere il earallere, il tem¬ 
peramento. i gusti e le iiicli- 
nuziuni dei suoi modelli, in 
Picasso è senza «hdibio 
straordinaria. .Molli dei suoi 
ritraili, tele o «lisciali, sono 
giustamente celebri. Si ri¬ 
cordino (|uelli del jioela 
(ìiiillaiimc .\polliiiaire e 
della scriltriee (ìerlrmle 
Stein. Quest’ulliim» fu «li- 
pinto nel lytilì. La .Stein, ini¬ 
zialmente, stentava a ri¬ 
conoscersi in (pici dipin¬ 
to e manifestò i siuii 
dubbi a Picasso. L Picasso 
le spiegò: - l'n giorno o Io 
altro finirete con rassomi¬ 
gliare mollissimo al mi«i 
«piadro ». 

lai risuosta era qualcosa 
ili più di una battuta. Pi¬ 
casso voleva dire che spes¬ 
so noi siamo ignoti a noi 
stessi, (àinipito delParlisla 
è (piello di portare alla lu¬ 
ce anche ci«» che v’è di se¬ 
greto in noi. 

Sempre alia m«>slr.'i «li 
Vallauris .son«> e.sp«>sli quat¬ 
tro cpiadri dipinti Ira il 
e il 1937. Sino a poco tempo 
fa si cre«leva che Ira que¬ 
ste «lue date l’attività pitto¬ 
rica «li Pic:isso ;»vesse su¬ 
bii»» un ;irresl«». .Mfreil II. 
Harr jr scrive: « Per «lue 
.inni, iim» al principio del 
37, Picasso non (tip inse nul¬ 
la. Ora sappiali)»» che n«»ii «• 
vero. Il gr.«nde foI«»gr.»fo 
iinerican»» I)avi«l Douglas 
Dunean. che ha composto 
uno splcn«lilf» libro su / Pi- 
rosso di Pirosso, e«lil«» or.» 
in Italia dairedit«>rc (iarzan- 
ti. ha rivelato che « in «pici 
|»rri«»«lo «li tristezza e «li ab- 
bandon») egli pr«)«hisse una 
quantità di di|>inti. fra i ])iù 
variali e. i più vivi «Iella sua 
prodiizi(»ne •. K aggiunge 
che tali «piadri fur«»n(» ac¬ 
curatamente rip«*sli e nes- 
siim», neppure Pic'ass»». li 
ebbe mai più soli»» gli «»c- 
chi sin<* ad oggi. Oggi per»'», 
un gruppo «li «piesle tele, 
grazie all'inipresa di Diin- 
can. è stai»» reso n«»l«»: e«l 
è una serie «li tele di s«»r- 
pren«lenle freschezza «li una 
imnie«lialezza viva e impiie- 
tanle. 

Dal libro «li Dunean ap- 
prendiam»» anche che Pi- 
cass«». nella sua nuova villa 
ì.o Colifornic. un antico ca- 
stelb» di Vauvenargues pres¬ 
so .\i\-cn-Provcnce, custo¬ 


disce ciui|ueceuto opere che 
pochissimi liauno visto. Di 
«pieste opere il Dnucan ne 
puhhiica a colori oltre un 
centinaio, aggiungendo in 
fomio al volume, in hianco 
e nero, l;i seipienza comple- 
la dei «piadri. 

Tra «piesle ojiere «segre¬ 
te » ve ne s«»no alcune ese¬ 
guile aH'cpoca della guerra 
«li .Spagna. Sono facihuenie 
riconoscihili pei' |a loro in¬ 
tensità di'animatiea. Lo sii. 
le. la violenza espressiva 
sono «pielli che ritroviamo 
in (iorrniro, la v;«sla c«»m- 
posizione che deniiiicif» al 
mondo civile il primo bom¬ 
bardamento indiscriminato 
della guerra moderna per¬ 
petralo (lai fascisti. 

Molli pensano che Picas¬ 
so si sia avvicinai»» :d movi- 
ment(» pop«»lare s(»ltanlo ai 
tempi «Iella guerra spagnola. 
In re:dtà i suoi contatti con 
le masse c con le oi'ganizza- 
zi«»ni operaie si»no incomin- 
ci:di sin «laU’epoca della 
sua gioviiiez/.a. .Mia fine del 
sec«»lo se«»rso inhilti la l'.a- 
liilogna era già il grande 
centn» riv«dijzi«»nario della 
Spagna. I sindacati libertari 
«» anarc«»-sin«lacali.sti aveva- 
n«» una grande aut«»rìlà e le 
manifestazioni che <»rganiz- 
zavan»! si Irasform.'ivano 
spesso in combattimenti di 
strada. Picjiss»» ha raccont.'i- 
t«» a (le«»rges Tabaraiid. re- 
«lall«»r(‘.cap«» del (piolidiaiio 
uizzard»» Le Polriolr, d’aver 
partecipati» appella adole¬ 
scente alle manifestazioni 
di solidarietà per (alba al- 
l«»r:i in lotta c«»nlr«» il co¬ 
lonialismo spagn«»lo e in fa¬ 
vore di Francisco Ferree, il 
creatore della scuola laica 
spagnola e c:ipo degli anar¬ 
chici. uc«'ts«» p«»i dalla rea¬ 
zione nel 19(19. «I«»p«» un 
processi» che s«»llev«'» m«»li 
di protesi:! per liilta l'Fii- 
r«*pa. 

♦ 

I suoi vincoli ci»l movi¬ 
menti» i»per:ii«) risalgono 
dtimpie a ni«»lli anni fa. lai 
;i«lcsìone al Partili» comu¬ 
nista. a«lesi«»ne avvenuta 
nel 1911 nell»» stesso giorno 
ili cui vi aileriv:! anche 
l'ilu.ird. e stilla !;« c«»nse- 
giien/.i Iogi« ii «li un allcg- 
giiimenlo che ;«vev;i profon- 
ple riidici. 

1 Piciisso h.i compiuto gli 
{Ollanl':inni come gli iiliri 
jne «.'ompiouo venti. In «pic- 
isli giorni «l'auguri. «pi;«lcu. 
Ino Ila scrill<» un pensieri» 
idei genere. L" ver:imenle co¬ 
si. Ì’ic;!ss»» resi.) attivi», in¬ 
faticabile c«»me .sempre. .\ 
chi gli ilomanila «piale «lei 
suoi « periodi » gli piaci' «li 
piu. risponde: « Quelli» ch«’ 
sto per incominciare ». .V 
un fologr.ifo chi' gli ha f.'«l- 
qo un.i fotografia per l'ot- 
lantcsimo e che gli espri- 
mi'va l’aiigurii» di potergli 
fare la fol«»grafi.I per il cen¬ 
tesimo. Picasso. scherz;in- 
«lo. h.i di'lto: « Siete ;ibba- 
stanza gi«»vane e in bu(»n.< 
s.ilutc. riuscir«'t»' «'crlamen- 
le a farmela ». 

Questi» arlisl;« che ha s.«- 
piili» «sprimere in termini 
cosi acuti tulli i volli «lei 
ni»slr«» tempo i»«»ssie«le an¬ 
cor:» una energia inilislriil- 
libile. .\ Vallauris ]«» abbia¬ 
mi» rilrov;ilo cosi. 

.MARIO or. .MICHELI 


L’ondata di critiche «'he. 
dopo la rottura della RAL', 
si è rovesciata su tVasser 
non investe soltanto la sua 
politica interna, ma anche 
quella estera, nei confronti 
del cumpt» occidentale, di 
(/nello socialista e soprat-] 
fntfi» depli altri Paesi «irii- 
l»i. Anche in questo settore, 
i piudiri più ragionati e «I 
tempo stesso più severi, ma 
di una severità che esclude 
l’acredine, vengono — che 
io sappia — da parte co¬ 
munista. Citi altri opposi¬ 
tori, spesso dell’ultima ora. 
pii o))])o.si(ori di destra, i 
horphesi di Damasco o di 
Beirut aniinasseriani per 
«ifnore non confessato del 
('«•echio ordinamento feitda- 
le-capitalistico, o per ra¬ 
gioni personali, si espriìuo- 
no con un linguaggio fran¬ 
camente inaccettabile. 

Negli ambienti siriani ja- 
rorevoli al nuovo govertio 
Knzbiiri, hi» raccolto (ra.si 
dettate evidentemente da 
un rancore profondo, coti 
cui si tenta di avvilire la 
complessa, contraddittoria. 
discutibile, ma tuttavia ro¬ 
busta figura di Nasser, al 
livello di un < volgare sol- 
dalaccio. nemmeno arabo, 
ma levantino*: di un spo¬ 
liticante improvvisalo, igna¬ 
ro dei reali ra/qjorli di for¬ 
za fra i Pae.s'i del Medio 
Oriente »; di un * danzatore 
di cabaret, che passa da ua 
tavolo all'altro, prendendo 
soldi e consumazioni a de¬ 
stra e a sinistra, dall'l'RSS 
e dagli Stati l'iiiti. dalia 
(/crmania di Bonn e dal¬ 
l’Italia ». 

Nessuno, fra t comunisti 
con cui sono entrato in con¬ 
tatto, sia in Siria, sia nel 
Libano, ha usato tpiesto lin¬ 
guaggio. Tutti si sono sfor¬ 
zati di esprimere su Nasser 
un giudizio storico, fondato 
su fatti, t' i fatti essenziali, 
su mi .si basa In critica eo- 
mitnisla. sono i seguenti. 

Innanzitutto si rimproce- 
ra a Nasser di at'cr conce¬ 
pito, o accettato, o forse 
semplicemente subito, l ini- 
liostazionc nettamente anti- 
comnnistn data dal jiarlito 
Haas all'unione fra rE’gilto 
e la .Siria, La spinta alla 
unione veniva «/alle grandi 
masse, impazienti di abbat¬ 
tere le artificiose frontiere 
creale daH’imperialismo. e 
di ridar vita ad un solo 
Stato, «» a una Federazione 
di stati arabi. * dall’Oceano 
.Atlantico al Golfo Persico ». 
comi' si diceva allora. 

Ma la scelta ùcl momen¬ 
to. fatta in modo molto af¬ 
frettato dal partito arabo 
borghese più esteso «• auto¬ 


revole nel Medio Oriente, T 

il Bnus, diretto da Salah 

Bitar, Hurani ed «i- 

vevn ben poco a che fare 

con la oenérosità spili- 

ta riooltizionaria senti- 

mento popolare. Ora gli 

(lonenitNentl che precedet- 

tero la fondazione della " 

R.4f/ vengono così rico- ^ 

sirniti. I .diripeiiti - siriatti 

del Baas-, nel febbraio 1958. 

si presentarono a Nasser e f , 

gli dissero-' * Fra clni/ne 

mesi, alte prossime elecio- ;'^ì 

ni politiche. ~ i-■ comunisti V-U - ^ 

vinceranno e prenderanno 

il potere in Siria ». Fra una 4^ 

evidente esagerazione, an- k^ 

zi Ulta ipotesi arbitraria. 

Pili semplicemente, il ino- ■ ÀÀ ; s/1 « 
«'(mento popolar,, .siriano. Vi 

sotto la guida dei eomiiii!- ^ 

sti. si stava sviluppando L x f 

con un’ampiezza tale «in ^ 

spaventare la borphesla iin- 
zioiuile. ostile aU’imperiali- ' ' 


SVIO, ma anche gelosa del¬ 
le proprie rieeliezze •* tire- 
rogati ve politiche, e timo¬ 
rosa di iirofondi rivolgi¬ 
menti sociali. 






L’Egitto 
e la Siria 


foM» V“' 


Vnire l’Egitto alla Siria, 
in quel momento, signifi¬ 
cava abolire anche in i/nc- 
st’iilliiiio Paese / partiti 
liolitiei. poi(«‘((d(i lini- al- 
rattività legale dei eoma- 
nisli. Certo, jx'r ( dirigen¬ 
ti del Haas, sia come sioti- 
sli, .si(( coni,, «/«'tentori («j 
ricchezze, e’ern q gerieo'oi 
ili essere messi da parte, 
di dover cedere tutti ì po¬ 
teri a Nusser. e «li sub;re 
lineile l’< egiziaiiizzuzione » 
dell'ecoiioiniu borghese si¬ 
riana. Ma Salali Bilnr e gli 
altri -f baasisti » ritennero 
di dover uffroiitiin- (piesto 
rischio, senz’altro preferì 
bile al • pericolo «'oniim - 
sia Probabilmente si il¬ 
lusero di poter mettere le 
briglia al eolio di .V«i.'.s’« r. 
tanto più giovane ii( loro e 
tiolitieameiite meno esper¬ 
to. Forse puntavano sa 
ami * siriaitizzazioite » del¬ 
l'Egitto...^ 

.‘\d ogni modo. .\'iisser 
aeeeltó — non senza esita¬ 
zioni e perplessità, a «inan- 
to SI dice — elle la R.-M' 
nascesse da aii'impostazio- 
iie VOSI eqiiicoeii. strumeii- 
laie. anti|»o/>i»t«ire. K’d •' 
qiie.sto elle / eomnni.sti gli 
haniiit rimproverato e gli 
rimproverano. 

Pochi mesi dopo, il N 
luglio I95S. scoppio la ri 
colazione tracheiiii. E,i ce¬ 
co elle nasce un altro mo- 
tico ili eritica. fra , p’ù 




lata «|<>||i' t)|ii reo'iitt r<iliiKi'»n«' «Il Nasser. 

iiuiri‘si<lalli> .Viiier 


.Mia sua «li'slra. tt 


proUmdi. verso In fiolitnii 
araba dr .Va.s.ser, La rivo¬ 
luziona inialiemi — liitimo 
qui in sintesi l'amilisi «•:>.oo- 
stavi dm eominiisti liluiiie- 
si - fa hirgiimenta iiiiilu- 
ria. Vi presero parte grap¬ 
pi politici liloiiasseriaiii, 
cioè faeiirevolt ad una 
stretta iinnoia statale eon 
l'Egitto, come risluilal e il 
Ba;is. ed altri, coinè il Par¬ 
tito eomniiistii. il narional- 
demorratieo «• il democni 
tiro /varilo, che avevano 
deirunitn araba una eoa 
eezionv fun elastica, dì t’- 
fio federale, /ondata sul r’- 
sjiefto rigoroso ilella parli 
eoliirità e delle aiitoiioniie 
di eiascnn /hiese nelle que¬ 
stioni interne, sopriittiitlo 
soeiuli. 

Il presiigio ili .\asser, t o- 
mniiqiie. ero enorme in 
quel momento in frak. e 
tutti — o (Illusi — erano 
prioit’ Il rieonoscergit fini¬ 
zioni ih guida. Poro tempo 
dopo la ri votazione iniche- 
Hit, il vecchio e autorevole 
dirigriiia del Partito imzio- 


A Clarence House alle 10,45 


I 

E’ nato ieri mattinai 
il «baby> di ]lf argaretj 






lai folla davanti a C'Iarrncr ll<»usr lecer il bolirtllno nrt quale 

scila dri fleti*» «Il Marnarci 


medici annunciano la na- 


(Nostro servizio particolare» 

LONDRA. 3. — pr'.n 
cipessa Marg.irel d'Inglitl- 
icrr.T ha dato alla luce un 
maschio alle ore 10.45 d: 
stamani. nascita del «b.i- 
by» e avvenuta alla Claren- 
cc House, sul cui cancello. 
un’«>ra dopo, e stato affisst» 
il bollettino medico firma¬ 
to dal ginecologo «li Corte, 
sir .lohn Peci. «1.» L<»rd 
Kv'ans e dai medici Vernon 
Hall e .lohn Weir. La folla 
che si era raccolta davant’ 
al palazzo ha potuto legge¬ 
re sul bollettino che « Sua 
.Altezza reale la principes- 
.sa Margaret, contessa di 
Snowdon. ha dato felice¬ 
mente alla luce un bambi¬ 
no, oggi alle 10,45 antime¬ 
ridiane ». 

Dovranno passare molti 
giorni ancora prima clic si 


. eoiìo.sc.i ;I nome «h'I « i».«- 
! l)y ». f!gh e par ora il - pic- 
1 colo •h»iK s ». cioè d fi.glio 
dt'll’ex fotografo .Anl«»n> 
.Nrmstrong lones e «lell.i 
princii>essa -Margaret. 

.Al neonato e stato fatto 
.'(S.sumt're il titolo di vi.scon- 
ti' di Linlev di Nyman.s; 
e qufsiii il titolo «econd.i- 
rio conferito il 3 ottobre 
sc«»r.s«> «iall.i regina Kli.sa- 
betta al consorte di Marga¬ 
ret. Il « piccolo Jones » s«»- 
stituiscc il duca di Gloiice 
ster come (plinto in Ime.* 
(Il successione af trono do¬ 
po I tre figli di Eilsabctta 
e la stessa Margaret. 

L 41 nascita di im maschio 
e stata festosamente ac(X)l- 
ta a Ia>ndra. Tra la folla 
che ha applaudito l'appari¬ 
zione del bollettino •'^«•1 
cancello di Clarence Hou- 


s('. e /).'issal.i la b.oid.i dell,* 
(hi.'«r«lie Scozzesi che h.. 
cominciato a ni:i!ri.iie .-u e 
gin sotto le finestre impiov • 
\ is.indft un alle.gro comi'!- 
t«* d( «•^»rnamu^e jier il ne v 
nato (' la puerpi'ra 

I /irinii a ncevcie I.i no 
ti/i.i «leil'ei'eilt»» > 01)0 -t.it: 
li padie e. conteni/>irane;i- 
meiite. l.i regina madre che. 
insieme con .'Xrmstroiig .Io 
nes, ha atteso in una .>taii/,. 
vicin.i a (pioli.» :i) cui 1 
inedsci presta\an«» le loro 
(ure a -Margaret. Qu'-mh. 
,» titolo di cortesia, il se¬ 
gretario di Margaret h.» in¬ 
formato -Alacmillaii. l’arci- 
vescovo di Canterbury e )i 
ministro degli Interni. La 
notizia e stata subito comu¬ 
nicata i>cr telefono all.» re¬ 
gina Klisabctta a Buckin- 
gham Palare 

GEORGE BROtVN 


lUil-demoeriitieo. K it m a ! 
iìiadergi. iPiici'ix'do con » 
foinuuisti c con 1 democra¬ 
tici bardi. .s| r«'«*o a( Cairi», 

«■ ofiri a Nasser la presi- 
denza ih una federazione 
aralut, eomprendenle, oltre 
all'Egitto e alla Siria, lin¬ 
eile l'irak lo Yeineit. La 
offerta, or riiimeiite, ;io:i 
era iiicomliziomihi. .Mi chic- 
(fera a .\'asscr iin impegno 
Il risprllarc la rifa infcrnn 
di ciascun Paese. .Vii.s.'-'cr 
riliuto. Perelie'.’ 

Perche — rispondono i 
colliuuisii — .Xasser * vole¬ 
rli lutto !. Volerà «'imi • — 
essi spicgiitio — «'oin/iii.'.'ii- 
ri* direltiimciila if poteri' 

Il Biigdiid. ben siipcmlo die 
chi eoutrolhi le eupitiih d« - 
l'Egitto, dellit .Siria e de! 
ririik Ini in suo potere lat¬ 
to il mondo arnlio d'Orien- 
te. .Xasser non mirarli diiii- 
tpie ad lina federazione «•'’ 
Stati, ma a ini solo .Stato 
fortement,- eentrahzzato, 
con una pohtira interna, 
oltre ehi’ estera 

La eoutrofferta dì Nasse,' 
fa respinta dagli iraelieai. 
l’oeo dopo, il leader egizia¬ 
no fenfo e|l«’flii'(imi*nfe o’i 
impadronirsi dell’Irak con 
ini colpo di Stato, attrii- 
ver.so allo dei suoi pia ae- 
rcsi sostenitori, j/ col. .'Ire;. 
Ma il movimento di -àref 
falli, perchè ad esso si op¬ 
posero i parliti più papaia- 
ri, con alla testa i eomu- 
nisti. ed ovviumente anehe 
il geli. Kassem, che non 
era (i/fa/to di.?posfo a l'c- 
dere tanto fneilmeiile mi 
potere personale seniìi,-, 
più grande. 

Praheiindo v.ei confronti 
deirirak mia polltiea siri 
perlameiite anaessiioiistiea. 
e iier di pia inefficace e 
fallimentare — «■('('(» in .> i- 
stanza l'aceusa che 1 e» 
munisti uriibt muovono a 
Nasser — i| j>rcsi«lcnle .•(,! 
ziatio spacco in due r quin¬ 
di iiideholi gravemeiil,’ ,l 
fronte nazionale iracheni.. 
COI! roiisegiteiize disastro¬ 
se. Il risultato, infatti. < e 
un rafforzamento della 
stra, a tutto vantaggio del¬ 
le ambizioiij dillatorial; di 
Kas.se ni 

Kassem 
e Barazani 

C«>.*fai. intatti, dopo i.-erl 
hipiidiito f'IstU|l.d e il Ha; .-. | 
perche tilo-nas.^eriani. >■! 
volse anche contro t «-mn.f ! 
ni<ti. 1 nazional-dcmocrai' I 
l'f e i democratici knrih (.f| 
Mu.ytafà .^/alfafl Bar<7;i,'..; ! 
Ricorrendo a .varini(/»i<<-c | 
provocazioni. Kas.scm ». .•-! 
.-e I iiazioiial-ilcmocriil-i. 
lento, senza ria.sc'rvi. di' 
mettere in crisi il Purf’tol 
eomnmsta. ed infine att z-f 
zo — sta pare per /»r».-'j 
tempo — .r^ospetti e ra'ieo | 
ri fra I eomnni.sti ,■ 1 ku.’,h 
di Barazani. che pure so.: , 
dei democrnfic» .cine,-ri .«il 
onesti, fautori d> mia /)of.-j 
tiea sociale jirogres.si v,i c' 
(Il mia solida alleanza .or, 
l'FR.S.'i. I 

fu (lueste ultime 
mane. Kassem ha spini-: i 
eaf)i trilla reazionari ad a'- 
laccare / seguaci di Bari-; 
zniit. Quest, .si .som, i.dr-j 
ilamentr difesi. infliggen.I-iì 
ai guerriglieri di desi.-a 
dure perdite. .-V (pi«'sr«> /m.»- 
lo. Kassem ha fatto inf.’.--! 
renire l’esercito, che peróì 
è .stato aneh’essn sconfìt(,i. 
Allora il dittatore iracheno 
ha escogitato un’altra ma- 
narra. Ita mandato a M'U 
.-fv. ì„ missione, il corunq. 
itaiìte in capo dcll’acrouju- , 


tiea. Jiilal .\u'kati. che è 
mi demoeriitico onesfo. <’ 
tuffi gli uffieitili progres.'- 
sti, e «/Iliadi ha onliuulo 
Ili eaeciu-bombitrdieri di <if 
hweare con 1 missili iir'ri- 
lerra i villaggi farorero'', 

Il Barazani. L'ordine è dit¬ 
to eseguito, con t'ousegii,'ii- 
ze triigiche. Mighiiìa di r 
iniiit. ((Olili*' *• biimitiiif. '<> 
Ilo stati massacrati. Mnstn- 
fi'i Mullah Barazani e r''i- 
seito II .■;/ii(/(/ire alla eat'ii- 
ra (eontriiriinnent»' «i «iiii’n- 
fo .si è scritto ili F.nri'pii. 
sulla base di min t:il.<a in- 
lormiizioue libaiiesi 1 . .^'i'o| 
fratello, invece, è stato ar-l 
restalo. 

La situazioni- ni Irai: è 
ora la seguente. Kassem he 
iiiiiiiistiiito tutti I segu'.ic' 
del de/niifo dittatore tho- 
iuglese Nitri Es Sitid e re'ii- 
fi'iiralt» idi nffìi'iidi momir- 
ehici gin coiulmiuati a 
morte. 

Fer eontro. venti o tren¬ 
tamila eithiihiii «■ uf/ieiiili 
democratici. Ira cui iiiolti.s- 
simi commiisti. sono in 
campo di coiueiitrnmeuto. 
in prigione, o iigli arresti 
in caserma. 'l’reiita comu¬ 
nisti o simputizzauti. eon- 
diinnali a morte un mino 
fa. attendono reseciizioiie 
o In grazili. Molli altri sono 
stati fucilati. Kassem ha 
Irueealo le elezioni, sciolto 
e poi riorganizzato a modo 
suo il moi'imeiilo siiulaea- 
le; ha ridotto a zero le as¬ 
sociazioni gioviiiiih. sili- 
deiitesehe e lemmiiiih: ha 
sciolto il siudiieato della 
stampa, soppresso i gior¬ 
nali di sinistra, rirostruito 
il veeehio appurato reazio¬ 
nario fìloingh'se. Non è 
riuscito II distruggere il FC. 
ma solo perchè esso godi' 
di mia grande influeuzii fra 
!«■ ma.s'.s'c. / «'oiniinisti del>- 
bono pero lurorure nelhi 
i'iitudeslinihì. esposti itile 
persecuzioni «• ni terrori.-iiio 
defili poliziii. 


La colpa 
di Nasser 


Ecco il quadro della s:- 
Imizione irachena. .Von si 
sarebbe gimtli a tanto —• 
dicono i eoninni.sfi — >•«• la 
politii'ii di .Viisser tosse sla- 
tii un'iillrii, piu iiitelhgeii- 
le. piu rispettosa def/«' «'«i- 
r«iff«‘ri.sfi«'fi«> /lei'iiliart d. 
quel Fiiese: se Nasser. in- 
t'i'ce di mirare al poter,’ 
personale, attizzando cosi 
sospetti, rancori «• irrigiih- 
menti su posizioni micio 
nnhsliehe nel senso pia 
preffo ch’ila /nirola, aii'.s.'c 
rieerriilo l'alleanza l'on • 
partili demoerahei. che 
erano siali il nerbi, della 
rirohizione iriiehenn. 

Volgendo lo sganrdo ver- 
.vo altre regioni del inondo 
arabo, i comunisti scgmila- 
tto nuovi molivi di criticu, 
non meno severo, alla po¬ 
litica ìiasscriana. Es.si ri¬ 
cordano che nel Sudiiu. per 
escm/)io. Nasser incoraggiò 
la formazione di mi par¬ 
tito. del r«*.sfo assai ni- 
fhienle «• popolare, focri'- 


l'ole all'iiiiioiie con l'Egit¬ 
to. .Ma la linea seguita da 
tuie partito suscito, per 
reazione, mi'imdahi di ul¬ 
tra nazionalismo ih de.stra 
sinlanese. «■ produsse eon- 
.<t'giieiize gravissime: il 
ciilpo di .Stato militare, la 
dittatura, la distrazione di 
ogni parrenzii di cita dc- 
iiioci atica. (■ iniprifiionti- 
nienfo di tutti gli nomin: 
poli,lei e la soppressione 
di lino dei piii ricnci. forti 
e ;)roineff«'nfi iiincimenli 
sindacali del C'ontiilPiite 
1 ! I rica no 

In so.<tanza. allribni- 
.'(■e a .Ya.'ser la colpa di 
arar .ve/n/Jiifo. per snbor- 
ihniirhi agli iiitere.'-'si egi¬ 
ziani. Ili priinde /nirofii 
d'ordine delln rivoluzione 
araba, .\asie ora In do¬ 
manda: F.' fro/»/»o /jre.s'fo 
per sottoscrivere mi giudi¬ 
zio storico cosi drastico su 
mi personaggio indebolito 
nel ,' 1(0 gresligio, ma an- 
eorn insediato al potere nel 
pin popoloso, ricco ed in¬ 
fluente -S'fafo medio-orien- 
Inle' Fno darsi. Tuttavia — 
o.sseri’ano i comunisti — c 
lo sh'sso Nusser n ricono¬ 
scere di aver sbagliato, .-lu¬ 
ci. si lieve dare atto al 
le;i(l( r e(d-iano di ai'«’r ri¬ 
velato, dopo il (’o//)o di Da- 
mosco, nini anterole caiui- 
eih'i iiiifoerifieii. .s'«* non of¬ 
fro rerbide. Riconoscendo 
csplicitamcnlc di aver pat¬ 
teggiato con la reazione 
iinibii. c di essersi distae- 
eitlo dulie masse. Nusser si 
e /jo.s'fo il dilemma: abban¬ 
donarsi alla disperazione, o 
nhincinre eoi/ più vigore il 
movimento rivoluzionario'.^ 
F.gh .si «’ seflierato jicr fa 
sevoiidii iilternntiva. .Ma. 
per giudicare la sincerità 
delle sue iheliiarazioni — 
«iii'om» i comunisti — bi- 
sogiiii (i.>;/»e/far«’ che alle 
parola hierimio seguito de: 
fatti. 

Sarà ciqniee. Nasser. ih 
operare mia vera svolta'.' 
.V«- avrà la volonlt'i, le for¬ 
ze niiiferiali e ideali'.’ O 
alleile: glielo eonseiitiran- 
no i * gruppi di pressio¬ 
ne ' reazionnri. interni ed 
esteri.' 

I l’ommiisli se lo nngii- 
riino. in linen teorica, ma 
in priitii'ii non si fiinno il¬ 
lusioni. Essi sono />tn che 
inni eonvinli che In riv>,- 
Inzione lirnbit. dojx» la con- 
Insione. fu .sfiuri «* le invo¬ 
luzioni di ifiiesti ultimi an¬ 
ni. potrà rimettersi in mar¬ 
cia solo dirigerla non 

saritnno pin questo o qnel- 
l'nomo. SUI jnire * forte 
eloquente e prestigioso, 
bensì le masse stesse. 

I.’esenqno a cui si (/nar¬ 
do. al ih là delle polenii- 
clie sul nasserismo e sul 
fallimento della RAF. è 
l'.Mgeriii. che si sta con- 
qntstando F indipendenza 
con una lotta a cui />nr(e- 
ei/»a tutto il popolo: VAI- 
gerin che. nella guerra li¬ 
beratrice. crea le premesse 
l/i lina .società nuora, mo- 
dernii. aj,erta a prospetti re 
renimente drnioenitiche e 
soeiahste 
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CRONACA DI ROMA-— 

t 

Un m ondo senza guerra e senza armi » 

Alle 9,30 la marcia 

da piazza Navoha 

• « 

ISobila lalivra dol iirof. Caitiliiii - Vmi dicliianiziotic di Amia Ma¬ 
gnani - Dvlvgazioni giungeranno da tulle la jiroiime dal Lazio 

__ _ __ » 


Il eronlttc rlo»>v«i tutti 1 giorni dalle ere 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le veci della cittk > 


i- f. ■ 


Sabsto 4 novembre 1961 . P.,. 4 


Treni fermi su tutta la linea dall’alba fino a tarda sera 


# viaggiaiorì bk^tano la Roma-Ostia 
po r protostaro xontro il saro-tarìU o 

Migliuiu (li [icrhuiie hui binari - Iti Mnupcro per sulidurietà Ì (lipeiidenti delle offìidiie della S'I'KFKR • Annientati i prezzi del 40, del 70 o persino 
del 250 per cento - Una delei^azione ai minihtero - Il primo eonvogiio per la Capitale è potuto partire solo alle 19,50 - Lunedì riprende la lotta 


(Cuiuiiiiiuzlunc (iall .1 1. imkìiI‘'<< 

ptttriei AntonieUa Raphael Mafai. An¬ 
na Salvatore, Titinn Masclli, Uwart 
• Zarian Ilvalorccci, delle attrici Carla 
Blzzani, Sandra Milo, Giulietta Masi¬ 
na, Edmonda Aldini, del regista Gillo 
Pontecorvo. dello scrittore Cesare Za- 
vattini, dcH'avvocatessa Gabriella Ni- 
colaj, dello .scrittore Franco S: linas, 
del prof. Aupusto Frassinetti, del di¬ 
rettore dell'Cbiilft Alfredo Heichlin e 
dcll’Avanti! on. Pieraccini, dei prof. 
Gaspare Santaugelo, Marcello Cini e 
Lucio Lombardo Radice deirUniversi- 
tà di Roma, della signora Elena Cra- 
veri Croce, della doti. Leontina Levi, 
del prof. Ranuccio Bianchi Bandinelli, 
del pittore Renato Mocci, tiegli archi¬ 
tetti Callo Melograni, Giu.sepjje .Samo- 
nù c Giuseppina Marciali.s, dei prof. 
Roberto Battaglia e Umberto Cenoni. 



La lettera di Capitini 

Il ijrol. Aldo Capitini, organix/aloie 
della grande marcia dello pace cho 
nelle scorse .‘settimane jieicorse le stra- ^ 
de umbio da Perugia ad Assisi, ha ^ 
inviato airUBI romana In seguente Ict-. 
tera: < Non potro partecipare alla ma- 
nifestu/ione che l’UDI ha indetto, a 
causa di piecedenti impegni. Voglio 
dire che trovo molto significativa la 
manifestazione stessa che saia il com¬ 
mosso ricordo unanime delle donne 
1 ornane jier tutti coloro che sono molti 
nelle gueire o a causa delle guerre. Il 
lispetto che ci anima per le idee per 
cui i morti hanno incontrato il sacri¬ 
ficio supremo, si può ben unire nel 
momento attuale, quando la guerra ci 
SI presenta di una potenza tanto più 
distruttiva e generatrice di una peri¬ 
colosa educazione alla violeii/n nei gio¬ 
vani di lutto il mondo, con l’appassio- 
nata invocazione e azione propagatneo ( 
che avversi lo scoppio di un’altra guer- 
la. Quante volto i combattenti della 
pi ima guerra mondiale, che si trovr- 
vano al tionte con il "milite ignoto" 
e.spiessero nei huo diari nelle loro 
lettere il iieiisiero che quella fo.sse 
l’ultima guerra e cho ilopo ci si avvias¬ 
se a lotte .senza violenza per il bene 
di tutti. Questa invocazione oggi si fa 
pili robusta nella grandissima maggio- ' 
ranza dogli italiani ed è bene che lo 
donne, che tanto hanno sofferto.e tanto 
soffrirebbero per le gliene, manifesti¬ 
no in modo chiaro c solenne la loro 
sollecitazione al disarmo e alla iiace ». 

Un comunicato deH’UDI 

Il Comitato provinciale deH’Unione 
Donne Italiane, piomotore della mani¬ 
festazione di pace del 5 novembre, che 
si viene organizzando sotto il motto « in 
nome dei caduti di tutte R* guerre un 
mond i senza guerra e senza armi », riiu 
graziando vivamente le personalità, i 


r 



c sparsa in un baleno, mal- w 1*1*1^ 

grado l’ora mattutina. Mi- I g t*#^5411011 QA Hi 11 lÀ 

gliaia e migliaia di persone 
hanno cominciato ad affini- « • 

g del, «governatore» 

61 vaso le scarpate della fer- — —---—— 

_ rovia. A questo punto, un ... . i . • 

<3 secondo convoglio prove- 4^ SUCCEDE ALLA J essere messo ni relazione 
' niente da Ostia che aveva STEFER? Dove vanno I voti le pressiotii del potente 


niente da Ostia che aveva SlErER? Dove ranno 
tentato di forzare il muro di » trasporti pubblici della 
persone, incanalandosi sul Capitale? Queste le doman- 
secondo binario, ha dovuto de che si pone l'opinione 
arrestarsi anch’esso a fianco pubblica di fronte ai mas- 
dei primo. La linea era com- m’cci aumenti del prezzo 
pletamente bloccata. dei biglietti, già in vigore 


La manifestazione si c 
svolta senza il minimo accen. 


migliaia di abitanti di Ad¬ 
ita è uno dei sintomi della 
esasperazione dei .cittadini. 
Cosi non si può continuare. 

ATAC e STEFER stanno 


Migliaia 


Per ore i lavoratori hoiio nmaittl sul liinari tllnutizi ul l■oll^’o|cll hloi-iHiti 
1 c migliaia di [dei Trasporli, l cittadini si novembre .sii tutte le linee 


viaggiatori lianno bloccalo .sono recati al niinistero. do- della STEFER, una società , ,if,inao 7 Ìnn rp/lniT.^ri-ioii di gestiou 

per l’intera giornata di ieri ve il solilo funzionario ha giuridicamente strana. Ba.sti j‘ , f, ' nel settore dei tr 

i treni della STEFER, che dato le consuete iissicurazio- pensare che riinieo azionista sxefeR*^° ‘1 fun^zi^nario lei STEFÌ 


pletamente bloccata. dei biglietti, già in vigore 

sulla STEFER e minacciati 

■ ■ ■ - Esplode - per TATAC, unico segno di 

I , . vita di due aziende pnb- 

1(1 protesto bliche per il resto impa- 

La manifestazione si c "‘ZtcnlJo.pmc 
svolta senza il minimo accen. f 

no di disordine, in una ope- ^ • fitu 

rosa concordia. Una delega- 

zione di cittadini, che si c di abitanti di Aci- 

pol recala alla direzione del- 

la STEFER c al ministero esasperazione dei. cittadini, 
dei Trasporti, ò stata forma. 

ta di comune accordo, in- ATAC e STEFER stanno 
eludendovi i rappresentanti vivendo un momento parti- 
dei partiti comunista, socia- colare ed estremamente dif- 
listp e democristiano. Pie- beile. Dopo 15 anni di ge- 
clietti di operai e di donne ottone democristiana, dn- 
hanno via via dato il cani- rante la quale le varie giun- 
bio a coloro che per primi te che si sono alternate in 
avevano < occupato » 1 bina- Campidoglio hanno fatto a 
ri, consumando sul po.sto il gara per impedire ogni se- 
pranzo che avrebbero dovu- rio riordinamento delle ■ 
to mangiare nel cantiere o aziende, costringendole'-a'• 
neirofficina. Così per tutta seguire lo sviluppo caotico 
la giornata. Il segretario della città e portare nuoua 
della Camera del Lavoro di ricchezza sui terreni degli 
Roma compagno Giunti e il speculatori delle aree vi 
segretario del sindacato cu- sono molti indizi che fanno 
toferrotianvieri Rubeo. han. credere che il capitale mo- 
no parlato con i dimostranti uopolistico stia per passare 

tlecisamcntc all’attacco per 

r.le1ogodonr“rèd.KVdaali 'S 

ire miili lo STEFER ollénde 


Anna Maicnanl 

delle professoresse Fernanda Ascarelli 
direttrice della Biblioteca Alessandri¬ 
na e Paola Della Pergola, ilirettrice del 
Museo Borghese, del prof. Giacomo 
Debenedetti, degli on. Aldo Venturini. 
Riccardo Fabbri e Oreste Lizzai!ri del 
Partito socialista italiano e Aldo Na¬ 
toli, Mario Man'mucari, Ambrogio Do¬ 
nini e Otello Nannuzzi del PCI, della 
medaglia d’oro Carla Capponi, delie 
prof. Ebe Flamini, Frassinetti, Maria 
Bianca Pennacchioni, Maria Doppieri. 
Ida Sacchetti, Ena Lombardi. 1 prof. 
Lucia Mercurelli. Vanda Boni, Orniti 
Fancello o Lia Giudice a iiciuc del- 
l’Adesspi romana hanno telegrafato: 
«Aderendo airiniziativa dcIl'U.D.I. 
l’Atlesspi fa proprio l’appello di Mar- 
zabotto uu.spicante un mondo senza 
guerre o senz’armi 


consenso e di impegno per il Miccesso i 
della manifestazione, invita tutti i par- 'neicoieoi sci 
tecipanli ad attenersi al lispetto delle Ri stazionato 
seguenti indicazioni; 1) il colico sfilerà, stazione di 


.scorso. La lolla pomeriggio, dopo una .serie Ostia Lido, ai Castelli Ro- Motorizzazione ave^a addi- ' 

Si"”':' '“1- ‘!!J.'!'"""!"?;. S; che se !„ ! 


SS'imlièSfl: 1,";, co,'ico"nlJn-,, lé fazione di AcIMn, h me- dircione doRn S.o.erV t„ I STEFEHrCe«“”o.^pe.. rap. »- P-»" .'«"P""'".. 

Silenzioso c ordinalo, proceduto dalla CO. ta del percor.so, fino a .sera, cittadini dj Acilm, i rappre- « . omo ai plicazione degli aumenti .sa- "domo ai tronchi 

mn., che vorrà deno.sta alla tomba del dopo che alla staziono di scnlanti della Camera del zone multata! La l nure per lOste 


rona clu- verrà deposta alla tomba del dopo che alla staziono di scntanti della Camera .lei ò i qu.S ei ph^^ niultatn ! La 

Milito ignoto, lunio il percoi.so Corso O-’t'a >1 Primo treno in par- Lavoro e i vice questore Ta; “dilla cittr abB^^ STEFER. dalla quale è par- 

Rina.scirnento, Corso Vittorio. Via del ‘enza per la Capitalo eia dot . Telo, la manife.stnz.io- Jtrigln eie maggiora zi d richiesta degli aumen. 

IMobiscito. 2) i cartelli s, ispireranno al- «tato bloccato per oltre ne e stata sospesa. Nella sta- t i ti. dal canto suo aveva re- 


esplosion: alomiciie spc-riiuentali, liqui¬ 
dazione del coloniali.smo, dtl razzismo, 
del nazismo. 3) Le delegazioni roclieian¬ 
no bandiere nazionali o ili civiclie am¬ 
ministrazioni; si prega di non iiorlaro 
bandiere e insegne di pallili fiolitici. 


ed e stata ricevuta dal di- lia D’Alessandro c il .segreta- osò ..p,. ronio 
rettore generalo ing. Poloni rio della sezione del P.C.l. * 
e dal presidente, avv. Mur- Maggi. La decisione della »» ni-nn-m 

già, i quali •‘’C no sono la- improvvisa e combattiva as- pi uflZO 

vate le mani, .scaricando ogni .scmblca è stata di conclude- binnFi 


responsabilità sul ministero re volontariamente questa 

prima giornata di loll.i. rì- 


Motorizzazione aveva addi- trasporti da tre anni lascia 
littura sostenuto che se la •jcstire il .servizio per l EUR 
STEFER avesse sospeso l’ap- P‘cna illegaliUt, mentre 
plicazione degli aumenti sa- intorno ai tronchi da co- 
rebbe stata multata ! La .-fruire per l’Osteria del 
STEFER, dalla quale è par- Curato c per piazza Risor¬ 
tila la richiesta degli aumen. gimento ha posto la propria 
ti, dal canto suo aveva re- candidatura nientemeno che 
spinto ogni possibilità di rie- la Edison, trincerata dietro 
same del provvedimento, fa sigla della « Melroroma ». 
Questa caparbia inlransigen- La mancata concessione de- 
za. è stata accolta dalla de- finitiva della gestione del 
cisione di continuare la lotta, primo tronco del « metrò » 
1 sindacati sono in movimcn- alla STEFER, ciò clic avreb- 
to; por mercoledì pro.ssimo be spento le speranze della 
era già stato deciso mu' scio- Edison di impossessarsi del- 
pero unitario di cinque (mo. la metropolitana, non dere 


Attraverso le strade del centro 


Corteo di giovani manifesta 
per la libertà deir Algeria 



I.a bandiera deir.Alscrin aJl.-k lesta del corteo 


prima giornata di lolla, ri- La protesta ha avuto ini- 
bndendo l’opposizione dccis.a ^io ad Ostia, mentre alle 5,26 
airaumento delle tariffe, per stava per partire il primo 
riprendere lunedì prossimo treno per Roma carico di 
l’azione di protesta nelle for- operai. L’esasperazione dei 
A ^ me che il comitato il’ngita- viaggiatori si c accesa nuo- 

zione, composto dai rapprc- vamente davanti agli spor- 
!■ g gggi B tia scntanti di tuttj i partiti e telli delle biglicttcìie, ed c 

di tutte le organizzazioni sin- esplosa poi davanti al con- 

_ • dacali. deciderà nella riunio- voglio. Oltre un centinaio di 

ne che si svolgerà intesta persone .sono sce.se sui bi- 
OggpH Hga mattina allo 11 nell.') .-edc nari, decise a non muoversi 

della DC dì Acilia. Il ijiinio fino a quando la direzione 
^ treno della giornata ha così della società non avesse re- 
LtmuUure del F.L.IN- potuto raggiungere Roma vocato raumcnto delle ta- 
, verso le ore 20, • riffe. E’ intervenuta la po’- 

e cartelli di coiltlaniia L,a notizia della Imponen- lizia, che ha dovuto ritirarsi 

I . .. : te manifestazione di protc.sta di fronte alia ilecisa volon- 

(lei massai.ri iraiiiesi raggiunto verso le ihco là dei viaggiatori. E’ inter- 

' le officine della>- STEFER venuto il compagno onore- 

Centinaia di giovani hanno della Magliana, dei-Castelli vele Cianca, il quale ha im- 
partecip.-tto ieri con entusl.n- c di Fiuggi. Gl! operai sono mediatamente telefonafo al 
sino alla inanifcst.azione di so- cullati iinmcdialamentc in dirigente di turno della so¬ 
lidarietà con il popolo algerino sciopero in segno di solida- cietè per chiedere che una 
che era '7, rietà con i viaggiatori. An- delegazione di cittadini ve- 

*Hvoratori nozze che i tranvieri hanno dlret- nisse ricevuta. La richiesta 
h^no ricordato a migllafà di tamente manifestato con lo è stata accolta, c alle 6,20 
cittadini la tragedia che da invio di delegazioni e di il treno ha potuto partire, 
sette anni sta vivendo un po- messaggi, la loro completa Alia stazione di Acilia — 
polo intero. Il grido - Algeria, adesione alla protesta delle una decina di chilometri do. 
Algeria»-, le bandiere bianche popolazioni della zona. Or- po — le banchine erano gre. 
e verdi del F.L.N., i c.-irtelU di dei giorno di solidarietà mite di operai che attende- 
condanna per le atrocità com- sqj^q stati votati daU’attlvo vano l’arrivo del convoglio. 

bevilo Sindacale dcU’ATAC c della II motivo del ritardo — la 

LSo SSlo STEFER dallh Camera del prateala avvenuta ad OaUa 

internazionalUta della parte Lavoro, da] Sindacato edili — era già noto alla folla che 
migliore della gioventù ro- e dalle commissioni interne spontaneamente decideva di 
mana. di alcune fabbriche. associarsi olla manifestazio- 

Prima di manifestare nelle Gli aumenti delle tariffe ne. Come il treno si arre- 
strade. i giovani si sono riuniti (,|je hanno dato origine alla stava, gli operai — uomini, 
in assemblea nel salone di Pa- protesta sono entrati in vi- donne, giovani — si corica- 
lazzo MarlgnoU dove u pres;- ^ ^ mezzanotte dei primo cano sui binari, prendevano 

à _ d’assalto la motrice, instal- 

nome dì tutti gli universitari ^ 

lalci e democratici. L'oratore fi «•acyoTVA dOM un cartelm rontro 1 ati- 

ha sottolineato con forza La »* aCfclJClAAV mento delle tarme. Nel pac- 

connesslone tra la repressione • 'se di Acilia — che in realtà 

colonialista c il declino della UCCISO e un quartiere di Roma che 

democrazta in Francia, tra il con i villaggi circonvicini 

rafforzamento de^i -ultrM» conta un 15 mila abitanti — 

4 ? avvcncndo alla stazione, si 


Sciopero 
dei tassisti 
dipendenti 


11 testone 
affisso 
sui muri 


I t.issisti dijH'ndc.Ui dalle a- I 11 if.sionr Tnii.«olinitino , 


r ziende industriali (circa SOOi ricomparso da alcnnt morni pi, sonu.iit! 


hanno ctletiuato ieri un com. 
patto sciopero conno due arbi¬ 
trari hccnzianu-nti d.si>osti d;*!- 
le ditto Salvati o Piccini At- 


.yiii muri di molte .\iradc 


dente nazionale deirUGI. An¬ 
drea Margheri. ha parlato a 
nome di tutti gli universitari 
laici e democratici. L'oratore 
ha sottolineato con forza L-i 
connessione tra la repressione 
colonialista c il declino della 
democrazia in Francia, tra il 
rafforzamento degli - ultras » 
Fico c 1.1 maggior tracotanza in Eu¬ 

ropa del - partito della guerra 

- - — Al termine della riunione 

s; ò formato il corteo. I gio- 

1 8» hràrCFAtgb «rid.a^o la loro appas- 

JLaC UiJi1c4aL 6 Sionata condanna per la - spor- 
. , ca guerra» hanno attraversato 

noi niAno il Corso c via del Tritone rag¬ 
lia* piO-llV giungendo piazza Barberini; 

.cono poi tornati sui loro passi 
iCKOlctVOlC ed infine .-:i sono dirotti verso 

_ pi.iZT-a di Spagna Non si sono 

avuti incidenti perchè un,i vol¬ 
ici. ii\.itun,i doeme d. ;.ip- t.) tanto la polizia ha preferito 
.scnu.nt! dei Con<:or7i fuori non disturbare la manifesta- 



l’na molricr ocrnpjiia durante la protesta 


p;..iio icjioiaiorc. .'.cconipagnnti|zione. 


il mariijesto. rhe conio ur dasl. oi'orevoii Ci.mca c Yen- La manifest.'^ione «i c chni- 
olirc l'immagirìv uno • ^lo- (turin;. dai consiclion comunali | ^* canto deRli :nni della 
rico pensiero - sulla Ctua Fr,. 7 .chcllucci c Licata, c dal Resistenza_ 


non reca alcuna firma di; 


traverso lo Commissioni mter- /njto slamoare? Chi lo 

ne e i sind.',cati hanno chiesto iju di.'^tribuiio? .1 chi oiora 
la revoca di tali licenziamenti, hi macabra rie.-;,iillazione■’ li 


ma i concessionari hanno op- mistero serve orobabilmcntc 
posto un secco rifiuto Pertanto “ •coprire la solita vtahacchc 
1 aziono sindac.'.le cara inosprito j 

nei prossimi giorn’ i tiìfesto e .stato incollato sui 


nei prossimi giorn’ nj/c.viu e .stalo incollato sui jdt'iite del Consiglio 

Ieri nialtina. dopo un., nu- muri dall'ufficio affissioni del Idei L;,\ ori Pubbl.c. cd ha con-1d>^r‘hiu>ur.i del Centenario del- 

nione .svoll.'isi prcs>o la G.-unera Comiinr .\l commissario Dia- |.'eCn.ito una u emoiui |rimtà. La manifestazione, cui 

del Lavoro, una delegazione di n.i quindi chiediamo perdi - , j del» gaz.onc ha 

oltic 400 tassisti SI è recata rei. . •'‘■nte che l inserimc 

la XIV’^ Ripartizione comunale fondere una pubblica-ioiii Mjort;-,!,. , .q p.^no i 

per denunciare gii arbitri dei f„scismo r niuil- Q hiesto per 


secretano dellTnione Consorzi. 

Virgilio Melandri, si sono recati l.*ClCDr®Z10HC 

A d,., ...-ìvor, r,.ty 4 nove mbrc 

fila delegazione dei lottisti e (Quest'anno il 4 novembre, an. 
sta:., ricevuta d.d capo di G.a- nivcrsarlo della Vittoria, avrà 
1) netto e d.-iil ing Vallo, prosi- una particolare solennità, coin¬ 
dente del Consiglio Miperiore cidondo con la manifestazione 


cnc cusiiiuisir ou.l lilLUiUf un .hi.'it.» .-i , n.»» c-mar.. t-j ...n 

apologia di fascismo r iiisul- ! . ^ '' ^ Come ogni anno, caserme ed ai 


concessionari I lavor.itori han- i ciitodini con la sua >.010 •■'duazione m., per frenare, una reoporti saranno apicrte al pub- 
no fatto presente che i con- presenza. voit.i pt r sempre, i’abiisivismo blico. Nel pomeriggio, alle 18. 

cesslon-ari licenziano gl; .nitist. , ciitodìn. toa. originato si svolgerà a piazza di Sièna 


dipendenti al solo-co,no di \ < ri ! „unno prorrrjiro ii.,isiau,eii da, !c41i.<t.. m. d.,i lotti/zi.tori. uno spettacolo ricvocativo della 

dere io conce.=sioi.’ raa'Ci..t» d.<i j !■’ 'oro niir;'’f.. (i e'imi Sottolme. Io < ho tale inrermieu. cpopo.-i risorgimentale con /« 

Comune. HantiO chiesto anche nando parecchi dei manife- to c suggciuo ci. una sitii.-.zio- concorso dei vari corpi dello 

un •■ergico intervento per la I •' '('■< orando j;ii edili in ne di f.itto eh,- in ."s,io piani- Forze .''\rmatc L'ingresso wrà 


'oro inic;'’f..'(i 


montlzuzioDc dei servizio. 1 modo appropriato. 


Incetore fiuo Ignorare. 


I Statuito. 


dovi un cartello contro Tatù 
r&Rc izz o I mento delle tariffe. Nel pac- 
• 'se di Acilia — che in realtà 

UCCISO le un quartiere di Roma che 

_ con i villaggi circonvicini 

a& Ult ASCfiSSO (^(’nta un 15 mila abitanti — 

la notìzia di ciò che stava 
1 ^ avvenendo alla stazione, si 

I " 

Giacomo PaooorI, il quln. 
diconne uccise (ia un im- 
provvioe e fortiaolme ma- 
tessere che ì| suo medico 
curante aveva curato dap¬ 
prima con una pomata e 
quindi con • citrosodina >, 
è morto m seguito ad un 
ascesso cerebrale. A questa 
conciusions. che dovrà perd 
venire confortata da ulte¬ 
riori esami le cui risul¬ 
tanze s, conosceranno solo j 

lunedi prossimo, sono giun. . Momenti di panico l altratbandonalo » auto pubblica itoni che aveva portato con so 
ti i periti settóri che ieri I^era m piazza Testacelo, ini Alle giovani si e subito av-lc si è lanciato a lesta bassa 


con le pressioni del potente 
monopolio del Nord? 

Ancora: la SITA, di pro¬ 
prietà della FIAT, non na¬ 
sconde le sue ambizioni di 
sostituirsi ai servizi extra¬ 
urbani della STEFER per 
i Castelli. A due mesi dalla 

UNA PICHIARAZIONE 
DI RUBEO 


Unità 
fra utenti 
e tranvieri 

Il compugno Hubeo. se¬ 
gretario del sindacato auto- 
ferrotranvieri aderente alla 
CGIL, in merito alla pro¬ 
testa degli abitanti di Acl- 
Hu, CI ha dichiarato: « La 
niaiii/p.s-tarione degli «teliti 
della STEFER trova la più 
completa .solidarietà da 
parte del .sindacato autofer¬ 
rotranvieri. Più volte ab¬ 
biamo avuto occasione di ri- 
badire la nostra posizione 
nettamente contraria a tutti 
gli aumenti delle tariffe, 
perchè non solo .sono Inu¬ 
tili ai fini del risanamento 
aziendale, ma rovesciano sui 
lavoratori le conseguenze 
di una politica dei traspor¬ 
ti pubblici contraria agli 
interessi della cittadinanza. 
Per giungere ad una mo¬ 
derna soluzione dei tra¬ 
sporti a Roma e nella re¬ 
gione, affinchè il - costo 
.sociolc - del .serutsi non 
gravi sui cittadini, ma .sul¬ 
le imprese che godono in 
maggior misura del bene¬ 
fici. il .sindacato c i lavo¬ 
ratori della categoria da¬ 
ranno il loro contributo più 
fattivo realizzando un'al¬ 
leanza naturale con tutte le 
categorie degli utenti 

scadenza delle concessioni, 
la STEFER non ha ricevuto 
la benché minima assicura¬ 
zione che vcrianno rinno¬ 
vate a suo favore, ed i peri¬ 
coli di smembiamento della 
azienda si fanno .sempre più 
chiari, come hanno concor¬ 
demente sottolineato tutti i 
sindacati, dalla CGIL, dalla 
CISL alla UIL in un recente 
convegno. Inoltre lo stesso 
aumento delle tariffe, de¬ 
ciso in questo momento 
particolare, non tende anche 
a staccare la STEFER dal¬ 
l'opinione pubblica? 

L’ATAC .sto naufragando 
nei propri debiti, che stan¬ 
no per raggiungere nuova¬ 
mente i sei miliardi (se non 
sono già .superati) malgra¬ 
do l’aumento delle tariffe 
di un paio d’anni fa. Nessu¬ 
na prospettiva concreta sta 
indicando per l’azienda mu¬ 
nicipalizzata chi la ammini¬ 
stra, se non quella di ricor¬ 
rere nuovamente ad un au¬ 
mento del prezzo dei bi¬ 
glietti. Alcune linee ferro¬ 
viarie per il Lazio vengono 
smantellate, e nelle altre i 
prezzi aumentano. 

Tutte queste scadenze 
giungono nel momento in 
cui in Campidoglio .siede 
un « governatore »: il com¬ 
missario .straordinario. Ed 
anche questo non è un fatto 
casuale. Entra aucITcs.so nel¬ 
le componenti del gioco che 
i gruppi monopolistici da 
una parte, amministratori 
inetti e Ministero dei Tra¬ 
sporti dall’altra, stanno con¬ 
ducendo sulla pelle degli 
utenti, privati dell'orga¬ 
nismo democratico, il Con¬ 
siglio comunale, per mezzo 
del quale avrebbero potuto 
far giungere la loro voce. 
Ma ci sono sempre gli 
utenti, come hanno dimo¬ 
strato quelli di Acilia. i 
lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie, in prima linea gli 
stessi tranvieri che da anni 
lottano per ammodernare le 
aziende. Questi non li pos¬ 
sono « sciogliere ». 

K h. 


Momenti di panico in piazza Testaccio 

MÌHa€€Ìa coff U fu€Ì/B la MormtiR 
RBdRndotB in €ompagnia di ununmo 


mattina hanno eaeguito ta 
autopaia delia salma, nella 
sala incisoria dell’istituto 
di medicina legale- 


[mezzo ad una folla eccitata ed vicinato, con aria confidenzia- contro il gruppetto, deciso a 

j impaurita, uti giovane ha mi- le. un uomo. Il Mcngarclli ha fare una strage e a vendicare 

inacciaio con un fucile carico allora perso la tc.sta. ha im- con il sangue !’• onore • della 

ile due sorelle. Si tratta di Leo- bracciato un fucile a pallet- famiglia I bollenti spinti sii 



La risposta dei periti non inolio Mcngarclli. di 21 anni. | 
è, però, ancora sufficiente R giovano sospettava che le! 
per accertare l’eventuale [sorelle conducessero una vita 

---- — 'irregolare; era anche convinto 

jchc rdcvalo tenore di vita 


responsabilità del medico. 
L.V. Sarà, infatti, ora ne¬ 
cessario che un pento ac¬ 
certi se la sintomatologia 
presentata dal giovane era 
sufficiente a far diagnosti¬ 
care con esattezza il ter- 
ribile male. Il perito, che 
verrà nominato nei pros¬ 
simi giorni dal magistrato, 
dovrà perciò sentire nuo- 
vamente • familiari del 
Pasaari, oltre che far ese¬ 
guire altri esami clinici. 
(Nella fot..: Giacomo Pas- 
seT»>. 


'delle due congii-itte — Gicv- 
’vann.T di 26 anni c Stefania di 
[sedici — non potesse essere 
j giustificato in alcun modo. 
L'altra .<;era ha deciso di se- 
Iguirlc. per chiarire il dilem¬ 
ma. Si è perciò, appartato o 
quando alle 21 !c due ragazze 
sono use.te dal loro apparta- 


L’orario 
dei negozi 
oggi e domani 


seno alquanto freddati, quan- CosfcrtSlc c coaiisi 
do ha. poro, ravvisato in co- ^ 

Un che credeva un equivoco ) 

amico, lo 710 DI tutorio»; doti. Lo 


Uzzi r domani i nrzozi ef- 
fctturninno il seguente ora¬ 
rio: ALIMFXT.%111: apertura 
fino olle ore 1.1. .ABBIGL1.4. 
.«F.NTU. .\RRED.AMF.NTO 
r. .tlKRC! '«.ARIE: rhinsnra 



• Casalbrrtonr. ore lu. (cellula 
DI VittorioI; doti. Lorenzo D'A- 
gostiiit. Villa nordiani, ore lO.-tO. 
iki.Tio Venezia Giulia» comizio 
-Aldo Tozzcttl 

:CoBVOC8IÌMÙ 


mento di via Giovanni Aldinij ;»ei- l'intiera ziornata. B.AR- 
ló »un ehv.-'nto .«-tabilo .i;-. hlFRf T .tlISTI: .«prrtnra 



l’EUR» o s»,«to -Llite v.i ‘1.1 j 
'.axi c ha •(■‘;»Jitc 'ina! 

jli toni oblio t’.no a piarz.» T’- 
i staccio, dove Iksuno a'o-l 


e Forte Bravetfa. ore Iij- aF-^em* 
IL GIORNO Pietro Zatta: Tor *a- 

— Oezi, sabato I nokemhre ISSI Picnza. ore 20. contferso cellut.i 
i,t03-57). Anniversario della v»t- B. con Rote; Borgheslana. ore 13. 
,. .»ir.ni.é ..-.nir., Onomastico; Carlo. Il so- assemblea con Sergio Colombi 

....i- I'iniirr .1 -inrivaia hsr **• sorgc alle ore 7.3 c tr.imonta ____ 

alle 17.6 Luna nuova r8 FGCl 

niFRf r .MISTI: .«prrtnra **«1 i c-ttikii * 

atte .,;e 8 r « hJii^or.» olle IS. ZJ”' _ .,^hì -o • *•«"’*’ *■«". .Mie a..tO. Clrc- 

P.XUfUCf H!L:ì! l-in S|. “ „ scrizione Appla presso la .«ione 

GNOR.\; rhiK'iira romplcui. femmine 15, rii rul 2 minori di Pniia S. Giovanni (via 1^ Spc- 

I ielle anni. »•=>) aUt 1**. 


Monte Sacro, .-itte a..tO. Ciro- 





























l’Unità 


Sabato 4 aovcnbro 1961 - fif. 5 


•• > 


L’ha detto l’autore della strage 


Mancava una cartuccia 
4:quella per uccidermi» 



Contìnua la drammatica « guerra dei pascoli » in Sicilia 


Affamati migliaia di capi di bestiame 
agoninano in «campo di concentramento» 


Incendio devasta 
un’intera strada 


TREMOSINE, 3. — Giuseppe Rossi 
non è tornato sul luogo della strage. 
Oggi, il dottor Giannini, giudice che con* 
duce l’inchiesta sul triplice omicidio, vo¬ 
leva compiere un sopralluogo nella tra¬ 
gica stanza, nel capanno dove ìl gio¬ 
vanissimo assassino si armò, sulla strada 
dove siinulò la caduta dalla moto. CI ha 
rinunciato, perchè c’erano i funerali del¬ 
le vittime, in paese, e si temeva una 
reazione della folla, sconvolta da tanta 
crudeltà, un linciaggio addirittura. Cosi, 
si è limitato a interrogare le numerose 


« amiche > dell’omicida: forse tra loro 
c’è qualcuna che, con le sue continue 
richieste di denaro, ha contribuito ad 
armare la mano al contadino. 

Le bare del padre, della madre e del¬ 
la sorellina di Giuseppe Rossi sono state 
seguite da tutta la popolazione. I fune¬ 
rali si sono svolti alle 15: la cerimonia 
religiosa, brevissima, è stata celebrata 
davanti alla casa della strage. L’omicida 
(nella telefoto durante un interrogatorio) 
ha detto: • Ho sbagliato. M’è mancata 
una cartuccia: quella per uccidermi... •. 


REGGIO C.\L.. 3 — Sol¬ 
tanto nella mattinata è stato 
domato il violento invemlio 
che ieri sera e divampato ni 
nn ginppo di abitazioni di 
via Borgo, neH'abitato ili 
.Sani’Kufemia d’.Aspromonte. 
Sul posto, per tutta la notte, 
sono stati impegnati una 
quaiautina di vigili del fuo¬ 
co, inviati da Reggio Cala¬ 
bria, Palmi e Bagnala, che 
hanno lottato contro le tìam. 
me con la collabora/ione di 
carabinieri, poliziotti o vo¬ 
lontari; tre di essi sono li¬ 
masti feriti. 

L'incendio, \ ioleiitiSMiiio, 
ha inteiessato una intera fila 
di case di via Borgo, la mag¬ 
gior paltò delle quali e nu¬ 
data iiiteranieiite distrutta 
con le inasseri/ie. Le al'ie 
sono rimaste notevolmente 
danneggiate. Il fuoco è di¬ 
vampato. a quanto pare, per 
un corto circuito, nel fab- 
biicato a tic piani, di pio- 
prietà di Giuseppina Can¬ 
dido. del quale due piani so¬ 
no andati distrutti. Le tìaiii, 
me si sono quindi estese alle 
case di proprietà di Caterina 
Mollai feri. Bruno Ristasi, 
Rosa Candido. Domenico Pe- 
dele, Vincenzo Squillace, 
Rocco Fedele e dei fratelli 
Fraiice.sco. Giuseppe e C.ite- 
lina Martino. 

1 danni causali dairincen- 
dio sono in via di accerta¬ 
mento. Si ritiene tuttavia 
che essi siano notevoli. 


Senza alcun timore se ne stava andando al cinema 


Catturato a piazzale Clodio 
uno degli evasi della stazione 

Si tratta di Lidio Manetti — Ha raccontato come avvenne la fuga ma 
ha aggiunto di essersi separato dal Rossetti subito dopo il salto dal treno 


Lidio Manetti, il giovane 
evaso insieme ai rapinatore 
Oscar Rossetti, e stato arro¬ 
stato ieri sera in piazza Clo¬ 
dio mentre si stava lecar.do 
in un cinema. Quando .-m e 
visto circondato da un nugo¬ 
lo di poliziotti e carabinieri, 
tra i quali iì capò della Squa¬ 
dra mobile, lia cercato di 
fuggire ma è stato immedia¬ 
tamente immobilizzato. L’al¬ 
tra sera, verso le 21.30 era 
stato visto nella stessa piaz¬ 
za da un brigadiere dcj com¬ 
missariato Villa Glori. R sot¬ 
tufficiale ha avvertito i suoi 
superiori ieri mattina, quan- 
ilo — tornato in servizio -— 
ila esaminato le foto segna¬ 
letiche dei due evasi. 

Negli uffici ‘Ji piaz/:i Ni- 
cosia il malvivente e stato 
interrogato per oltre due ore 
dal capo ilella Mobile e dal 
comandante del Nucleo di 
polizia giudiziaria dei cara¬ 
binieri. I] detenuto, che ap¬ 
pariva molto abbattuto, ha 
risposto a tutte le domande 
senza fare resistenza ma ha 
negato dì poter fornire qual¬ 
siasi indizio capace di por¬ 
tare alla cattura del Ro.'.^etti. 

Dal racconto del Manetti 
o stato po.ssibilc ricostruire 
in tutti i particolari la in¬ 
credibile fuga dal vagone 
cellulare effettuata in pieno 
giorno, nella stagione Termi¬ 
ni rigurgitante di poliziotti 
in servizio per il tiaspnto 
della salma di Luigi Einaudi. 
* Quando il treno si e fer¬ 
mato allo scalo di S. Bibiana 
— ha detto il giovane — i 
carabinieri ci hanno ordi.ia- 
lo dì uscire dagli scompa;- 
tmieliti c: tli metterci in fila 


indiana nel corridoio di de¬ 
stra (i vagoni cellulari han¬ 
no due corridoi) ». 

« Davanti a me c’ci,, il 
Rossetti che non avevo mai 
visto prima di quel giorno; 
ad un certo punto — meiitie 
Si prolungava Fattesa per lo 
sganciamento dei nostio va¬ 
gone dal resto del convoglio 
— mi sono accorto che il 
mio compagno era riii.scito 
a liberarsi delle manette. Poi 
l'ho visto afferrare le .-.barre 
d'un finestrino e scuoterle 
disperatamente ma senza 
riuscire a divellerle. I cara- 
binieri di scorta erano di¬ 
stanti alcuni metri e uon po* 
tevaiio vederci perche tra 
noi e loro c'ciaiio gh altri 
detenuti. Quando >1 uiio com¬ 
pagno si e precipitato verso 
l'altro corridoio l'ho seguito 
come un automa; (piesta \ol- 
ta ■ non e stato difficile: le 
sbarre hanno ceduto al pri¬ 
mo strattone, poi siamo sal¬ 
tati a terra. Dopo una corsa 
di alcune decine di metri il 
Rossetti Si e nascosto sotto 
un treno in sosta mentre io 
sono salito su un altro con¬ 
voglio dove mi sono sfilato 
le manette. Da allora non ho 
più veduto Oscar Hos.setti. 
Qualche minuto più tardi so¬ 
no uscito dulia stazione dal- 
l'ingre.sso di via Marsala e 
mi sono confuso tra lu foll.i*. 

I] Manetti ha dichiar;^to 
di aver girovagato per due 
giorni e di aver dormito in 
una pineta della Bufalotta. 
di Monte Sacro. Ha passeg¬ 
giato a lungo nelle stnidc 
circostanti piazza Clodio; co- 
no.sccva la zona per ave.'^.i 


anni fa. Ila negato di e.-sorsi 
presentato l’altra sera in una 
gioielleria di Monte Bacio in 
compagnia del Rossetti per 
vendere un anello. 

Lidio .Manetti dovi a subii e 
martedì prossimo un proces¬ 
so nella terza sezione della 
Corte d’appello dei tribunale 
di Roma per i furti die gli 
hanno valso in prima ist.in- 
za una condanna di duo anni 
e sci mesi. Il reato di eva¬ 
sione e punito con sci mesi 
di reclusione. 

La polizia sta esammuiido 
la confessione ed e probabile 
che interrogherà nuovamen¬ 
te il Manetti Nel frattemjio 
continuano frenetiche le ri¬ 
cerche dell’altro evaso. Ieri 


tutti i monti di pegno .sono 
stati ''isitati da agenti o ca¬ 
rabinieri nella speranza di 
scoprire qualche indizio. 

A revolverate 
uc cide l ’amico 

HKGCIO CALABRIA. 3. — 
L'na chiarillcazioiie fra :iiiiii’i. 
a conclusione di una bevuta In 
una osteria di Trapezi di Gali- 
11 . 1 . nel colmine di Reggio C i- 
labria. s. è conclusa qiie.st.i 
notte con un omicidio 
11 trentenne Domenico Latcl- 
la. manovale, abitante a Mortu- 
r.i U.ivagliese (Reggio Cala¬ 
bria >. ha esploso 5 colpi di pi- 
stol.i contro ramico Paolo Pnz- 
zan.i. di tIO anni, di Trapezi di 
Gallin.i. uccidendolo. L'omici¬ 
da SI e poi costituto 


Le nolizìe 
del giorno 


« Squillo » 
dietro 
la borsa 

MILANO, 3 — Una orga¬ 
nizzazione anti-legge Mer¬ 
lin, dissimulata dietro un 
apparente commercio di 
borsette per signora, è sta¬ 
ta scoperta dalla Questura, 
che ha individuato e arre¬ 
stato la • copimerciante 
Rosa Glovannetti, di 37 an. 
ni, da Vlllikfranca d'Asti. 
Secondo quanto ha detto la 
polizia, la Qlovannetti ave¬ 
va improvvisato, nella sua 
abitazione di corso Lodi, 
una vendita dì borsette, ca¬ 
muffando con questo espe¬ 
diente, senza destare so¬ 
spetti. te frequenti visite di 
giovani donne. In effetti, lo 
appartamento serviv.i da 
• centrale amministrativa » 
di smistamento. La donna, 
che era in contatto con una 
trentina di persone facolto¬ 
se, convogliava nella sua 
abitazione le ragazze, com. 
binando quindi appunta¬ 
menti in due case prese in 
affitto in via Lattanzio: 
volta a volta, ella conse¬ 
gnava le chiavi al cliente, 
che andava ad aspettare la 
visita della • squillo .. A 
conclusione di una sene di 
appostamenti, la polizia ha 
fatto irruzione ieri sera in 
uno degli appartamenti di 
via Lattanzio, dove iia sor. 
preso un Industriale in com¬ 
pagnia di due ragazze. La 
perquisizione effettuata nel¬ 
l’alloggio ha inoltre con¬ 
dotto al sequestro di mate¬ 
riale pornografico. £’ sta¬ 
to infine accertato che i 
clienti sborsavano per ogni 
convegno somme varianti 
fra le 30 c le 50 mila lire. 

11 postino 
spara sempre 
due volte 

MILANO, 3 -- 11 iMistmn 
vonliseieiine C,uim*ihji* Pa- 
l.nilini. 1 elidente ni \i.i For- 
zv .Armiile lUfi rump.ii'i» 
uggì davanti all.i .MU'onda 
.seziono del Tnbun.ile Pe¬ 
nale. ò .stato eonrìannato a 
4 me.st di reciu.'-ume, eon i 
benefici della coiuli/oiiale e 
della non iscrizimie, e a li 
mila lite di mu’.t.i. per uvei 
spaiato due eolin ih uvol- 
tolln e ferito la inoglie. l:i 
veiitinovenn,. Angela .A/za. 
retto, che aveva .«-oi pie.sti 
con il .salto .Antomiio Paliiz- 
/<), di '30 anni, j fatti si svol¬ 
sero la .'CI a del 32 mai/o 
scorso. Il Paladini, che .-■i 
ei.i costituito alla |x>Iizia 
.■-ttbtto dojio aver s|>aiato 
contro la doim.i, eia .-•tato 
rinviato a gindt/io .sotto la 
Imiiutazlonc di lesioni ag¬ 
gravate. 


Scene da « western » nella drammatica caccia della polizia alle mandrie sconfi¬ 
nate nei territori di rimboschimento — La fame incomincia a decimare le bestie 


Erano s^li autori della sparatoria dell’altro giorno 

Tre banditi a Palermo 
catturati in casa feriti 


PALERMO. 3. — Nel cor¬ 
so di una irruzione effettuata 
stasera in un apiiartaniento 
della vecchia Palermo, la 
squadra mobile ha arrestato 
quattro persone che si riten¬ 
gono implicate nello spaven¬ 
toso conflitto a fuoco che due 
.seie fa impegnò, al centro 
della ritta, due bande di cri¬ 
minali. che ingaggiarono una 
violenta sparatoria inscgueru 
dn.si a bordo di tre auto. Tra 


lavor.ato come maiiin ale duo‘gli arrestati e un giovani 


pregiuilicato. che e stato tio- 
vato a letto con la spalla tra- 
pas.sata da un colpo di pisto¬ 
la. .Nell’appartamento è stata 
rinvenuta inoltre una intera 
collezione di pistole e muni¬ 
zioni. 

Sulla stiadii. vicino all’aii- 
drorie. era posteggiata una 
1100 nera, una delle tre vet¬ 
ture che presero parte al 
conflitto a fuoco. 

L’irruzione e stata effet¬ 
ti!.il.i in seguito al < soffio * 


% 
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Oggi f migliori circhi d’Europa sono quelli 
italiani. Lo dimostra il fatto che nessun circo 
straniero ha ottenuto a Roma il successo di 



VIALE TRASTEVERE 

do venerdì 10 novembre 
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di un confidente dell.i pidi- 
zia. Appen.i ricevuta l.i se¬ 
gnalazione. due sipiadii- ilei 
pronto intei \ento si ii‘c.iv;in*) 
in via La Mantia. di>ve .'i! 
pi.inuterra dello stabile se¬ 
gnalo con il numero 63 ei.i 
st.ita mdieat.i la tana di un 
giiippo di malviventi eh» 
avevano pro.s» parte al con¬ 
flitto di incrcoledi ser.i 

Il capo della .Sqii.>.i>a 
Mobile. iJott G.imbinu, segui¬ 
to d.i aletim funzionali e d.i 
numerosi agoiiti. pcnctuiva 111 
nell’abit.T/ioii.- dove sorpreii-‘ 
(leva il 2Krnn,- Vincenzo M.i- 
rotta — il p.iihone di c.i.s.i — 
Fi.iricesco Di Tra|i,ini ih 23 
anni, France-'CO Cuzzardi ili 
27 anni e Giuseppe nonunno 
di 2(1 anni, quest’iiltinio ei,i 
a letto, sommari.unente Li¬ 
sciato e . 1(1 .Olio .1 lui erano 
due radiografie I quattro non 
hanno avuto ni’mmeno li 
tempo di re.igin* sorpies: 
dall’irruzione ed hanno pre¬ 
ferito chiuder-i in un as.solu- 
to mutismo rifiutandosi di ii- 
siKindcrc alle prime contesi.i- 
/ioni ilei iMihzfolti. L’nnici* 
che hd parlato e stato il Ma- 


(Dal nostro inviato speciale) 

N’ICOSIA. 3. — Oltre 3500 
capi di bestiame affamato, 
ni prei'ttìcttza buoi, vitelli e 
rncche. sono rinchiusi da 
iijiiiiffro oionii in un enorme 
■t campo di eoneentnimento » 
improvvisato dalla polizia a 
14 vbilometri da Sieosia, un 
(irosso centro situato nella 
parte settentrionale della 
prorineia di Unita. 

Tre (jiorni fa. le he.slie. .so- 
.'liinfe (Idi loro proprietari 
esasperati per la mancanza 
dt piiseoli e stimoìiite dulia 
fame, sono * calate » da alcu¬ 
ni coniiini l’iciiii nel lerritiv- 
rio di iVico.siii. ai'rentandi).^i 
òli una cuna ricca di l’Crde, 
destinata a e.s'-serc rinilioschi- 
ta. Hanno avuto appena il 
fenipo di sradicare v divorm 
re alcuni tiioviini eucalipti, 
inantati poche settimane ja: 
subito dopo, la ììolizia le ha 
ricticiwiife in uii yriiiide ciini- 
|io cintiito (il dio .spinato. Da 
allora, pii cininuili, (juiiòi 
completamente jini'i di ciho 
»* di acqua, deperi.s-cimo a l'i- 
.sfii d’ocr/Mo, in preda ulta 
lanie ed alla sete. Ieri sera, 
e morfii unii ruccii. stamatti¬ 
na un vitello è crollato al 
suolo stecchito: le loro l'iiro- 
pne sono .s-fiite scuoiiife ed in- 
terrate in uno grande hurn. 

Quella che. nella conn del 
iVelirodi, eiene definita la 
>- battinjlia dei pascoli > è 
piunfa co.st alla ò'uu fuòe enl- 
minunte. La birltaglia è eo- 
mlnciulii alenile settimane 
fa, in modo dramamtieo, nel¬ 
la fascili montuosa che co.s-fi- 
tnisce la linea di incontro 
delle prorinee di Palermo. 
Duna e Messina, ed è undafn 
semjìre allarnandosi fino il 
richiamare l'attenzione di 
liittii Vopinionr pubblica na¬ 
zionale 

Soii e dijtieile riassumere 
le eanse di ijue.sto drammati- 
eo eonflitlo, che rede .schii*- 
rati da iin luto molte renfi- 
miiit di piccoli allevatori e 
ibitrallra ì'aiitorità costitui¬ 
ta. Da anni, migliaia di abi¬ 
tanti delta zona di‘i lYchnidi 
futili delle fiiù deprr.sse della 
Sicilia) vivono iiHevando 
buoi, vaevbe, jiecore e va- 
viilli. Si tratta — .ir .ij esclu¬ 
dono alcuni casi — di jiirroli 
alleviimenli forti in media di 
SO-IVO capi di bestiame, con¬ 
dotti eon criteri iireairi che 
si tramandano da secoli. La 
più forte eonccntrazionc di 
armentisti si tinca nei comu¬ 
ni della parte bassa della 
provtneta di Me.Ssimi: Capi:- 
:i. Mislretla, Tortorirì r in 
nitri ventri vicini. (ìli alleva¬ 
tori non hanno mai disposto 
dt pascoli propri, ma hanno 
alimentato le loro greggi fo- 
vendole lui.svolare d’estate sui 
moiifi .Vrlirodi rd in uleiini 
buoni i>asei>li distribnili at¬ 
torno Il ÌVicosia, d'inverno 
nelle zone di pianura. 

fili nlleviitnri hanno tiralo 
avanti le loro aziende, in 
questn modo, per anni r ad¬ 
dirittura per secoli. Ma da 
‘ilcuni ìiistri la realtà r an- 
ilata Irntumrnfe modi/icait- 
’losi: la liegìone siciliana ha 
jdafo il via. sui Xebrodi r 
urllr coue tradizionali dei 
jpuxroli. ad una intensa opr- 
jru di rimhoschimrntn. .Anno 
l’clro anno, larghe fasce di 
terre sono andate eoprendo- 
'i di giorant boschi. .-Hlril 
territori, inoltre .sono .itatii 
dr^flrmfi ad essere rimbo-j 
'Chili nel prossimo futuro.j 
L'opern di rimbo.'ichimento. 
pero, è stalli portata arunfij 
con criteri iinprorvistiti, srn-! 
za tenere net giusto conto Iri 
riifjrii’r drijli iillrrufon r. ini 
lieQvilira. ilell'eronomia dii 
interi eomitin. .li pascoli r; 
stala riserrala iiiiit sottile 
'stridili di terre, asiolutr,-! 
mente iniideoniila ii sfamare^ 
rnnnurie: d'altro (UMfo.! 
non si e tatto uòsolutumenfe| 
nulla (lì fine di trasformar'’ ,■ ! 



NK'USI.V — I iHislorl li.spcllano rniitorizzoziiiiie della polizia 
per riprenderti I gregfl chimi nel -campo di conoentnunento» 


modernizzare gli allevamen¬ 
ti. Queòt’aiino, poi, la sltua- 
zione r dipciitata irtsosteni- 
bile. Una lunghissima sicci¬ 
tà ha reso arida persino la 
sottile striscia destinata a 
dare alimento alle mandrie 
e alle greggi. Coll, è scop¬ 
piata la * battaglia dei pa¬ 
scoli >. Le prime nrvlsaglie 
SI sono avute qualrhe setti¬ 
mana fa, allorché alcuni 
gruppi di allevatori hanno 
sospinto te mandrie nelle zo¬ 
ne destinate a rtmliosrhi- 
mrnto. L'tnra.vione delle be¬ 
stie affamate é stata rinlnz- 
ziita (iperolmente e gli ar- 
mciitisti sono stati ricacciati 
nello stretto perimetro loro 
riservalo. iVcl piorni succes* 
sM’i, centinaia di allevatori 
sono < calati > a Palermo per 
reclamare urgenti jirovvedi- 
menli dalla Hegioiie. I prov¬ 
vedimenti sono in parte re- 
nuti, ma cridenlemeiite non 
sono stati effiviiei al punto 
da risolvere la qneslione. 

Tre oioriii la. lo < strari¬ 
pamento > itegli armenti nel. 
Ir zone -- proibite ' ii r rì- 
firtufo.- ((ur.stu volta, tu mo¬ 
do ma.siirrio r dramniiitivo. 
Migliaia di buoi, di pecore. 
di vfievhv, d} ravalll affama¬ 
li. sospinti itagli alb’vatori, 
sono scesi dai romani di Ca- 
l>izzi. Mistrvtta. Tortoriei, 
San Mauro Castel verde. La 
colonna di bestie ha imboc¬ 
cato la statale 117, dirigen¬ 
dosi dt gran carriera versi} i 


Dana, sono intervenuti in 
forze ad arginare la * inva¬ 
sione >: hanno usato tutti i 
mezzi a loro disposizione per 
imbrigliare la grande massa 
(li besliiime e eoncopliarlo 
eerso ami unica zona ben de¬ 
limitata. L'urto Ira pii agen¬ 
ti c le colonne di animali è 
sfato drammatico. Si è assi¬ 
stito a inseguimenti tipo we¬ 
stern: gli allevatori sono sta. 
Il inseguiti e braccati, ma so¬ 
no riusciti tutti a fuggire. 
abbandonando gli iirmeiiti 
alla mercé delia polizia. .Al¬ 
la fine, poliziotti e carabinie¬ 
ri sono riusciti a concentrare 
le mandrie in una jiiana, a 
ridosso di una cresta di roc¬ 
ce denominata ^ .Serra Gra- 
fegna Gli animali sono sta. 
ti raggruppati e la zona è 
stala circondata col filo spi¬ 
nato. l'n eenlinaio di agenti 
armati ed ei/iiijiappiati di 
tutto plinto sono stati posti 
a guardia dell'improvvisato 
t rampo di conccntramcnto*. 

Tutto questo é avvenuto 
tre pioriii fa. Da allora, cac¬ 
che. t’ifelli e cavalli sono pri¬ 
gionieri in quel luogo. Quel 
fioco di verde che c’era è sta¬ 
to letteralmente divorato dal. 
le beifie, che adesso si graf- 
fiano il muso strappando gli 
ultimi sterpi spinosi. La fa¬ 
me. come abbiamo detto al¬ 
l'inizio, comincia già a deci¬ 
mare gli arniioifi. Le prime 
bestie sono già morte. Quel¬ 
le ancora vive, ridotte ad un 
ammasso di o.ssa, chiamano i 
corei con i loro deboli mug¬ 
giti. E ali allevatori non si 
fanno vivi. 

Il .... », . I V ìHANTE ANGKI.IM 

buoni pascoli di Nicosia: 

quando l'i è piunfa. ha trg- ..... 


Le emorroidi 


S«IU totali »M« tfloiosofli <|llt alM 
niiliMtiii** un» ItlNIUUIO fISTII 
ClliK il M«ri • IvritatlMt lOtUtaVt 
qalM Nr«t«MI» tf.ltv'b» 

Il tutti tl rtlHACIf 

Ù, TOT • « ■■Q. 


coito le .sfaccionate rizzate 
a difesa delie zone rimbo¬ 
schite si è avventata suite 
zolle verdi di erba, hit divo¬ 
rato ogni cosa, comprese cen¬ 
tinaia di piccole piante di 
ciicalipUts c di cipre.s.so. 

Successivamente, la poli¬ 
zìa V i carabinieri, al coman¬ 
do dello stesso questore di 

lina scoperta rivoluiinnaria sui 

CA PELLI BIAN CHI 

Che cos^è' il fotopigmento ? 

bianchi 11 


Oggi mostrarsi giovani a una 
neeesslta Doi'unquo vogliono 
lai-ee giovanili. 

Questa tonaenza generale che 
ima volta era Ignota, ha obbli¬ 
gato moltissime persone « snrin » 
•t occuparsi a fondo ilei loro ca¬ 
poni t.lanrtii. Un tempo questi Si 
niiisrlieravano con coloranti: poi 
opiiarvero tirlllantlne vario d’nìii. 
to pili n meno enicaec. 

5>olo oggi pero II problema 
pius ritonors) veramente risotto, 
gr.iz.le alla scopert.i del foto- 
pigmenln 

Il capello biarico non ù un pelo 
chi* pnsia sopportar» Boatauze 
violenta. Il segreto constata nai 
rieducarlo u colorarsi da aolo. 
Eli 6 qui rho entra In aziona II 
fotoplcmenlo. 

Il fntopigmenlo viene prnvo- 
c.Tio con notevole tntimsilà dallo 
sost.anze enntonuto nella brillan- 
tiiia H.ig.-izzoni. Il prodotto plil 
«clonilllco e r.izlnrnlc clic ««iwir. 


per ridare ni capelli 
colore giovanile. 

Un Incnmp.irablle vantaggio 
doll.i brillantina vegeinlu Ragaz¬ 
zoni é eh-, mentre rlcotora 11 
enpello, lo rinforza e lo rende plO 
morbido 8o|]|c«>, lippuuto per la 
dolcezza del procedimento; il 
quale e cosi progressivo e natu¬ 
rale che nessuno piiO • accorger¬ 
sene ». Anche l.i person.i piu au¬ 
stera può cosi lu pochi giorni, 
coratnclara a ringiovanir* tran- 
qulllnmente. La brillantina Ra- 
g.izzonl uon ni.acchla. si dà come 
una hrlll.anlln.'t normale. I.ascia 
I capelli m.ignillcamente soffici e 
brlIMntl. 

La nuova confezione con spe¬ 
ciale stftlagocce rende ancor plO 
semplice e perfetta rappUcazlonc. 

Richiedetela presso le profume¬ 
rie oppure il ragazzoni. Can- 
nareglo W9 E Venezia. Inviando 
L .^00 (rotifezlnne con still.'i- 
iforr*» ) 
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AVVISI ECONOMICI 

Il XSTI' r roNTORSI I, 

.\ST.\ - vi.\ L.4TINA 39 -! 
S VENULA'IO Servizi Porrei-1 
luna Estera rinissima: CafTr peri 
•ri l.noo _ per dodirl 2 000 - Tliej 
per sci 2.0011 . per dodici 3.001* | 
Piatti per sei .l.noo - per dodirU 
9.000. 12.000. 13.000. ecc. 'lire 
mille ocr*slonl CrlsUlIrria -! 
'lohill - Tappeti, ecc. 



11* I.EZIDM rtH.LF.GI L-'^.'i 


rotta il «jU.rlc ha dirhi.*r.itr>inOKrafia 
di essere stato costretto :id!men«in 
ospitare il ferito e di " .i s.(- 
jivre nulla della faccend.i D.il 
c..nto .suo i] giovane rrialvi- 
! venie ferito ii e rifiutato di 
rispondere alle domande dei 
IMìliziotti 

Gli arre.sti sono i pruni t li- 
vengono effettuati dall.i ix>- 
L/.ia. in segnilo alle imLagini 
IK-r il gr.(ve efiisodio di b.in- 
ditismo verificatosi due sere 
Li. Vers** le 8 di mercoledì, 
tre macchine di cui appunto 
Li 1100 e un.t Giulietta già 
sequestr.itc. h.mno scoraz/a- 
to in lungo e i.n largo per uno 
dei quartieri a mare di T*,"!- 
Icrmo mentre i passeggeri si 
scambiavano ripetuti colpi di 
arma da fuoco. Le tre vettu¬ 
re sono passate anche di 
fronte al carcere dell’Ucciar- 
done c si sono quindi dile¬ 
guate verso la periferia. Nel 
corso delle sparatorie una 
donna, che si recava ni centro 
insieme al marito c a due 
bambini, o rimasta lievemen¬ 
te ferita alle spallo. 


STEXOD.ATTILOGR.AFI.% S*e. 

- DaitHografla Icho 
V ia San Genn.iro -.1 
Vomero 20 Napoli 


AVVISI SANITARI 


-Il numero uno» drali aniomrztl realizzati ad u«o «porti»o-rerlaml»tlra è quello pr*- 
«enlalo al Sfllonr di Torino dalla S.S. Lazio • I EIrz. I.a «igiiorilita della linea, il felle* 
effetlo piihhllrilario e«pre«»o con il eirllsla animalo ne «tanno determinando II più 

»l\o «urre««o 


ENDOCRINE 

-'(i.Il- k/»* I- .'Ul- Uel'" 

• iitir * dl»liinili>ni e (lrl>ol*-Zz* 
•e« 9 u»li ni ongme nervo*» p«i 
chic», endocrln» ineurazieni» 
nellclenze ed «normalle ••>»«u»ln 
visite premairlm*>niJ«ll. Uoiim 
p monaco. Roma VI» VoUum» 
n U*. ir.t J (Stazione Terminii 
'Jrarlo - IL l*l-18 • pei appunta 
mento rsclu»** tl sabato pómerig- 
Rio e I festivi Tel «75 5-3 (Aul 
rom Rem» iNlll» del J.S ou l-.v«» 


PCUflO 

cwz* ntt 

VUUMEII». 4 I 
(STAZIONO 

wTim§*i mm. iwm^RakUiimm 

tUtBBtt DiaRii *yu * o— ut»* 

grasowaMMUfffiVa 

fon Mrnsìm'mioa 

au 

ì^mTmTi 

mtrnm* -- 
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PROGRAMMA TV 


Perii 2 

rivolgofevi o 

MUSICALRADIO 

Via delle Convertite 22*23 - Tel. 673.579 

Il 'ostro vrccliio Iclc'isorc ron la nostra tra-formazìonc riceverà in modo 
pcrrelfo il II PKOGRV.^I.MA. 

Il semplice movimento di un pulsante effet¬ 
tuerà il passaggio dal I al II programma 

Farciamo anche CAMHI con i vostri 'errh; televisori. La nostra 'alti- 
fazione E* REALE e non RECL-VMISTIC.A poiché nello stesso tempo 
voi potrete gmlere del mnssimo sconto sul nuovo televisore. 

Ua'iUra veitMUMle tiptriMoa § strietè è la MÌfUort faraazia 
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Sabato 4 novembre 1961 . P.f . 6 


11 cap olavoro di Cechov rappresentato a Roma 

E' tornate sulle scene 
<11 giardino dei ciliegi» 

Dramma della scomimrsa di un mondo - ÌSascita di una nuova misura dai valori umani nel [lerso- 
naggio di Trofimov - La regia di Ferrerò - Uiuterprelazione di Andreina Fagnani e degli altri allori 

11 ritorno sulle scene d'uni un ambiente circoscritto), si Ito, elefiante, jiarbato, ma asso-Ito ad incarnarsi, con fatica e 
dramma di Cechov è sempre manifesta al più alto ijrado dillutamente incapace di lavora- con dolore, nella verità stori- 


Concerti- Tea tri-Cinema 


avvenimento 


straordinario tensione cosi idealo come emo- re, e il cui vantato '■‘populi- ca. Il motivo del lavoro inteso 


rilievo, anche nel nostro pause tlva. chiaro e netto, il giudizio sino» si esaurisce nel sussulti come riscatto di un'esistenza 

teatralinente depresso. K ieri del grande .scrittore sulla Hus- di una vacua oratoria: o Fir.s. sbagliata, ricorrente soprattut- 

sera, a Roma, la sala dell'Eli- sia alla vigilia della rivoluzio- il vecchlsoimo domestico, che to in 7Ao Vunia e in Tre sorel- 

soo era gremita di pubblico, in ne. La commedia, si sa. fu por- rimpiange la servitù delia gie- le. perde qui ogni sapore niu- 


TBATRI 

_ ^ AUI.KCCIIINO: «iposo. 

Altri; Kipono 

wMU" IlOltGO 8. HIMItITO: C.ia i>‘Orj- 

glia-P;ilini. Oggi i' (loinani alle 
« I llgll di nessuno » (i atti 
di Hindi Salvoni. Pie/zi fami- 

nmani nel [lerso- aui.a magna: jtiposo 

e deeli (diri allori Rip"''" 

COMETA: Alle ole 21.13, 
' " ■ '( Uomo in ogni stagione « di 

. , .. Holiert Uolt con P. Horlione. 

incarnarsi, con fatica e ^ Ciasi. K. Gia/.iosi. E. IJall.o. 

ilore. nella verità stori- n P.ivese. A. PU-rfederici. M. 

motivo del lavoro inteso Vannucci. Ilegia <li A Di Mar- 

riscatto di un'esistenza dem.i: MUSE; Alle oie 17.:io C ia 


ricorrente sopraltut- 


soo era gremita di pubblico, in ne. La commedia, si sa, fu por- rimpiange la servitù della gie- le. perde qui ogni sapore niu- 

ogni ordine di posti: segno che, lata a termine da Cechov giù ba. e il cui jiatetico aggirarsi ralistico. nel contrasto fra l'at- 

ovo soccorrano la vitalità del sotto l'ombra della morte, che nelle stanze della villa, ormai teggiamento di Lopachin. il cui 
testi e la qualità degli .spetta- immaturamente l'avrebbe gher- venduta e abbandonata, segna dinamismo è puramente utili- 
coli, il teatro ha ancora una mito neU'anno 1D04: ina un'nl- la fine della vicenda. C'è pure, t.irio. legato alla speculazione, 

ragion d'essere, nonostante la tra o più cupa morte è quella è vero, dii tenta di salvarsi dal al guadagno, e il disprezzo clic. 


concorrenza spietata di altrelche egli rappresenta, con unaInaufragio: Varia, figlia adottiva 


denaro, proclama 


forme d'espressione e l'ignavia I sorta di feroce delicatezza, nel della Ranlevskala, potrebbe chiare lettore Trofimov. facon- 


colpevole del pubblici potori. Giardino dei cllic(/i: è la mor- sposare Lopachin, il figlio di dosi portatore di una 
Quo.stn edizione del Giardino te della decrepita, iniqua so- contadini divenuto ricco, che misura dei valori umani- 
dei cilicpi è stata una lieta oletà zarista, cui il 1905 e il compra il giardino del ciliegi; Dalla schiavitii del c 

sorpresa per ehi, come noi. 1917 avrebbero dato II colpo di naa la mutua attrazione si rag- saranno .sopraffatti juc, 

aveva assai moderatamente ap- grazia, «Egli fu il primo — gela man mano che la fortuna tutti gli altri; da Liubo 

prezzato quel Gabbiano die. scriveva Stanlslavski — a ti- del nuovo pro|)rietario cresce, dreievna. ctie prodiga ;j 


sposare Lopachin. il figlio di dosi portatore 


una nuova 


prezzato quel Gabbiano die. scriveva Stanlslavski — a ti- del nuovo pro|)rietario cresce, dreievna. die prodiga gli ul- "luu c (uovanimu 

nel 'CO, ci em stato jiroposto rare il campanello d’allarme. Un solo raggio di luce sembra timi rubli <.• gli estremi affetti l•lltANl>Kl.l-o ; i.iiinui i.ippii-. 

da una Compagnia facente pu- Chi. se non lui, comprendendo rischiarare il cammino di Anìa con eguale dis.sennatezz.i. ;.l sentaziuni straouiinaiie '•‘‘•'a 

re capo ad Andreina Pagnanl, dio era venuto li tempo e che fradolcficcnte figlia di Liubov) possidente Kimeonov-Piseik. fi- , ii .'.Mmiiie cnns'i'.rie ^” 11 ] 
e con la regia dello stesso Ma- la vecchia vita era condannata, e di Trofimov. 1'-eterno stu- gura di calzante evidenza sitn- a* h:>‘c1opp 1 v.inin k. Mi¬ 
no Ferrerò. Qui si respira, aveva cominciato ad abbattere dento-, il giovane intellettua- bolica. il cui torpore è appena chclióti. IV/zìhk.i. k Saicriii>. 

senza dubbio, un’aria più mo- il bel giardino fiorito?-. le che esalta, conie un giorno turbato dal fremiti, dalle .scos- Nobili, Mulognc.-i Hcgia di ui.i- 

dema; molti luoghi comuni sul II giardino del ciliegi è, l:i di letizia, quello nel (lualc il =e. dalle Irruzioni iuqirovvi.se zlanl 

Cechov «crepuscolare-, «im- zattera sulla quale vanno alla giardino dei ciliegi .sarà lascia- ddl'attmililà. iMuroi.o te.atiio di via i*ia- 


compra il giardino del ciliegi; Dalla schiavitii del denaro 
ma la mutua attrazione si rag- saranno .sopraffatti lue.ssodic 
gela man mano che la fortuna tutti gli .altri; da Liubov An- 


Fiaiica Doininici. Mario Silctii \/ADIfTA" 

con Conailo Anmcclli. Fanny MKIC I A 

Marchio. Manlio Giiarclabassi, Aiiibra-JnvIiiclH: La giornata b.t* 
Uedi. Hcsscl. Spnulli; « La miir- lorda, con L. Masnari c ilvihta 
l«* vii‘iic (liil filliIl'Iailo ui'i ^ ■»!•#.. . ■ * 

tcrroie di A I*.//ani Esiiero; Hobin Hood c I pirati c 

nrroicuiA i .//.tni. rivista D. c Lcrry 

ELISEO: Allo 21 ( 1.1 Amlrclna , , , .... 

P.ignanI' « Il gi.iulino dei cilh>. *'** fciilcc: La gioin.d.i baloida 

gl » di Cechov *■ "' ‘s*-' 

MAHIONETTE l>l<(t)LL MA- «Dente: Alle D-Zt Conip Alte 

vari;i Napoletana » La Can- 
KC-'IIEIIE: Hlpo^o zonlssiina » in .N'apolisshna 

MILi.lMETItO: Hi|H-.o .Show >, 

PALAZZO 8ISTLNA: Alle 17-21.13 Ollnipiro: Io bacio tu baci e C la 


« Tutto il mondo nel Circo ». 
Prenota/,. OSA-CIT tei (>84 188- 
684.316. • - 

cinco IVILLV IIEGENIlErK 
(viale Parloll); Debutto luneth 

. 6 alle 21.15. Prenotazioni presso 
le casse del clrr-o 

ATTRAZIONI 

AltEN'A ESEDItA : P.ittniaggio 
ore 10-12 15-20 

MUSEO DELLE CEKE: Emulo di 
Madame Touss.ands di Londra 
e Clrcnvln di Paiigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTEUNAZIONAL LUNA PAIIK 
(Piazza Vittoria): Attrazioni - 
Hiatorante - Dar - Parelieggio, 

CINBMA-VARIBTA' 

Aiiibra-Jiiviiiclli: La giornata b.t- 
lorda, con L. Massari e livista 

Esjiero; Hobin jlood e i pirati e 
rivista D. e Lerry 

La Eciilrc: L:i gioii).da b.iloid:i 
e rivista 

Oriente: Alle 17-21 Coinp Alte 
Varhi Napoletan.i n La Can- 
zonisslina » in .t .N'apolissinia 
.Show ). 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 




(ireievna. ette prodiga gli ui- 


C.la Morlugno-Sc.ila con Paolo 
l’anelli in: « Hni.ildo In e:iin- 
po )i, coinineilia niu.sicale di G:ì- 
linel e Glovanniiu 


senza dubbio, un’aria più mo- il bel giardino fiorito? -. 
dema; molti luoghi comuni sul II giardino del ciliegi 
Cechov «crepuscolare-, «im- zattera .sulla quale vanni 


pressionista*-, «poeta delle pie- deriva, trascinali dalla corren- lo por un altro, immenso giar- 
cole cose» cadono in pezzi: i te inesorabile della storia, 1 dino: tutta la terra russa, 
nodi fondamcnt.ali delia vicen- personaggi del dramma, esern- Trofimov è, .a ben vedere, 
da drammatica .spno còlti e re.si plarl concreti o tipici di una più che la « chiave - della com- 
con notevole penetrazione, an- più va.sta condizione umana: media, il .suo reale termine dia- 


Immenso giar- I.a regi.’i di M:irio Fcrrorti lt:i 
;rra russa, affront.-do o impo.st.'itn in modo 

a lien vedere, (ieriinclite, eonie accennavamo 
ive - della coni- all’inizio, un ie.-;1o di ardua ese- 
tle termine tlia- cuzioiie. irto di tr.aboeelietti; 


i.i. '(Il priiu'ipe eoiisorle » di 
A. K:it‘eli>|>pi f'i) V.inlcek. Ml- 
ehelottl. l’e/ziiig.i. K Salernu. 
Noliili, Mel(»gin-.-i Hegia (li Gl.i- 
ziaui 

PICrOLO TE.ATIIU DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 17 I7 «Chi iide. 

1 ide » (Seleziuii) 1 di f:.i7.zettl- 


C.-irsana 


I,..e.dif. Sj);iecesl. | Aimuii-a: 


di rivi.ste Fratelli M.-irtau:( 
Priiicl|)f; Alberto il maimltloue, 
con A. Sordi e nvlRt.l 
Volturilo: Il diavolo iu e.d/.onciiii 
iosa, con S Loreu e iivista Ha- 
lonti 

CINEMA 

l'HIMF VI.SIONI 

Adriano: 1 due volti della \'eii- 
detla, COI) M Brando (ull 22..3U) 
Alhambrii: Ben Bui. con C lle- 
ston I 

Aimulra; Il trionfo di Macislel 


che SO l'amoroso studio del par- anzitutto Liubov Andrelevna Icttico; certo, le parole ispirate, im fatto risaltare 1 temi e 
licolare non sempre .si connette Raniovskaia. che una tragedia il vagheggiamento del futuro, la per.somiggi principali, ben cali 


all'intelligenza 


totale, organica, unitaria. 


ima visione familiare fla morto del figlio- luminosa speranza clic .sgor 


letto) o una pazza avventura gaiio dalla eua bocca pot^ono 


Ijr.uido ritmi, timiiri, colori: ne 
è sc.itiiritn imo spettacolo .1 


U uiardlno dei d'ieoi, del re- ficntimentale hanno condotto a parere intrisi di uloi)i.smo: ma tr.itti sommes.so, ma non o.'.ui- 


sto, è forse, nell'apparonto di- Parigi, c die ora approda di è un'utopia che si fonda su ima 


spersione, la più compatta del- nuovo alla sua casa di campa- condanna senza appelli, perfet- secondo ;ilto e nel (lu.irlo. par¬ 
ie opere ccchoviano: quella do- gita giusto per vederla ntidare tamente argonumt.ita o circo- ticolariiietite) d'interne ed in-| 
ve, attraverso nn'nssoluta il- nll’asta. «enza avere nè la forza stanziata, del mondo parassita- lenso vibrazioni. Andreln.i l’.t- 
bertà di movimenti, di richia- nè In possibilità oggettiva di rio. corrotto. Impotente davanti gn.-m! ha offerto di fàiibov Ali¬ 


mi temporali e spaziali (ma pur impedirlo; poi il fratello di Liu- 
sempre restando nei limiti di bov, Lconlil, un possidente col¬ 


ai quale egli si trova; è una dreievna 


utopia che non avrebbe tarda- 


Parata di bellezze 


11: 



signorib*. .'uitorevole. non pri- 
v;i d’im.'i punta di manierismo, 
m.'i commossa e commovente 
lu'I fimde. Mi.siiiato ccl efficace 
Filippo Scelzo nel p.anni di 
f.eonid: C.arlo Hintermann ita 
d.'ito .alla |)r(‘«enz.a di I.opachin 
un aspro .spicco. Oli attori più 
giov.anj si sono messi tutti .seii- 
si))ilmeute ili luce; d;i| tiravo 
Slef.uio .Svevo. < lie er.i un Tro- 
fimov quasi del tutto per.su;.- 
sivo. a Oiiiliaria Lojodice. limi 
V.'inia piuigerite ed e;s.att.i. alla 
psordienle l,orenz;i Hìell.i. ima 
Atiia teneris.sìma. iuc;mt(‘vol(> 
alla graziosa Claudia t'iiannotti. 
elle era la camerier.i Dmiiascin 
Armando Migli.iri tia caratie- 
rizznto con gusto il personag¬ 
gio di SimeoMov-Pi.scik. men¬ 
tre F.iizo fjiberti (Eiiicliodov) 


. c(.cnn.i\«imo cialroiie. MlHt;.. Bel|(.li>tti. Vi¬ 
li) di ardua esi*- valili. Hegia di I. I^■l‘-(■lll1i. T'o- 

li tralioectietli; />> mese di succi—su. Domani 

re I ti'ini e t alle 17.45 ultiiu.i ic|ilic;i 

apali. I)('n cali- quiitiND: Alle ri.;:i) I.ucio Ai- 
niiri, Colori: ne den/i present;i uno spettacolo 

0 spettacolo .1 *•* ^'ca: « Liola >. di L l'i- 

iiia Imo oì di landello. -Scene di L t rigerio 
. Fondalo di H Giittiiso Miisiclie 

lido in |)Ui punti (no! Angolo Miisoo Doio.'ini alto 

icl (|u;irt(i. par- i 7 .:to 

'interne ed in- iudottd ei.iseo: .auo 010 17-21 
Andreln.'l l’.a- speli, giallo; « Duci povi'i'i no. 
I di làubov An- grotti >. di A. cbiisiio 
interpretazione noKSINi; Alto i7.i.>-2l.i:) Si;ibllo 


Toatio di Hom.> dir Cliccco 
Duiaiito con Aiiii.'i Durante o 
l.eil:i Dtieei, Br.iiido. t»ace. M:)r- 
oelli. K:iniiiai tiii. Saitor to' 
'( Preiiiio di feilell.à >- di A Bo- 
seolo, Novll.à. 

.HATiltl: Alle 2I.:(U . pi 1111 : 0 . Sl>ell 
CBalli dir. C. Lomb.iidi in; « La 
cass;ifi)ile della molte» di G.B 
Hoos con Lonili.odi. SoUielli. 
l.elio. B‘“rt;icchi. Do Meilk, Di 
Claudio. Li) Canno Novità as- 
Sollll.'l 

VAI,LE: Atte 21.13 l.i C.i.i della 
Coiiiiiiedia Ciimic.i Macai io con 
Carlo Caiiipaiiiiii Maria Fiore 
111 - « Fiiicstri* sul Po » di A To. 
-.toni 


tuli. 22.30) 

Appio; Il pozzo dolio tio vciilù 

Arcliiiiicilc; One Evod Jacks (allo 
Iti. 13 .10-22) 

Arlstoii; il ooniplii'o sogiolo (u!t 
22,.30) 

Arlccfliliio: (.'.iv.dc.dolio iusiciiu-, 
ooi) J. SloW.ii I 

Avciilliio; L.i vi.iccl.i, coll C. Car- 
dillalo (ap 1.3. ilB. 22.40> 

Ballliiiiia; Tiro al iiiccionc, con E 
Bossi Drago 

Harlicriiil: l.e piace BrahnisV con 
A. Pcikins (alle 11-16.0.3-18.10- 
20.20.22.301 

llcrnltil: Il pozzo delle tre verità 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

g « Htnaiao in campo» (ima 
simpatica commedia niii- 
sicale di ambiento gari¬ 
baldino) al Sistina. 

cinema 

0 - Spartacus • (l’epica ri¬ 
volta degli schi.'ivl nella 
.mlie,-) Hoina) al Capm- 
nlca 

g - 1,(1 yniiiitc puei'Ki - HI 
primi) conllitto mnnilialo 
vi.sli) Bonza retorica) ut 

Pillili 

% - n posto . Istoria garha- 
t.i e amarognola di un 
giovane ni primo contat¬ 
to col lavoro) af Salone 
Marfjhertta 

g - L'mHidki sptuuuio » (Il 
mondo distrutto dalla 
folli.) atomica) iill'Aurelio 
g 'Uopo'» Istoria di mi" 
piccola ebrea in iin lager 
ii.izista) al Fara 

g - 1,11 /i'l)brc dell'oro - (un 
e.ipol.àvoro di Charlie 
Cli:i|)lm) al Farnesina 


SECONDE VISIONI 


PortiiPUsc; Viva l'Italia, con 1', 
Stoppa 

Prcnesic: l.e vergini di Roma 
«ex; Ben Hur. con C. HesVon 
itlallu: Ilito lliti) (siamo felici) 
Illlz: Tlio al iiiccionc. con E H 
Drago 

Savoia: Anlinca 

Splendili: Coliatli contro I gi¬ 
ganti 

Stiidiiiiii: L'uro dei sette santi, 
con H. Moore 

Tirreno: 1 nomadi, con P. Ustlnov 
Trieste: I nomadi, con P. Ustlnov 
Uliise: Sangue c arena, con Hiln 
Hayworlh 

Ventuno Aprile: Buio in cima al¬ 
le scale, con D. Me Guiic 
Verhano; Salverò il mio amore. 

con S Me Laine 
Vittoria: Il colosso di Rodi, con 

L. Massari 

TERZE VISIONI 

Ailrhicbie; Sono un agente F.B 1 . 
con J. Stewart 

.Viilene: Facciamo l’amore, con 

M. Moiiroo 

Apollo: Il padrone del mondo, 
con V'. Prlce 

Aquila: Gli aicieri di ShcrwoiHt 
Areiuda: Cimarron, con O. Foid 
Arizona: Marina 

Aurelio: L'ultima s|)iaggi:i, con 
Gardnei 

.\urura: Bellez/e sult.t spiaggia, 
con L. Masiero 

Avorio: Il ciivalicre della v.dle 
solitaria, con A. l.add 
Biistiiii: La rivolta dei merceiian 
Captinnelle: .Artisti e modelle, 
eoi) J. Lewis 

Cassio; Il e:ital)imere :i eavall(>. 

eoli N. Manfiedi 
Castello; 1 nomadi, con P. Ustlnov 
eludili: Il coraggio e la sdilii. con 
D Uogarde 

Colosseo: .Atlantide contiiu-me 

peiduto 

Cornlhi: Sidio. vciicie di Leshu. 

[ con T, Louise 

Dei Piccoli: Silvcstio g.ittu mal¬ 
destro (dis. ;uiim ) 

Delle Mimose: C'oidiir.i, con Hit.i 
Hay wot III 

Dette ItoluBiii: Io liacio tu li.ici 


Mutui lpot 9 cari 

CASTELFIDET 


Cessione del Quinto 


CASIELFIDE1 


Credito a privati 

CASTELFIDET 


Torino, 

Roma 


Reilentore: Rio Bi'.tVo, con Jclui 
Waync 

Sacro Cuore; La gueii.i .segiet.i 
ili Suor K.ittyii. con L P.iiiiici 

Sala Eritrea: Ctiaiuii e Piiuitto 
detective 

Sala Piciiioiile; Opeiazione Ceni- 
luandos. con D Bog.iide 


dir Hriiiicacclo: Il jioz/o delle tu 


Capitili; 1-0 .spaccone, eoii P. New- 
iiianii Citte IS-t7.;iU-18.4.3-22.45) 
Capraiilca: Spartaeiis. con Kirk 
Douglas 

Capraiiicbetia: Monica c il desi¬ 
derio, ili 1. Beigiiiaii 
Cola (li Itlelizo; Don Calmilo inon- 


Aiidia.sciiitori; Tuo al iiiicioiie. 
con E Russi Dr;igu 

Araldo: I ipiattiu disiier.di 

Arici: La veiidetl.i della lu.i-sche- 
1:1 di feirii 

■Vslor: Il padrone del mondo, con 
V. Pi ice 

.\sloria; Clie gioia viveie, con A. 
Dcliiii 

Asir.i: Cmi|uc m.-iriiics per tot) 
i.ig.'ÉZ/e. Coll V l,is 

.Ml.iiile: V.icau/e .ili.* lena ifiii- 
geiito 

Atlniillc: Vacanze .dl.i liai.i il'ar- 
gcnti. ^ 


coll \’ l’rice 

l'uro: Kapo. con S SUaslieig 


leil.i dei C'ielelii 
Sal.i Vigiuili; (;iui)gl:t di spie 


Iris: Il c.iraliiniere .-i e.iv.dlo. con Salcriiu; 1,'uoiiio die 


.\ M:iiiftc(li 
l.eiiciiie; l.'ouuiat.i 
V De .Siea 


Il volcv .1 


uci-|deie, COI) D Muriay 
siieietà. CUI) San Felice: Gli iilliini giorni di 
Punijici 


Maii/iiiii: E.icolc a_ll.‘ (‘(iiuiuist;i di Santa liiliiuna: (ri'iuB;ilcmmp li- 
Atl.intidc. con E .M. .'ideino tu rata, con .S Ko.scina 

Marconi; Mondo iierdulo Sant Ippolito: .Al 11111». con S H.i\ - 

Niagara: Il cavaliere della v.dle den 
solit.'iri.'i. con A. L:idil Saverio: I ..1 (luclie,‘-s:i di S.ml.i 

Niivocine: L;i rivult;i dei merce- I.uei.i. con T Pic;i 

Saviii: 1 giuini (lin l)i4li 


sigillile 111.1 non troppo, con Vni'iistiis: tlli .spusl;di. con Mail- 

t». . - .V. -I i ..Il . . • * * .Vi. « ts I - - * 


Fcrnaiiilel (alte n-ll).20 - 18.30 - 
2().:t.3-22..35) 

Coiso: 1 cannoni ili Niivaronc. 
CUI) O, Pcck (alle 11.4.3-!6..50- 
I').:t3-22.2()) 


.20 - 18..U) - |y„ Minilue 

.Aureli: Il caialiimeie a c.iv.illu, 
N:ivai'Onc. is\ Manfredi 

11.4.3-!6..50- .Aiisniil:i; B mondo di Su/.ie Wimg. 
I CUI) \V Iloldeii 


"w"cbMrr‘“ sorgente: Il nioiulu pciduto 

Otlavluiiii; t;li siiust.ili. con M ri/iuini; L;i tempest.i. cuii \. He- 


Enriqia: La vi:icci;i, con C C.iidi- Avana: 1 iiiiatlro dispei.di 


Muiliiie 

Palaz/ii: Viaggio in fondu al m.a. 

re. con .). Font.'uiu' 
iMaiiciarin; (’uinc iirinia, culi M 
L.iii/.i 


naie (allo 13 - 16.45 - 18.3.3-20.33- Ilelsiln; Il liuio in cima alle sc.ile, platino: L oio dei sette santi, con 


Il giudl/io universali', 
Maiigaiiu (alle 11.:!0 . 


lei è .sembrato liiclinaro troppo • ou'x.s vv ’.s- 

Ivoro'o 1.1 macchietta. Olinto ‘b Muza^^ 


Cri.slin:, tia conferito una toc- 
cauto iiici.sività all.'i figura cicl CIRCHI 

vcceiiio Firs D,i ricordare lie¬ 
ti,. Alo.si. lo z.'iimito. il Ratti- Clllt’D OItLANDO OHFKI (Mal. 


«4 


LONDRA — Ecco, acbierate in una suggestiva porotn, tutte le concorrenti ni tllolo di 
Miss Mondo. La rappresentante italiana. Franca Cananeo, b la seconda da sinistra, iicllu 
Ala In alto (Tclnfoto) 


n.» AIO.si. lo /.aimiu). q ivam- 
pon. llollc I* FUggc.stivc lo sco¬ 
lio di Luciano Damiani, auto¬ 
ri' .'mciio dei oo.stiimi; appro- 
pri.'do il commotilo musicalo di 
itoman Vlad. La Iraduzioiio dot 
testo, mtova o mordontc. è di 
(ìorardo (ìucrricri. il successo 
è stillo pieno, con molto chia¬ 
mato por gli Inlorproli e por 
•.1 rogisi.'i. 

AGGEO SAVIOLI 


22.30) 

Flaniinu; Il giudi/to universale. 
CONCBKTl cun .*4 Mangano (;ille 11.:!0 - 

l(i.;t.3-18.40-20.45-22..30) 

AUDITORIO: Duni.iiii. 17.;it) Fiiininicttii : Tlie Seciet t'.iitiiei 

cinicerfo di S (‘ecili;, labi). (alle 16-18-20-22) 
lagl 2) diretto da Eniuiue Jor- t»nlli*rla: Ritorno a Pc.vluii Plaee 

da cun tl pianista Ale.vis Weis- , .“"V ,V.. . 

I . 1 . nr,. MaeslOMi: Riluinu :i Pcylol) Plaee 

e u <"'» 

et «• Di' ralla .MuJi'Silc: l.'ucetiiu del duivulu 

'•*)> 15- “IL -■Ti.'il») 

rC\»ril .Metro Drivc-ln; Timi e .Icrrv ne- 

MDO OUFEI (viale l»''’ '=* »»'"*• 

' !^m‘h;'’piesenh.‘ì ‘JV*’ .'-'--'‘‘’Vh m’' 

..A Sorili talli» U - !.>..).» • IH.IO - 

jvuzft o a v< 11 f 'i k Iz V I ^ 


con U Me Oiiirc 


Moose 


Riillii: Il gr.'iiide imiiusture. conI pcirtu; M:iciste contro tl 


T Culli.'' 

Iloliigiia; Un t.i\i 
eoli tl. ICiugi'i 


L A Z A 


Tuliiuk. 


CINEMA 
E ARTE 


Trasteveri')- Ucbuttu venerili 
1(1 nuvemlire con la pieseiit:i- 
zioiie del nuovo gi.uultosi) ciiei> 
e del ilieiavigllu.'"* spcllai-olu 


Rischia di perdere la vista 

Montgomery Clift 
malato agli occhi 

Da Vieiinay dove prendeva parte al film mi 
Freud, l’altore I5i è recalo a Londra per cu^ar^i 

.VIENNA. 3. — Montgomery si. Il complice sci/rcto, poro, 
Clift corre il rischio di perde- risorv'a al pubblico una dop- 
re completamente Ln vista, af- pia sorpresa; sia perchè il fuo- 
ferma oggi in un vistoso titolo rilegge di turno appartiene ai- 
in prima pagina r/lbcnil Zei- la categoria dei personaggi in- 
tung. sospettabili, sia perchè l;i giu- 

II popolare attore americano stizia pur avendo d.illa sua in¬ 
che si trova a V^ienna por le dizi niuiniiiaiiti non può trion- 
riprese del film sulla vita di ù*re dato che non possiedo gli 
Freud. realizz,ito d.R regista eleinonti iioco.ssar: per agire. 
John Huston nn dichinnilo di Gnizic. diuKiiu', a un paio di 
essere vivamente preoccupato trovate, sullo qsiali m:intenia- 

per la progressiva perdita delle a^oluto. il 

t_!.. flbu. condotto con abito mo- 


lia^€timstont<i<£ 


Il cerchio magico 


facoltà visive 


L’attore è partito tre giorni fa stiero. no.scc ad avvincere e :t 
in tutta segretezza per Londra, incatenare io spettatore alla 

dove si sottoporrà ad un.a accu- i';' *^^^,‘‘1-. 

rata visita presso roculista del- Dcarten, Stew.-^t Grangcr. Ila- 
la regina d lnehiltcrni Hararoet e Bcniard Lee so- 

Lo Ipecialist.? dovrà decidere interpreti principali, 

se sarà necessario sottoporre Vice 

Montgomery Clift a un difficile ' 

intervento chirurgico 
Il film su Freud, è intanto 
fermo, a causa di intraici buro- m _ 

cratici. c verrà r-robahilmentc m , 

continuato a Mon-ico di Ravic- K m m m m U» 

ra. Contrasti :icuti sono anche m 

sorti fra il rcgisi.i c Io soriitore % 

Jean P.aul Sartre, autore del 
copione 

Quanto alla famig'.ia del fon- PROGRAMMA NAZIONALE 
datore della psic.ìnalisi. essa non 6,35: Musica i«r archi; 7.15: 
ha mai na.scosto la sua o.stilità mattino; S: Giornale radii - 1 
al progetto cinematour.afico lino; 3.30: Omnibus (prima ] 


Il Telepionialc di ieri sera, 
apertoci con la notizia della 
nialeruità di Margaret <c 
meno male vite ci li:umo r;- 
tiparmiato gli odilimpnmenti 
dì prammatica .sul pari,, prin- 
eipc.sco) Bì è chiiusi) eoii la 
visita al profivtìore che (a 
raccolta di peli. .Nella otta 
smania dj originalità, il Te¬ 
legiornale arriv.a dum|iie a 
stravag.'inzc del genere, jiiù 
adatte ai cineglorn:»!; die al¬ 
ia ir.'itani.sóionc TV. 

Abbiamo |)oi vi.sto II cer¬ 
chio magico, la commedia di 
Luigi Chi.iroll; già aiimmcia- 
ta ili altra occasione e poi r;- 
m.'iiidiita chissà m.-ii perchè. 
Dicono per I.-iociar il posto ;id 
iin'.altrn trasiiiLs-sione; Litio si 
è che l;i TV. fino ad oggi, 
non è mai stat.a molto geiie- 
ros;i coti Chi.arelli: questa 
volta flmilmentc è :indato in 
onda, ma con estrema circo¬ 
spezione e con la annuncia¬ 
trice che invitava i tele.suct- 
tatori a «nandarc a letto i 
giovani. 

l'na bolla pre.sentazione ha 


introdotto l.i azione: delle 
inquadrature gustose -su uu- 
merosi modelli di orologi, 
.scandite d;ii battiti riolle pen¬ 
doli'. introduzione diretta- 
nicnlt' richiamante l'ambien¬ 
te in eui .si .svolge I,i vicenda, 
l'.imliiente li^.co * la c.-isa d: 
Uii ricco Ijoigtiese) e l'ani- 
bienie psicologico (;i p.adro- 
ne è Un uomo pr.it ico. die 
crede .solo nei numeri, nelle 
cose concrete e eu'i in con¬ 
trasto con i:t moglie, un’.ani- 
m;i .seiisiliile e ili'siileru.s;t d; 
l.'iòcì.'ir.si .'indaro :il g oco del¬ 
la f.int.i.sia ). 

Dovizioso f di gusto c è 
sembralo l'arrcdamontn, ap- 
(iropriati i costumi Una tiie.s- 
situscena. diimine. di buon !:- 
vel!(), tutta i'ites.'i ;t so'iol;- 
iie;ire moment: t>^icologic; 
della oomnuxlia, soprattutto 
ipiell,, liell'avvicinar.s; dell.t 
moglie al --1 r.adimento •• del 
marito. Forse, pi (pialdie pun¬ 
to il regista S.irtanMli h.» ac¬ 
centuato eeci'ssivamente la 
.-itmo.sfera deìl;i viconda 

Rlv 


Ì C I R C O > 

WILLY 

ii!ii.‘;it:iiitiiiiiiiniiiiiiiiiitiiiiitiiitiii C 

HA6ENBECK 

ittHiiiiiiiittiiiiiiiii)iiiiiniiinHiniiiini)Hiiii)iiiii 

I VIALE I 
PARIOU 


Ml);niin: Vento eiililu. con G. Col- 
lierl (alle 15.30-17..50-20.1l»-22.50) 

Moileniii: Dim Camillo monRigno- 
re ma iinn troppo, con Fornan- 

ild . . .. . 

MiiitiTiiii Salcita: Un.a notte 1110 - 
viineni.ila, con .S Me Laint: 

Miiinlial: Il paz/.o (Ielle tre verit.à 

New York; La liattaglla di Ala- 
1110 . eoi) -I Waviie (.ip II. iitt 
22.:i0 ) 

Niiiivii Giilticii; Torii.-i a scttcìn- 
lire. COI) O. Lollobrigida (apert. 
n.1.3. Hit 22..3I)) 

Paris ; B cuiiiiilice segreto (;ip 
14..30. iilt 22..30I 

pla/a: «Cinema e ailei.- La 

glande gnerr.i. cun .A. Sordi 


Il « Club del y » jiioscnt.i la 
r.is.si'giia "L’iiinno c la guerra” 
Ni'll.i i-ddira/.iniie dcll'Aiiiii- 
versario lidia Vitloii;i. 

D G t; I 

LA (’.U.VNDE GUERRA 

Seguiranno iiell'oidiiie: ".Al¬ 
l’Ovest niente di mniMi”. 
”Òri/ziintl di gloria”, "Villii- 
rla ninura”, "Da qui all’eler- 
iillà'*, "Fiiiico all. Oriente", 
"Birra gliliiijciata'ad .Atessaii. 
drU”. "Prinfa llocà (Attak)’’‘ 


UraKll; Ritu-Hito 
Brisliil: Mariti .1 euiigie.'-su. euii 
U’ Chi.)ri 

Broailwav: Il eeiierentolu. eoli J. 
Lewis 

(’alilornia: Le vergini di Ruiii.i 


vani))iii> 

l'ueeliii: N'i.iggiu m fondo .il ni.i- 
le. con J. Foiitaine 
Regina: Ercole alla eon(|UÌKt:i di 
.'Xtlantidi'. i-oii E M. Salerno 
Riiitia: Tuoni sul Timlieiland. con 
A l.adil 

Huliiiiii; Peli.' (Il sei pelile. Con 
M. Br.mdu 

.Sala l'iiilierlo: Sotto il pule ro¬ 
vente. cun U. Hudson 
Silver fine: L.i vendetta della 
niasclieta di feiiu 
Sultani): Viaggio in fondo al ni.i. 

ri-, con J. Fonlaiiie 
Trianiin: Hobin Ilood «> i pir.iti 
Tiiseiilo: Va* nud:i per it niondo. 
con (ì. Lollolirigida 

SAI.E PAimOCClII.ALI 

A.iessanilrinu : Le miniere di le 
Salomoni'. etili D Kerr 
.Alila: Rio Br.ivo. con J W’ayne 
Brilariiiliiii: Hevak lo scliiavo di 
Cart.igiiic. con .1 Pabincc 
Belle ,\rtl: .Al.icisic nella terra 
del Cirlopi 

('Illesa Nuo\a; Tob.v T.vler 


Min 

Triimtale: L’i'tede di Robin Ho.id 
Virliis: Gli invasoli siii.ziali 

E N A L provinciale 
presenta: 


ORLANDO 


iiiHaa 


Cliieslar: Il eolosso di Rodi, con L.i storia di RiiUi 


L. Massari 

' segreto (;ip Colorado: Io amo tu ami. di Blii- 
selli 

e .-lite»- La ('rlstnllr.; I iiuattio di.speniti 
con .A. Sordi Delle Terra//e: Giugo 
!)..30-22.40) Del Vaseellii: Il diavolo in c.d- 

1 re dei re. con zoneini rosa, con S Loren 
14 - 16.,3()-l'.i.aO- DIaniaiile: Roceo e le sori'lle 


(.lite l,5.13-I7.:tO-l!)..30-22.40) Del Vaseellii: Il diavolo in e.d- 

qiiattrn Fontane; B re dei re. con zoneini rosa, con S Loren 
.1 Miinler (alle 14 - 16.,3()-1!)..30- DIaniaiile: Roceo e le .sorelle 
22..30) Diana: Il foraggio e la stld.i. con 

((iiirliiale; Cav.dc.iroiio in.sieme. . . ,, 

con .1 .Stew.irt Allori: Tototmlfa 62 

Oiilriiicila: La gr.iiidc r.i|im.i ili Eden: R di.ivolo in cal/oiicmi ro. 
Bo.ston (.die 1.3.30- 17 - I<i-2u.l.3- ^ Loren 

22.50) Fogliano: Gli spost.di, con M.iri. 

Radio (’lt.M L'erlia del vicino è Monroc „, , , 

seniiire piu venie, con D. I<err Gurileii: Un la.vi per Tobitik. con 


('olilinlius; B segreto di l’oll.v.Ul¬ 
na, con H Egan 

frlMigmio: Rcv.ik lo scbùivo ili 
Cartagine, con .1. P.dancc 
Degli Seipioni: I caiiadc.sì. con R 
H.van 

Dei Fioreiitiiii; B pescatore delta 
Liiisiaiia 



NUVEMBRE 


Il coraggio e la snd.t. con valle: I tancicri del Dakota 


6 NOVEMBRE 

Ore 21,15 


2 spettacoli al giorno 
[ ore 16 e 21,15 

k lL RE DEI cincin - in 
[tournée moiulinlc - U treni 
f.300 e.'irovane - 500 animali 

t esotici - .artisti dalla Cinaì 
alla Rii.ssia. dall’ Amcrìcal 
all'Aiislr.alin 4 


|np 1.'). idi. 22..30) 

Reale; Toma a scUciiitirc. con G 
I.oMolirigida (idi 22.50) 

Rivoli: R grande spettacolo, con 
E. Williams t.ille 1.3.4.3-17.5.5- 
20.1.3-22..3U ) 

Row: B comiilicc segiclo i.dU' 
16-18.4.3-20..30-22,30 ) 

Rovai: B le dei re. con J Ilunicr 
(alle t l-ll).50-iy.50-’2’2,5») 

Salone Margherita: B posto 
Siiieraldo; Tiro al jiicrionc. con 
E Rossi Dr.igo 

.Spleiiilore; Don C.imdio iiionsu 
gnore ma non lro|)|)o. con Fcr. 
naiidcl e Gino Cervi 
Siipercineni.i: Mondo di notte ii. 2 
l'dle I4-16-1.4-2«.;U)-’2;t) 

Trevi: La viaeci.i. celi C f.irdi- 


H. Knigei 

Ginlio Cesare; Antine.i 
liarleni: M.irina 


‘ e Vìa Convi'nto 
Due .3E-ireHl: Fortmiella 
Eiielide: Lo z.ir deM’.AIaska. eon 
R. nurtiin 

Farnesina: La felilire dell'ino 
Glov. Trastevere: Oiierazioiie 

Comm.indos. eon D Bogarde 
Guailaliipr: La mia terra, eoli R 
llild.siin 



ilollyuood: I nnin.idi. con Pclcr làbia: L’uomo del nkscio. con 

Ustinov T Mifunc 

Impero; Teseo eontro il mino- Livorno: Silvestro g.itto m.dde- 

t.mro stro (dis aniin I 

Diiiinio; Bi ll Bnr. con f. llcston Mnlaglir il'Oro: C.iicrra indiana 
** M*tVs-^r'*L sativil.): Il grande pescatore 
.loni«? n'1,Ilio in cim.. alle sc.de. N''’'«'iilaiio: II pistolero di La- 

con D Me Guire ..t-- ■ i r i, i n 

.Massimo: B cor.iggm e l.i stilla. btssi !.. f.ivorita dell., /.ir 

(s .r.i,.'^" e>"' H Sclmeidei 


a: B jiosto con D Me Guirc .." t-- ■ . r i, . . 

I I ■ Il .•Iiriuaiii .. i> utl.l’i (Urlone; Sissi l.i f.ivorita del 

d leeone, con ‘ con R Sclmeidei 

C.imdio nion-:i Ma/zini: Un t.isi per Toliriik. con (Islieiise: Viva Rollili Rood 
lr<it)|)o. con Ferì lxrug*'r Otiavllla: ;5>H P.ir.diclo missione 

Cervi ' Niio\o: R eoraggio e l.i slld.i. con compiuta, con E Flymi 

lido di notte 11 ’• Bog.irde P.ix: Duello Ira le rocce 

■W- "Ù Dl.snipia; B c.iral.imcre .i cav..llo. x; La seerifla. ceti T Pica 

I., c.mi- 


Trevi: La viaeci.i. celi C f-irdi-( oB,„pico:' Per eliV suona I,i c.mi- '^ "i '' I 

n.de (.die 1.3.I(l.]7-P.*-20..3.3-23..30) pana, celi I. Bergm.ui R Rasccl 

Vigna Clara: Don Camillo molisi-j n.ileslrln.-i: Ben Hur, con C Re- Ram**- fost'Udmo il grande, cen 
gnore ma non tropiio. con Fcr-l ston (.die 14-13-22) ^ 'tilde 


nandcl (.die 
22,41) ) 


I4-1)'-P3-I.S.’2,3-2().;i. 3- parloll ; F.icci.iino r.imor»'. 
M .Monr.'e 


con Riposo: Il gr.uidc inq.o.-lorc. roti 
T Curtis 


■ba più 

IJpeWolo. 

I il 

I I.'alleici» rio 

f ilei |»4»polo 
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Iprogrammi Radio-TV 


c o 


u N 


C A T o 


Le prime 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettieio del tcm}H>; 
6.35: Mugica i«r archi; 7.15: Almanacco; 7,25: Musiche del 
mattinu; S: Giornale radii - Rassegna dei giornali del mat¬ 
tino; 3.30: Omnibus (prima parte) - 11 nostro buongiorno; 
10,15: Dall’Altare delia Patria in Roma: Cerimonia di chiu¬ 
sura delle celebrazioni di • Italia ’61 •; 11,10: Omnibus (se- [ 
conda p.'.rtc) . Gli amici della canzone; 12,20; Album mti-.j 
sicale I2.5.>, McS.'onomo; 13: Giornale radio; 13.10; Cani- j 
lc»4 - Il trenino dcU'allegria - Zig-Zag; 13,30; Tutto il niondq 
riNFMA canta in italiano; H: Giornale radio; 14.15: Canta Nico Fi- 

denco; 11.30. O. Pctcr.sou c i suoi archi; 14.45: Un anno di 
successi di musica leggera; 16: Dal Palazzo delio Sjxnrt in 
Il enmnlirP SPSfreto Roma: Cerimonia di chiusura delle celebrazioni di « Italia i 
^ ® '61 », 17: 43. Salone internazionale dcirautomobtlo a Torino; 1 

Dalla cassaforte di una coni- 17.15: Il mondo del jazz: 17.45: « Andrea Chcnicr ». di U. j 
pagnia niarittini.n scompare una Giordr.no; 20: Album musicalo; 20.25: Una canzone al gior- 
cospicua somm.-ì di denaro. l,;i no; 20.30. Segnale orario - Giornale radio; 20.55: -Applaiis: ì 
attenzione delia polizia c.-.dp a...; 21: il flauto magico: 21.20: « Bettina » di A. Do Mu.s- 
immediatamerne su Johnny sei; 22,25; Canta Dean Martin; 22,45; It.nliani c_ francesi 
Brent, alto funzionario dai tra- sotto i cedri del Libano; 23.15; Giornale radio; 23,^: Orche- 
scorri poco nitidi. Tutti gli in- stra diretta da Comi Kramcr; 24: Ultime notizie, 
dizi congiurano contro di lui; 

nc con.segue che Johnny. por SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie dei mattino; 10: 
eyitare I.a prigione, è costretto Doma*!) è domenica; 11: Musica ix:r un giorno di festa; 
a proseguire per proprio conto 12.20; 'frasmissioni regionali; 13: L;i ragazza delle 13 prc- 
Ic indagini già avv.atc d.-» Sco- seni; Il sabato di Bob Azzam . La collana delle sette |>erlc 
tland Yard. P.as.-cmdo d.a una F«>nc.lam|>ii; 13.30; Prime Giomalc; 13.40; Scatol.-i a .cnr- 
peripez:a aìFaltra. egli scopre pre.sa; 13.45. Le incredibili imprese dell'Ispettore Scott; 
la chiave del niLitero' un den- 13.50: Il di.<:co del giorno; 13..55; Cinque minuti con Tito 
Dista lo h.a .anestet;zzato con ii Rodngjez; 14: Temixi di Canzonissinia - I nostri cantanti; 
pentotal e ne h.a approfittato 14,.30: Incontro di calcio Itaha-Isracle; 16,30: I dischi d’oro; [ 
per strappargli un moiare e il 16,45: Canzci'.i deil altra guerra; 17: Edith Piaf airOlympm i 
segreto reiativo '.!!:« comb.na- t|| Parigi; 1T..30; Il vostro juke-box; 13,30: Il quarto d’ora j 
z:one della eas 5 .)forte violata, mu.sicale 18.45: Ballate con noi; 18,45; Ballale con noi; j 
L'odontoiatra, me.'.so allo «tret- 19.20: Motivi in tasca; 19.50: Il taccuino delie voci; 20; Ra- j 
te. confessa ai tutori delFordi- dioscra; 20,20: Zig-Zag. Varietà musicale; 20,30: « La son¬ 
no la sua colp.a. ma non è n nambula ». Melodramma in duo atti c quattro quadri di Ke- 
grado di precisare Fidentità del bec Romani . Negli intervalli Radior.ottc - AI termino: No- 
misterioso uomo per il quale ha /je di fine giornata. 


misterioso uomo per il quale ha 
lavorato. Tu;tav;:i, non si per¬ 
da d'animo il lettore, poiché 
il fantomatico ladro non Jarda a 
svelare il suo gioco e la sua 
persona. Il - genere - polizie¬ 
sco ha regole obbligate, cui dif- 
ficUnwnto è consentito sottrae- 


TERZO PROGAMMA — 17; Il Conc. per .strumenti a liato 
c orchestra; 18: L.a .stona dcU’Ordiiae di Malta; 18.30: 1 tìgli 
di Bach; 19,15; La gioventù disadattata; 19.30: Mu.sichc di 
E. Bloch; 19,45: Conversa zi onc letteraria; 20; Concerto di 
ogni sera: 21: I Giornali del Terzo; 21.30; Concerto sinfo¬ 
nico; 23,15: La Rassegna; 23,45: Congedo. 


NAZIONALE 

9,50 Messa Pontificale 

12.30 ROMA Manifesta' 
zioni per le celebra¬ 
zioni del Centenario 
deirUnìtà d’Italia 
POMERIGGIO SPOR' 
TIVO 

14.25 TORINO - INCONTRO 
INTERNAZIONALE 
DI CALCIO ITALIA - 
ISRAELE 

^ Si di.sputa a Torino 
Rincontro di calcio Itn- 
ba-Israclc E" valevo¬ 
le |>er la quablicazione 
della Coppa del Mondo 
che SI disputerà que- 
.sfanno nel Cile. 

LA TV DEI RAGAZZI 

17.30 CHISSÀ' CHI LO SA? 

Dal Teatro dclFArtc al 
Parco d; Milano. Pro¬ 
gramma dj giiKlii pro- 
-sentato da Ket-^^ Conti 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 VISITA DI DOVERE 

Vi - Gei mania 
19.10 UOMINI E LIBRI 

19.25 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

19,40 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
20— GIOVANNI XXIII PA- 
STOR ET NAUTA 

20.30 Tic-Tac 
Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Sport 

21 — CAROSELLO 
21,15 STUDIO UNO 

eon Marcel .\mont. 
Emilio Pericoli. i ge¬ 
melli Blackburn, le 


Bliiebell Girls. il Qii.n- = 
tetto Cetra. Don Lu- = 
no, le gemelle Kess- = 
iei. Il Trio Matison. = 
Renata Mauro. Mac = 
Honaj. Min.a. Orche- = 
'tra diretta da Brum* = 
Canfo.'a. O»rcogratie di s 
Don l.urio con Gino = 
Landi ;= 

22,15 DAG HAMMARS- H 
KIOELD: UNA VIT- ' = 
TIMA PER LA PACE ' = 
^ La t; asmissione nc- :h 
V('.za 1 I figura del Se- ,= 
grela:.o Generale dei- [ = 
le \.i7;oni Unite. 

22,50 GLI INGLESI E LA § 
COMUNITÀ* EURO- .| 
PEA. Servizio giou'^r.- j = 

hstieo j = 

23— telegiornale ] = 

Kd;z;oi'.e della nottv 

SECONDO CANALE | 

21.05 1913-19518: La Gocr- ìjt 
ra e la vittoria. Quel ,= 
lungo treno... Canzoni 
di trincea. = 

- La tiincca *. Kaccon- : = 

conto drammatico d, i = 
G De.^'i jE 

- Tutti quei xolrtaii - > = 

da Caporctto a Vitto- .= 
i lo Veneto. j = 

23 TELEGIORNALE 

23.20 PREMIO ITALIA ’61 = 

1. premio per lo spot- = 
Tacolo musicale: • La s 
.'egina cattiva ». Bai* s 
ietto di R. Cullbcrg sul = 
tema di • Biancane- S 
Ve -, Musiche di B. E 
Wnen. 


I Dopo lei divisione del Circo Nazionale Orfei, LIANA e FERDINx'VNDO ORFEI. i 
I titolari del Circo Internazionale, hanno il piacere di presentare a Roma al | 


I VIALE PARIOLI 


I DUE GRANDI CIRCHI RIUNITI con IL PIU' GRANDE CIRCO TEDESCO IN 
I « TOURNEE » MONDIALE. 

I WILLY HAGENBECK 


Troni speciali — Cinquecento animali visibili allo zoo — Trecento carovane | 
Artisti dalla Cina alla Russia. dairAmerica aH’Australia | 

DUE GRANDI NOMI: UNO SPETTAODLO SENZA PRECEDENTI Ì 

CHE NON TEME NESSUNA CONCORRENZA!!! | 

DEBUTTO: 6 NOVEMBRE ore 21,15. Ogni giorno 2 spettacoli ore 16.15 e 21,15. Visita allo zoo dalle 1 
ore 10 alle 23. Prenotazioni posti alle casse del Circo tei. 879.806 e OSA-CIT tei. 684.316, 684.188 1 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


.» • ‘ ^ ■ ' f' . 

Sabato 4 novenibrè 19^1 fikÌA 


Oggi il retour-match Italia-lsraele qualificazione per la Coppa del Mondo 


•1. 


Torino il «visto» 




r 
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Àngelillo sarà il regista • Confermato Mora airala destra • Il pronostico è tutto per gli 
azzurri e i motivi deirincontro sono gli stessi della partita di Tel Aviv: classe contro 
agonismo • Mandi ha confermato: gli israeliani giocheranno una partita di attacco - La 
squadra azzurra dovrebbe esprimere un gioco pratico ed efficace reso funzionale dal 
dinamismo degli atleti • La ailuazione della «Rimet» - La nazionale rigiocherà in aprile 


Vigilia senza interrogativi 


(Dal nostro Inviato tpeclale) 

TORINO. 3 - ThrilUnu? 

.Vo. forse no. E it dubbio (quel 
forse) è messo M perchè il puN 
Ione è rotondo, e può pìnir 
brnc e può girar male. Ma, in 
Huesto coso, l'ercMlualità che 
(liri male è data u mille <oij- 
Iro uno. La partita di ritorno 
fra r/taliu e Israele si presen¬ 
ta come una ncces.silà imposta 
dui calendario del torneo di 
i|uuli/ica?ione della Coppa iti- 
mct, di cui ecco lo situasione 
(dia data di oppi: 

Europa 

• tlUl'l’l’O 1 : i'c icjo iif- 
ic.s'.surio uno sparepp.n fra 
la Seccia e la Stmcera E- 
hmiuutu il Hcl'jiO 

• {.ÌHUI’PO li : Klmuue da di- 
.spufurc la partita fra la 
Hulpuriu e la Franila, a So¬ 
fìa .\nche impuftuudo. la 
Franila sara /iuali.stu. Se 
battuta, si ncorrer(i alio 
.'.pareauto. Eliminata la Fin¬ 
landia. 

0 GRUPPO 3 : La Germania 
deirOccit è /inallsta. Eli¬ 
minate la Grecia e VJrlan- 
da del Nord. 

• GRUPPO 4 ; Il risultato 
deU'incontro fra l’Olanda e 
la R.D.T, non conta più. 
Tutt’c due sono più elimi¬ 
nate, e l'Ungheria è fina¬ 
lista. 

• GRUPPO 5; L’Unione i’o- 
oieticu deve ancora batter¬ 
si con (a Turchia, ad Istan- 
oiil Soltanto vincendo .a 
Turchia potrà impegna'-.ii 
hello spareggio. Eliminata 
In Norvegia 

• GRUPPO (! ■ Si e aff •nr.iita 
l'Inghiherrii. che ha elimi¬ 
nato d Portoaallo c II Lus¬ 
semburgo 

• GRUPPO 7 ; /lir/fidiu bu.sla 
pareppiarc con l'Israele, 
per guadagnare il dir-tio 
alle ftna'i. Ha riniiifii'o la 
Romania 

a GRUPPO H: Uecuicr,! lo 
.spareggio fra la Sco:iit e la 
Cccosdouacchla. L'Itminatii 
l'EJ.R.Ej 

• GRUPPO a : La Spagna In: 
seonfitto il Galles, e deve 
affrontare, con partite di 
andata e ritorno, il ’daroc- 
co. vincitore della zona del¬ 
l'Àfrica 

Europa • Asta 

• GRUPPO IO : La lupoiLi- 
via. che ha eliminato lo Po¬ 
lonia, è l’avversaria delta 
('area del Sud. vincitriee 
della zona dell'Asia, più 
battuta neliu partita di an¬ 
data Il retour-muteh avrà 
luogo u Seul, alla fine di 
novembre Alla Jugoslavia, 
so'tanto per il viaggio tu 
aereo la trasferta costerà 
2ff000 dollari: che .sono rl- 
l'tucirca. 17 milioni di lire 

Nord - Sud America - 

• GRUPPO 1 ; L'Arpcnt.nu è 
finoli.sta. 


0 GRUPPO 4: Il .MC'*slco ointo che lasciando l'iuiciuli- 

l’incitore della zona dell’A- yu apli uomini di f'erran, può 

merlco del Nord, s'è affer- correre il rischio di froenrii 

muto sul Paraguag nella presto con una mcc^a dozzina 

partita d'andata. ■ di palloni nel succo 

Coiii'è noto, il regolamento Attack. Allora, il discor.ìo 
della Coppa Rimet qualifica della eipilla di Tel Ama non 

di diritto la sguadra campio- cambia II • retour-match - si 

ne del mondo III flra.silc), e 1(1 scolperà di niioi'o alla lus- - 

squudra del paese organizzato- gnu dell'apouismo contro la 

re (il Cile) classe, e perciò, sul piano lec- 

. , i, earn'i quel che varrà e 

Li « attUCK » 110(1 l i ,si debbono (i.spettiire 

di Mandi grandi cose sul piano spell.i- 

- Toi maino ad /taliii-/'>i.ii’b’ Dopo la moii fitta (oa l'Ifa- 

Gara se/icii ■ tlinlhnii co- ha. .\lainl: ha pr»'',t'iif(ito i,t'i 

biumo detto E lo conjermai- tro la Corta del Sud kiki fol¬ 
lilo nonostante ."ilandi, che con inazione rir(>(li(ta e corre"a 

SI dà seontlltto m parwnzn. Ha pareggialo, penhe ì'ir!) • 

elle eontinud n tolfirdre in te- 1 tro allo sraderi' 


delle riserve. .Ma e'e hi .s-ciisa 
buona. L’Impegno di segnalare 
per tempo alla F.I.F.A. i no¬ 
mi dei piuocatori. non ha (ler- 
messo la desiderata libertà di 
aJione Co.sl. abbiamo un on- 
gio Paseiitti c manca il bn'- 
lante Pi'roni Cosi. Sarti, il 
terzino di ri.s-crrn. (’' ma’ .sulle 
pnmbt’ Cosi, l'atte.so Paeiioito 
è in Gran Rietapnn con .'’oiii 
E Mora è saltato /uori al mo¬ 
mento pins'fo per (i//os'.(!.•(• 
l'incerto Riccra 

La nazionale di Ferrari do 

I ri'Jibc ■ . I)111,'I .■ ( (tilt ,• (I 

si;uad/a l'i l'-nt. l, ’m .’iutKd 
ornili o ed t/fi((.i(. liso lini- 
zioiia'.e ila! diMi.misiiio diM.’i 
atbli .S'ofto. alioiii. lO' 4 1 I 


teaiiKi t lutei ni,'tato 


s)ie ria Ilio 


(Dalla nostra redazione) 

TOHINC), a - H.m.iccl.i Con 
r.iniuinelo delle due (diiiiH- 
zlool. alla eul solt.i •.un.» ai>- 
pesi solo gli inti-iiog.itivl che 
(lU.ilehe burlone li.i voluto .ip- 
nlecicaro con U' •>[ uto. ii ni.irc 
ha (lerhO ruUim.i Ineiesp.itur.i 
Niente di Inilcllmto. Tutto 
tire visto, anche il l'rtntositco 
bicollo di vlnceii- i iu>stri cer¬ 
che anche l.t faK., iiuxleKtl i li.i 
un liiulte, dicono di perden 1 
gloc.iloll Isi.icll.oii |iel(li, . 111 - 


Trattative 
RaiTV-Lega 
per le partite 
di Serie A 


1 ulte le tloilii Oli II ..1, 1*. 1 ' 
il -et nudo (Itoci inali I 1\ tii- 
siiittteiìl 1.1 telili 11 11 I UC- 
sli.it.i di un Itili ’itio ili e.d( lo 
di selle s\ SI dioiihln leiiiin- 
i late doiiiellie.i liuti ilihre 

in eiiinelden/a i eii li mires.i 
del euiu|)l(iiiato 1 e it.dl dive in 
|iro()o8ltu fra la H.M e l.i I.eg.i 
Calcio sono in (asi di tnnelu- 
rIoiic. Per <iuant(> imii.iid.i te 
altre trasmlsslnni s|i(irti\(‘. ogni 
giovedì nndih in onda la lu- 
orteu €Glovedl spaiti), che os|>l- 
terh rliirese dilette o registrate 
(Il avvenimenti ‘■poitlvl anche 
(ter gli altri gioini della setti- 
m.illa. Il telegidi n.de del secon¬ 
do (is|)tterh inolili, (luutldiana- 
luenti', notizie •• s, ivlzl siiortlvi 


(he II pii-.iin/ione non iniO 
f..ie il P.I ---0 pni lungo nella 

lidi I rutti d'.ICC arilo, come 
il' Itili iniuioni di lotta li¬ 
ti i , 

Di 11'(111 sili i 1111 ( 10 , (lerò. non 
-n.i lo'i fili .i/iuiii l'ingi^'ssi 
.il luiiiiii inino (l(‘i uiiuindiallii 
il<>\ 1 inno mi.id.ign.irselo i> ugli 
t'i.iihiiu lu'u i' che glielo lui 
l'iilin.di' d niedii'o di (lerdere. 

1 1 lini.4 di servizio fili eo¬ 
li'.itid.i di indiottiTe |1 (lezzo di 
iiiill/ie Nell ee Ile soiio fK'- 
n .11 1 i le note (UU liete sono 

II l'idi linea « Ini eiitata v (ler 
.Mni.à e llKera. dellnlaiiio lll- 
xinl.t.i l.i ( os.l listo elle C'do.i- 
om Ki'ir.iil sin dal glorilo (irl* 
ni I di irallen.allento aveva glh 
I h. Il inenle seiitto II ilonie di 
.M. I 1 tl.à I titel.iii l'il .litro 
'Pi'iiio e ri'seliisli'iie (Il fr.in- 
I l'i 11 l.ol.ienno (“ terzo f.illo 
l'ii lo |.i I ii'iiiiiiKisIzidiie del 
(Oli Un Nivorl-‘Vngellllo I due 
-I no sempii- nisli'iiu' (' d.lllllo 
I iii'i'ri "-leiai di a\ei(' l.i cainl- 
I I I eiu It.i nn.i .di alita l'n.i 
nel . \i.itelli',i'> Kniall aiTi'ldie 
il ilo (|n,d('es,i di silo (ini di 
)'i< I .111 l’.izii n/.i 

Nell ehlidi'le niill.i .i iiex- 
vii'ii' \‘i gu.itd.nui ioti gli l'i'- 

I 1 1 di ehi dii e « Visto ( 111' 
II.Ho e li .iniitilllo. lei viene ((ili 

III li ih le se si (nio fall' un 
j'e' di i oiifiisloiu'n Non ehie- 
ili le ni iniiii no un (irniKwtli o 
Siile le I sli'iirl (Il vlneeie ehe 
h ione pi |sine (i.ilira .i rlpi'- 
h ile liif.iltl lino se lo seno giti 
dille nnlle \olte Volete sen¬ 
tili l I ispenderi' etii' la tialla (■ 
Intendi (.idi'sso tii'i alleile i 
)i di sene intoiullì'* Chiedete 
lem un iisiiltate 

(•Il isi ii'li.Ltn gliieheianno ioti 

II ni ielle dii Tolltio, (Ideile 
hi.ini he. pi iihC li' loto sono 
tieppe liete hi.nielli' e t.into 
.(//mie \v leniine dovillo e.iiii- 
hi.iie nel d enleri' di Ihi iii.i- 

(di I. )'i I dell II di l'S(i|t.ditti 


Da Foni per Flnterleghe 


Convoc 
Lofaco 


rn 


La mezzala giallorossa sostituirà 
probabilmente Tinfortunato Law 


ANULI.ILLU (a siiii.stra) e SIVOKI. due « ('(il(iiiiie » della iiu/loiiale az/iiria 


GRUPPO 2 
finalista. 

GRUPPO 3 
è finalista 


: L'Uragliai/ e 


La Colombia 


nera, verde pianticella della 
speranza, che conferma di non 
aver nessuna iiitcn;ione di or¬ 
dinare ai suoi giocatori una 
tattica difensiva. E' louico, 
perche se perde u pareggia 
la messa è detta 

— Attack ? 

— SI, Attack: 

A Tei At'ii’, nella partila di 
andata. l'Israele ha fatto le 
sue migliori cose nel primo 
tempo, quando s'è scatenata 
all’attacco, ha colto di sorpre¬ 
sa la difesa dell’Italia, a disa¬ 
gio sul campo di sabbia e di 
erba, ed ha centrato 2 goals; 
velocità. lanci, anticipo e :ak- 
le sono le anni che i no.sTri 
avversari useranno anche a 
Torino, perche .Mondi e coli¬ 


gli è .sfato umili» E. tumuu- imilia elastii itn' 
qiic. fiofi si (' notato propri'.so r'ou In s-n onda partita del 
nel piovo, anzi Adesso e ,,'U torneo di qiiahficnzione della 

ni più ri tara la mgtnnr ■>■ r ài Copfia Kiiiiet. l'Italia esaur,- 
i/iialr i favori del jiroiios'icT j .noi impegni dell'iiuuo, 

|•(II|llo agli azzurri Tornerà a jirirnarera. e vol- 

^ lauderà in squadra il 2,7 ufirilc 

rCrrdM p, .S'PI--era. i[ 29 dori'c 

sul filo I ( (»n la Francia e il 6 tiiappio 

io»i r.-lu5fri(i E poi nei Cile. 

La superiorità tecnien ilei ner l'aurentarn della Coppa 
oiuocntori italiani ed or, indi .A/omio Ne. s iufeudr. 

e grande. E' tanto grande da ri.rgelc avrà rdaseiato il vi- 
far temere che noi, si po».sn __... 


ITALIA 

Buffon 


Loti 


Robotti 

Bolchi 

Maldini 

Trapattoni 

Àngelillo 

Sivori 

Mora 

Altafini 

A 

Corso 

Yang 

Stelmach 

Scbmtiìewitz 

Razabi 


Menczel 

RUch 

Le-wkowitz Pclerburg i 

Tendler Benbenisti | 


Hodorov 

ISRAELE 

Arb(t(C; il 

ASEKSI MU F 



Per l’ultima di campionato 

il VaUetungiM 
i boHdi «i, t» 


{*, r !.. (irima volta da qil.in- . 
ih- 1 in i i.ii te »■ si ito in.sugn- ! 
; .te. 1 ..ut(<lr<-rr)o dt V.dicliin- ! 
1.1 (-(/iitrà. oggi (ore I4.3ei | 
i.n.i g-ra di formula imo \.i- • 
:< veli (H r 1.1 Cii(>|ii Il.dii Iti 
ultima prova (ser ras«e(rnazi(s- 
iie del titolo italiano rondut- 
ie:i pt't ranno mfil. 

l. I clisstfu.i. ci m'e rato, vc- 
lii t niKtri giev.ii'.i (aiuti Ba- 
ghetti e B indirli ..II.ì (i.,ri per 
ini l.i (irnva odit'rn.i .i V.'.lle- 
Iiinga era decisiva ai fini della 
aggiudicazione del titolo Tilt- 
t .vi.i la lott.i. che si prospc-t- 
t.iva interessante sotto nielli 
.,sps-tti. non CI f.irà In quanto 
B.'indini ha rinunciato in par¬ 
ti nz.i alla p.irtecipazionc. an¬ 
zi. la scuderia Centro Sud per 
I., qu.ale corri- B.indlni. appari' 
fi rm.amente inten7ion.(t,a .td in- 
v,did,ir< la gara «ti«-i ceni»' 
uiUma prova di canipioiialo. 
polcM gli nrg.inizzateri neii 


hanno presentalo il i, goun er- 
t> di gar .1 .dn-«i.i. un n i s, 
pr.m.* d.dl.i su.i , ffettii.izp rr. 
cosi come vuole tl regol-mi r.:- 

Ad (sgm modo, .,rchc ‘t i-.-n 
ci «.ira d din Ilo U .r.dini - li.i- 
ghetti alla manifestazione non 
mancheranno i motivi d‘ini< • 
mte Kcnur. e spellai ol.in 
Bighetti •• ir.\ .-li via .vlla giiid.. 
di una «Porche» iifficiaU- 
rendo orma, ceri.» la netizi.i 
c!n 11 (.ilota milanese farà ('.ir¬ 
te della scuderia 'ed«»«ca p/er l.i 
pr< >«<im.i «tagiont Ci «aranro 
inoltre piloti qualificati come 
Prlnoth su Lothu», Starabba su 
Lothus-Maserati. De Tr’mmaso. 
Lippt. ecc 

Nella mattinata sarà dispu¬ 
tata l'ultima prova rii campio¬ 
nato deM.a categoria sport IWiO 
eme che vedrà alla partenz.». 
tra gli altri Natili IVcclitni. 
Batihi'cva. Genella. Canlellano. 
f’ivnevvs», Bull e L>i 1 Bui. 


imporre curie porrebbe .Sia¬ 
mo al parados'.o'' Tatt’:ìl r->. I 
Consideriamo il ca'-o che S'- | 
l'orj r C scrnf/iirio in rampo j 
soltanto per soddisfare ha ob¬ 
bligo Saremmo, è jiossibde. 
punto e a capo. Si rrndereb’ie, 
cioè, iieccisnrirt ima rabbiosa, 
(fispercia reacioue. come a fel 
.4mtN dopo che. un po’ ver 
l’ambiente (caldo e terreno): 
e un po’ per il gu.tro del drib¬ 
bling (il bello). l'Italia dovet¬ 
te ri-talire !n corrente Ma e 
andata. Gli errori di Trio,'i- 
mento <■ d’impostazlonr riorr .si 
dorrebbero npeferc 

Ferrari sosterrà il prn.i-'nte 
modulo noto, un modu’o ihe 
tanto prima s'aliente ra quun- 
10 prima Alfafini, diciamo, 
centrerà tl bersaglio 

Altafini 7 

SI. AUaftni Perche Ferrari 
non si lascia incantare dalie 
sirene che pretendono di ri- 
roluzionarr la formazione. 
.Squadra che vince, con quel 
che segue D’altra parte e si.'.- ' 
’a compagine tmpronfatn a Fi- [ 
renre. per la partita con l'.lr- ) 
(jcntina. che il tecnico punta i 
per la Coppa del mondo' con , 
le indi.spensabih od obbligate j 
rar,finti, si cap-scc. Piu’to.’o. ^ 
Ferrari ronserrrrà la ri-ric.’ | 
L'u rgomrntn c .scabroso c i j 
rC sport scblil racriOno. r, «rrj);. 
nono nelle «Dclie f.' certo i he 1 
•I telezionaiore azzurro ha ! 
:an!i remici E ti s'.o ccarr-’- i 
-e e chiuso, non lena Ferrir. j 
c tutto il contrario li. ffe-esd j 
di Rocco, d: u-teb,’ d. I 

Fon- ! 

Dunque A To-ino. con 'o j 
Israele, grosso mo.ìo sa^a cri- j 
Cora di scena la souadra che. j 
bene o male, e r.usc.ta a r.n- • 
cere la part.tz ut cn-inia L'c- 
n.ca nov.ta. ed , .-bb,.s:.;'.dl j 

grosse. » rosi .tutta d :’'a 'o- • 
s-ifizione li: ; ojr.cnno con An- 
geplio 

G usta'’ .Ar.gel.lio serr.hra 
destinc'o a a rcnire t; rej i-a 
liriì'Itnha (i'Ociciri. ie"a 
Sj-Tipdoric de'i'cr.r.n p.'st.ro. | 
: Sucrez deii'Jnte’. il Mr-r'nio { 
del'.'.Ata'.r.r.tr. Lr.-r df’ To¬ 
rino d' ouert'onr-o t e r,re,'i. 
'Tir. roncordiT'J c-a Jc sua de- 
«loncrione Tutta-,a ìcs-'c^e 
'«ori Lojucono e un azz.zrio ! 
•anfe pare «i risolrono eoa le 
P'inurioni dai lirr.ite. e I c -j 
senza F'-fincisro Rarr.on. ron 
c'r DUI io speejai «♦a SIC irò 
;neso’',ih;'e Corso è i’ toi’- [ 
T’ifo I 

Il 4-2-1 I 

clastico 

Data per scontata l'afferma¬ 
zione suirisraeie. Ferrari a- 
crebbe potuto provare nitri 
ricmciìti. c non solo chiamare i 


.'lo .sul passaporto Ma chi du- 
birc 

\TTII.IO C.\>IOIll.\NO 


Le ind.cazioh. «l'.iturite tl il- 
1 t iiarl.t I cgn lu r.lpprl'^L'nt.l- 
«t.v.i doli» IJtR.i seoz.zesu hiii- 
mi iiidi'ltn li C T .t.ii; dio. Al¬ 
fredo Fon . T eoliu ii*' dciine 
I.teline nnii'fest i’*' d il (fioco 
delti nostri -(|ii.idr;i Non po- 
teiiilo eh.atiiare .. Londr i il 
III iiUov.ino .Sortii ni', l-oin .si «• 
deciso illor.i ,i eonvoe.iii' 
d uigt-nz.,! .1 g..tlloio.-.-.o l i .111 
l'i.seo R.tnion Lm leoioi clic e 
(laitito per li e iji t de .ii(;ie- 
,se in .aeri'o iille ore l.'l. d.illc» 
iiorofiorlo (I F.iiinii' no 

Li niozz'ila di ll.i Rullìi si 
nnir.’i .atl.i .'om.t va i ! oriilr i 
jier poi scendere .ii e iiiipo 
mercoledì .i M inehe,-|i'r con 
tro Li r.ipprcscnt d.v I di 1! i 
Leg.i :n(»Ie-e 

In l'ITctt.. !i coiiv oi'.i/niii*' 
deir.'irtrent no non ht erre 
v.imente sorjireso Iiif.-d* I <• 
j irono eh'" i-r.i st-i|o >o-'i'u.- 
to tl izioli.lle per Joi no 

d.il conip.igiio di siju.idi ( An- 
gelillo. .iviv I d.nio-tr.ito do- 
ineiiiea .scoi-i.! contro ,1 .Min 
!uva di e.s • ri' In gr.i'i forni i 


Oggi Piero Rollo 
affronta Cossemyns 


I il.tsgow - É 
Iire-.iim h'.le 

.1 Mrv '•[) , 
4 'U'ii di'g • 
'b'fu Ito . 1 ’ 
.ngle^. 

Inf •• i 
fie d In 

l'il l'O-.l', I 

L 'e.d'.tie 



e' 4#^' 



CAGLIARI. 3. — Doma¬ 
ni sul ring dell'AmtIcora di 
Cagliari, con inizio alle 
ore 16.30 avrà luogo la riu¬ 
nione di pugilato impernia, 
ta sul match europeo fra 
I pesi gallo Piero Rollo e 
Pierre Cossemyns (Belgio) 
che fu rimandato per la 
pioggia mercoledì scorso. 

Il rinvio ha acuito an¬ 
cor più l’attesa degli spor¬ 
tivi cagliaritani che han¬ 
no dimenticato il disap¬ 
punto originato dall'im¬ 
provviso cambiamento di 
programma. I due pugili 
non sono rimasti mattivi in 
questi due giorni di atte¬ 
sa. hanno effettuato degli 
allenamenti leggeri tanto 
per mantenersi « In palla» 
ed entrambi dichiarano di 
trovarsi in ottima forma: 
anche Cossemyns che — si 
dice — ha fatto difficoltà 
mercoledì per salire ■ m 
peso • sulla bilancia. Ve¬ 
dremo domattina. Gli altri 
incontri: Manca-Devillers, 
Plori - Mane. Altana-Sae- 
rens. I tre italiani partono 
favoriti. 

Nella foto: il belga COS- 
SEMYNS. 


Alla vigilia del Pr. Roma 

Alle Capannelle 
il Pr. Divino Amore 


L'ultiii. • gr-.iKlv pri'Vx i-.t»!- 
n.iZU'n.tlr d. IIx »T..|ti<,n<- di e •- 
lo|.[-i Vedrà impcgii.iti dam.'ir.i 
■ ille C'xprfiil.i ile 1 I . Ir.iiliZ.f u.i:i 
Pr« mio H :t’, dir» IS rriilio- 
iil metri 2^/101 ■ migli >zt «<'g- 
gettl «lei nii mento hii rt c, ziC'r.e 
liti cT.tsk M ’vtd't .mdtito .t ri- 
('"•o iliii-ii *v trionf.ile gtlrx'- 
(i^ta ht'.Io J'Ctcey Z'iuh Az«en- 
le anche i. francese Silf.tir la 
nota inTi rii izion.-ile d"V retil'v 
.-««ere a<«irurata dairirl.o ne-e 
Ole riard la eui parti ci(>.izii.iie 
ni 11 t peraltro ceri.. 

L.v « m.ir.iti'iia » cU I g il"! ('.• 
■ivri comunque a«ilcuraIo l’In- 
t« re»-e te» nieo e kpettacohtre 
»lel«’« terno confronto tr.« 1 tii 
.inni e gli anziani' e »e nello 
Jockey Club furono gli anzi.-ni 
.1 prevalere i>er merito <ii Rio 
Marin. la di«ianz.'» allungata of¬ 
fre .'li tre anni, in favorevoli 
condizioni di p«-so, la porslhi- 
lilà di otieni re una pront.i ri.i- 
lillltaziom .II. i Ile «e. <|ii(-1.( vnl- 
; I, trovi r.inno hulla loro ftr.i- 


E» » (» 

le nostre 

«■lezioni: 

l* 

cor- I 

Tullpand. 

.Montrmrzzl. 

Valldv ; 

2' cori .1 

Tonte 

di 

Triimp» 

. (ilzzrnl. 

Ortmanl; 

.l* 


iii.i iill.i lino lo (lue s(|u,iilr«i 
.sono riii«i'lto .1 ni('ltei'-i d’.ic- 
COtllo .IIK'lU' su (|l|l'sto (ilCCl'lo 
(lettngllo .Stnniattlna con la 
i-uiov.iii.i .iz/uii.i -i sull" re¬ 
cati .1 loiuloro oiu.iggi" ,ii glf- 
catoii (lei gr.huli- Tiiiiiu'. i i tu 
itiuiii sono M-iilti sitili I i|ii(li' 
ilei terr.ii'ii'iio di .'siiporg i. "vo 
.i\ volino l.i sii.igiu I 

.\ iiit'Z/ogii'i no il siiuiiic" 
l’ov ron ti.i liioviitu lo tino 
sqn.idio »• I iis|'ottivi (lirlgi'iitl 
noll'l s.il.i dolio foste del ^lUlli- 
oliiio. dove lui J'oilo loro i ra- 
luti o i ooiiv ciiov oli d’uso 
Noll.i t't.izzott.i .intirl.iiito il 
(liil.i/zii oivii'o lo dui' l'oiiiii I- 
glnl si sono iniov .inioiiti- diviso 
òli isi.ioli.ii'i 111 diti ziono di 
LilllZo (' gli .iZ/Ulll sul loll'i- 
doMo (’. I .Mingiuino .Xiirio- 
raiiiio tulli doni.ad diu-it.i- 
ilioiito .d ( .iiiipo l'iiiiii doli I 
pai tit.i 

filili.I M.indv. il f aiioso .ilii . 
Ili toio doli I lloiuid iiiigho- 
resi . 01,1 din lloto li • lui o di II i 
.silil.idra tst .lol uin.i, lontnaii , 


non (larhiri' T.u o e fa ni 1.1- 
n.iro l.i tosta Vorrchho f ito 
uno .«lIlOlZo .1 ((llostl ('infossi 

nl«tl azzurri ron f sui'l dili t- 
t.inti. nui .si rondo votiti» » hi t'- 
tiii'iini'iosa (lillk'ile, i|iia.«i iin- 
l'ossihilo. Nj'ori.iniii noi disgi !.• 
.dinono .dl.i lltu' dell i ('.utili, 
un tipo (Oli rcRi'orleiizH di ipu - 
sto in.(gl.no e Un ('oco.ito non 
(ioti ilo « sfrntt.iro ". apoi io -i 
SI l'oiis.i ohi' vi sono corti |ii- 
son iggi In li dui olio ogni v, I' i 
(ho (larhiiio piidono un < 
Mr»'R«a oco.isK'iii' ('ir f.no h-Il i 
llgni.( 

Higiiaido allo fnrniazioui. so¬ 
no Ilo giorni cito sorlvhiino gli 
stessi nond. Corti', si (lotiol'ho 
diti (|ii.doos.i sul Lilto olio I 
iionii doil.i foiinazioiio irisr." lo 
ogiitiiio II scrivi' Il modi' su... 
m 1 iii'iiii.t nel f.isclno dell o' '- 
tisino 

1 l'iglioltl, lo d'Iil.iino l'.i I 
si lino II ■ 1 . si \ cndoraiui" ii- 
1 ho .ilio si,(dio. l'ilo .dl.i Vi'It.i, 
1 11 go 1 inizio t .'Ih' 1 1.4.') 

MM.I.O p.\ri. 


La partita 
e la 

RAI-TV 


l.ii ii\l- 1 \'. Ili oications 
(Irll'ndicriio lil(oiilro liilrrns* 
/loiiali' (li r.ilcU» Ir.i le iiazin- 
ludi d'Il.itl.i c (Il Isrartc, ha 
prc(l|s|iosio I kCgiii'iitl M'rvizI; 
l.i telex ish'iic travtiii'iii'r.i l'in- 
lero liieoiitro (iti (irinio eaiiatr 
("Il Inirlo alle ore 11 2), le. 
Iceioiild.i Nanito Marlelllid, 
I .1 ll.iillo si ciilleghera con lo 
sl.idio ( oinlliiJle (Il Torino 
.die 14.11». sul (irograiuiua (Il 
Itoiiia M'ciiiuU: rsOlucronlita 
■ urlio Altieri. 

nciri ili oniru fr.i l.i Lega 
S.i/hnuili' llaliaiui o (luells 
loglese, elle Itvru luogo a 
M.iiii'lii'itrr iiiercutrill 8 no. 
xeiiiitre, verrà Ir.ivinriiiu In 
riirov Isloiie solaiiieiitr II (('- 
rondo leiniio. La trannilxxlnne. 
(Illfi'rlia .iiru ini/lu dii pri¬ 
mo eiliudi' .liti- 22.20 ora Ila- 
llniiit. 




Ihultte, li piit.'i contro Li 
Seo/.a axcxa eln.uaitU'iiU' di- 
niostr.ito le 1 icuno del (lUiidri- 
1 iti'ro e jit .tieip iliiii'iiti' l.i 
.iisullicii'n/ I dolio «Ito itiP7/(' 
ih L ixv o M i-i'hio 1 C|uali. 
''' forti «'d incisivi nelle' azio- 
:i. (Il iiliheio (' di att.H’i'O, 

sono .ij)|).iis. .iss»)iin.imonlo 

'ii'aillL'iohl, Ih f.i't' di appog- 
g.o .ill.i medi.Ih,I o nel gioco 
<1 ■nli'rd'.z.oii'’ I.is-elando ni 
iiii'd.'itii ivvi'is'in liigo sj),|. 
/ o jK't I.T manovn ’i (’i'ntro 

I impi) ( (i i"olin I I hiTt.i nt'l- 
It iiiipiist t/.ioiie do loK» tomi 

II .iD.a'or» 

Li oonvoe izioiii' iiigoiite di 
L"). eo’Ki ihd.ei che Foni hi 
^"•Il '.lui vMii ito '1 inmti» do¬ 
lio!'' (h'ila forni i/ioiit' !''iliam, 
•n I lino I ipi.'s'o moiiK'nto. 
non o da’n s iporo qii'ilo (lolle 
lino mozzo ih -ietuer.iK' a 


ii.i s ici lic'l.i K‘ 
IM 1 (» olio I.OJ.I- 
’.ii .'l'.i 1 . i\v .niello 

( •' Ilh'Ili, alile,I lì 
avvi'r.s .1. (' mt'iK» 
terri'ii; d; calcio 


Inf •• i). ri'i r L i\v s,,f 

fi(' (i In .he ètcn’i' doloro 

l'il Olisi-, I elio gl imix'di.'sce 

L «e,li'.HO L'ivv (• (iijind! ri- 
m is'o ì'i .lUiorgi' dove ì? stato 
'oH'ipos't) (Ile Olirò del c.'tso, 

■Il (j.ii’.ci'l.iro III,issi,gg;. ()er 

••■n''iro d. f.i'- spiriro rincon- 
voiron'o 11 tr.i't.'imonto con- 
' Il^o^.^ .'ii'cho ne; prossimi 
goni . m.i Fon tenie di non 
pi'erlo iitiliz/,>ro jier l’in- 
co'itro di mercoledì prossimo 
- Le jirol) b h'.i olir L.tvv’ s'a 
Il (• imj)i> — h I d.ehiarato 
Fon - - piDWiino calcolare 
al 50 . 

Stamine Teme4ecce 

e Remi k-hm B i 


Qut'»I.> ni.ittlna allo stadio 
Flaminio (con inizio alle ore 
((•IO) «1 r^l«putrr.^ l'Incontro «Il 
-sene f tra la Tevere »• II Lecce 
\! 1 iiniM' d, 'lo "I IO Foiil.m.- 
'('Il iiii/i" .il!» or» lo'».’) I Il¬ 
io! irl gl iltoro««( inrontrer.mno 
Ix «((Uadr I rixerve Saranno in 
< .impo. Ila gli altri. Matti iici i. 
l..iiiiio:'.di Corsim Criiiliano. 
f.irp.v-.i «I M.mfredint .Srhl..f- 
fin > o ^!rnu•h< III 


di i' f indi»» , Soldi 

(«Kgi ini aito. Ili nicatii r.e 
'l'Ila fi stiv.ta dii 4 nov'mbre. 
I !(,( odioini, (onu'iio "«(Ita una 
( «i.v » rie. .imeni'' dotata il 
Tradizi' ral,' Pr Divino Amor»- 
(Ih» 2 2i<i W)0 metri i2o0 in pi¬ 
si, driH.il .'I 'ju.ilc «olio itma- 
•ti l•c^HTI nove («.ncorn-nti 
fan tw-rr.' il m. rita .. nostro 
.'vvis'i il (>ion(<tiio ma non 
.lira V it.i fidi' con Rnv.d 
link. Monte... I.lxhon.i. Fllebo 
' Fliur d. .Muguet che rendo- 
u" I' (,ri,v.' .!«» .1 a(x'rt.( Inizio 
'l»-ll < odierna riunione ..Ile 14 


("ina Saxophnne. strillo. Bel- 
niondn; 4' corta' Fglr, Laura 
Tiidor. Dlirnln; 5* coma- Pre¬ 
miere, Agrifoglio, I.ombardella; 
• ■ lor*.'. Camberra II. Fllebo. 
Rovai l.iirk; 7> cor».» Martl- 
iiaz/n. Peter Pan. Riiglaria; a> 
(oik.i damilo, l'hìrii|iil, Molino 
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AllTOVOX 

MOD. 782 AUTOVOX 
schermo quadro 23 pollici 

commutazione a tasto 1" e 2 ^ programma (UHF) 
localizzazione automatica - antenna interna 


» « 

wiJlVC - . 

A ♦♦ » 


OPERAZIONE 

PERMUTA 

AUTOVOX 

se il vostro 
vecchio televisore 
non soddisfa più 
le vostre esigenze 
rivolgetevi ad un 
rivenditore Autovox. 
il vostro apparecchio 
anche 

se non funzionante 
vi verrà valutato . 
50.000 LIRE 
all'atto dell'acquisto 
di un modernissimo 
Autovox mod. 782 
pronto per il 
secondo programma 


Ut'? ' cJ'- 


• . t/e 










r r SE C UN MOOELLO^^H 

ANTIQUATO SE £'MOLTO ^ 
INGOMBRANTE.SE OEFORMA } 
L'IMMAGINE SE NON VI OFFRE 
UNA NITIDA VISIONE SE NON PUÒ 
RICEVERE IL 2* PROGRAMMA 
' SE IL CINESCOPIO £ ORMAI A 
ESAURITO SE NON PUÒ M 
PIU FUNZIONARE 


è il vostro vecchio televisore che vale anco»*. 

50.000 LIRE 
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Nostra inchiesta sul «polo di sviluppo industriale» a sud di Roma 



Aprilia ? 



^ n.^ siobìlirnenii in 
aiiivito' 

Q n.® stabilimenti in 

costruzione o in progetto 



Nella zona tra Pomezia^ Anzio^ Nettuno, Aprilia e !Latina, i contributi statali e il basso costo della manodopera hanno 
attratto il capitale finanziario - Buitoni, Lanerossi, Simmenthal, Palmolive, Pozzi e numerosi altri gruppi hanno'impian¬ 
tato o stanno impiantando aziende di medie dimensioni - Si può parlare di un ‘^quartiere industriale,, della Capitale? 


Scendendo da H u in a 
verso sud, lasciandosi ai- 
io spalle il (luarticro dcl- 
rEUK, quando si arriva al 
28“ chilometro della via 
Pontina il paesaggio cam¬ 
bia bruscamente. Ai due 
lati delia strada, la cam¬ 
pagna romana appare spez¬ 
zata dai profili di fabbri¬ 
che nuov'issimc c dagli 
scheletri di altri stabili¬ 
menti in costruzione. Da 
quel 28‘ chilometro in giù, 
nella zona di Pomezia, en- 
* tra in funzione la Cassa 
del Mezzogiorno: c da li si 
estende uno di quei < poh 
di sviluppo industriale > di 
- cui tanto si discute oggi. 
Cerchiamo dì definire la 
estensione del * polo > di 
' cui parliamo. Els^ va dal 
triangolo Pomezia-Anziu- 
Nettuno, che rientra nella 
provincia di Roma, fino ad 
Aprilia, in provincia di La¬ 
tina, c a Latina stessa. At¬ 
torno a questi centri si 
costata una efferveeeenza 
di insediamenti industriali. 
Qualcuno ha gin voluto 
parlare di un < quartiere 
industriale» di Roma: il 
discorso potrebbe essere 
valido se la zona che qui 
ci interessa fungesse da 
centro d’attrazione e di 
sfogo della manodopera 
romana, e se vi fosse un 
collegamento organico con 
l’economia della Capitale. 
Come vedremo — nono¬ 
stante qualche possibilità 
di interessanti sviluppi — 
un’impostazione del gene¬ 
re appare per lo meno pre¬ 
matura. Il fenomeno, por 
ora, va valutato in se stes- 
-so. e per i suoi riflessi .siil- 
l’econoniia deirimmedialo 
retroterra c sul mercato 
del lavoro. 


Beneficenza 
ai monopoli 


La situazione c questa. 
A Pomezia sono in fun¬ 
zione una ventina di pic¬ 
cole e medie aziende, c se 
ne stanno costruendo, o 
sono in progetto, altret¬ 
tante. Tra queste, sei sono 
fabbriche farmaceutiche 


ì 

l 

fc 


(cinque delle quali stra¬ 
niere), due meccaniche, 
una alimentare, una les¬ 
sile. Da Roma a Pomezia 
si sono trasferite la Gio- 
vannetti Afacchinc e la 
Olea Romana. Verso il li¬ 
torale di Anzio e Nettuno, è 
sorto c funziona Io stabili¬ 
mento più grosso di tutto 
il « polo », la Palmolive. 
con oltre un migliaio di 
dipendenti. Anche ad Apri¬ 
lia troviamo una ventina 
di piccole e medie aziende, 
attorno ad un grosso sta¬ 
bilimento, la Simmenthal. 
con settecento lavoratori e 
lavoratrici. Ad Aprilia so¬ 
no in costruzione duo sta¬ 
bilimenti chimico-farma¬ 
ceutici di notevoli dimen¬ 
sioni, la Abott e la Recor- 
éati. un impianto della 
Buiioni, uno della Ffinsec, 
uno della Pontiac Refrige- 
rating, un’industria chimi¬ 
co-petrolifera, la I.K; la 
Olearia Tirrena. In coni- 
9 , questi insediamenti 


dovrebbe'IO occupare 700 o 
000 persone, per lo i)iù 
donne. A Latina troviamo 
giù una ((Uarantina di 
aziende ili vana dimensio¬ 
no, tra cui uno .stabilimen¬ 
to della Itulziiccheri, uno 
della Ceramica Pazzi con 
!100 dipendenti, uno del 
gruppo farmaceutico ame¬ 
ricano Pfeizer (un edificio 
ili linee muderni.ssimo) che 
occupa 200 ragazze, 'l'ra le 
aziende in co.stiuzione vi 
e la Rossi Sad. del gruppo 
Laitcrassi (di proprietà ilei 
nolo Michelangelo Viigil- 
lito). 

li jjrocesso di iiluslria- 
lizzazione ha attr.ivei.sato 
qui due distinte fasi. Una 
prima fase è t|uella coiii- 
cidenle con Tiiii/io dell’at- 
tività della Cassa ilei Mez¬ 
zogiorno. pi incipalmcnte 
puntata sulla creazione di 
ìnfrastiuttiirc e. poi, .su in¬ 
centivi prevalentemente di 
natura fiscale. In quest.i 
fase i Lentativi ili insedia¬ 
menti industriali sono pel¬ 
ili più ilovuti a imprendi¬ 
tori locali o a minori im¬ 
prenditori romani, e danno 
origine a una .serie ili of¬ 
ficine e fabbriche di tli- 
meiisioni iiiccole o medio¬ 
piccole. La fase si conclude 
con un ipiasi totale ìn.siic- 
ccsso. che è il rifles.'^o del 
più ampio insucce.s.so — 
ammesso dallo ste.s.so go¬ 
verno — degli .sforzi ih 
industrializzazione meri¬ 
dionale in quegli anni. Su 
circa 130 piccole imprc.se 
che fanno la loro compar¬ 
sa nella zona tra il 1951 e 
il 1938. una quarantina al¬ 
meno falli.scono. .‘Mtre — 
e qui siamo già nella se¬ 
conda fase ■— vengono as- 
-sorhite da giuppi più 
gro>>i 

La .'.econda fase, che e 
ipiella ilei crediti e ilei 
contributi diretti da par¬ 
te dello Stato a condizioni 
di favore, vede infatti il 
.sopraggiungere di aziende 
di maggiori ilimensioni c 
soprattutto di più grossi 
« nomi ■*. Ciò corrisinmile 
alla teorizzazione, fatta dal 
governo e particolannente 
da: ministri Colombo e 
Pastore, della necessità di 
offrire ai monopoli itali.a- 
ni e stranieri concreti 
< aiuti >. al fine di convin¬ 
cerli finalmente a calare 
ne! Sud. l fondi della 
legge che il Parlamento 
aveva destinato ai crediti 
alle piccole e medie azien¬ 
de vengono ;n larga misu¬ 
ra indirizzati, come il no¬ 
stro giornale e i ileputati 
comunisti hanno ampia¬ 
mente documentato, al fi¬ 
nanziamento dei gnippi 
monopolistici. La giustifi¬ 
cazione addotta è che le 
fabbriche impiantate sono 
di dimensioni medie, per 
cui non si fa caso alle ve- 
ic dimensioni, nazionali o 
internazionali, dei gruppi: 
i quali ricorrono a volte 
.-'oche a nomi fittizi di co¬ 
pertura. Con la sola ecce¬ 
zione dell.T Sicilia — ilo- 
ve. sfruttando le risor.se 
locali, sono sorti impianti 
monopolistici di notev’ole 


pollata — que.slo stalo di 
cose si ritrova anche nel¬ 
le altre regioni meridio¬ 
nali. 1 grossi gruppi ven¬ 
gono attratti tlallc ecce¬ 
zionali facilitazioni cred'- 
ti/ie e fiscali, rial jnezzo 
.spc.s.so irrisorio o addirit¬ 
tura nullo ilei terreni, dai 
comodi collegainenli con 
Roma, dal ba.sso costo <lel- 
la manodopera. 

K’ thmque in condizione 
di assoluta garanzia che 
essi si insediano, in un 
quadro che non è atfatto 
esageralo delinire < colo¬ 
niale ». Si può di.scutere 
suiroppoiiunità economi¬ 
ca e sui risultati di una 
simile politica. Ma è certo 
che occorre lìi|uidare quel 
tono di < gratitudine ». di 
■: beneficenza * col ipiale 
gli esponenti della Demo¬ 
crazia cristiana e del mo¬ 
nopolio parlano dell’av- 
vento ilei grande capitale 
finanziario nel Mez.zogior- 


:u-. In realtà. la benefi¬ 
cenza viene fatta propiio 
al grande capitale. 

■fra il 1959 c oggi — il 
processo e ancora in cor- 
>o — nella zona Pomezia- 
.-Xprilia-Latin.i fanno diin- 
t|Uc la loro apparizione la 
Lanerossi, la Baitoni. la 
Ceramica Pozzi, la Fgnsec. 

1.1 S.‘\V.'\. la Rccordnfi e, 
ira le straniere, la Pfeizer. 
la Abott. la Pontiac. In 
Frerplast. la Burroughs. la 
Max Forma, la Acro/l, la 
Pilman Moore. la Seberet 
Circondati ormai da una 
piccola costellazione di 
aziende con qualche deci 
na e m qualche caso con 
qualche centinaio di di¬ 
pendenti cia.scuna. i centri 
della pianura iHintina van¬ 
no mutando aspetto. Il fa¬ 
scismo li aveva creati co¬ 
me borghi agricoli d’immi- 
grazìonc al centro delle 
zone bonificate, e tali era¬ 
no restati nel dopoguerra. 
Oggi Pomezia, Aprilia. La¬ 
tina cominciano ad acqui- 
^^arc qualche tratto di mo¬ 
derne cittadine industria¬ 
li. sviluppo edilizio è 
notevole, tanto che Lati¬ 
na c pressoché raddoppia¬ 


la di e.'.ten.siunu neH’iilti- 
mo decennio: le attività 
terziarie, i servizi, le at- 
tre/zature distributive 55i 
mcreinentano (nel capo- 
luogo sta per entrare in 
fun/ione un grande ma- 
g.izzino della Stamla): an¬ 
che resp.aiisioiie turistica 
del litorale tra Torvajani- 
ca, Anzio e Nettuno, della 
zona co.stiera di Sabaudi:!, 
di San Felice al Circeo fa 
sentire tpii i suoi contrac¬ 
colpi. 

.Alcune o.sserva/ioni pe¬ 
lò s'impongono subito cir- 
c,i il tipo dello sviluppo e 
degli investimenti, circa 
lo scelte economiche, cioè, 
che vanno affermand*"'i. 
Non si sfugge airimprcs- 
M(*nc ili una prevalente 
cfi.viialiffi di (|ueste scelte. 
Ci-.iiie sì è accennato, è nel 
.>ellore chimico-farmaceu¬ 
tico che s’addensano so¬ 
prattutto gli investimenti, 
cui fanno seguito i st'ttoii 


deiralimentaz.ione. della 
iudu.-,tri.i tessile, deirab- 
bigli.amenlo. dei detergen¬ 
ti. Ove SI eccettuino alcu¬ 
ne .aziende d: materi.ili tl.i 
( •l'.truzione. di manuf.itti 
in cemento, tli altn pn»- 
dotti iu qualche modo col¬ 
legati con rincremento e<l:- 
!’./io. non si nota alcun le¬ 
game con Fambiente cir- 
t ostante. Del tutto inargi- 
u.di le iniziative nel fon- 
o.oucntale settore mecca¬ 
nico. Nessuna fabbrica 
realmente grossa, ad ec¬ 
cezione della Palmolive c. 
in parte, della Simmen- 
thal. Inoltre molte delle 
;i/ endc già insediate o in 
via d'insediamento Invo¬ 
lano o lavoreranno essen¬ 
zialmente per l’esportazio¬ 
ne. K por parte sua la 
^iinmentlial non attinge la 
materia prima dalle cam¬ 
pagne circostanti, ma im¬ 
porta daH’Argentina la 
carne da inscatolare. In 
so.'.tanza. da un punto di 
vista economico, ci sem¬ 
bra innegabile che gli sta¬ 
bilimenti. planati nella 
pianura pontina t>er le fa¬ 
vorevoli circostanze suac¬ 
cennate, operino sopra la 


testa tiel mercato locale, 
senza un aggancio orga¬ 
nico a uno sviluppo coor¬ 
dinato della zuii.i. 

l ritlcssì sociali, riguar¬ 
danti il mercato del lavo¬ 
ro. roccupazione e la ili- 
.socciipazioiic. il tenore di 
vita della popolazione, il 
lappoiio col retroterra ar¬ 
retrato. sono anch’essi in¬ 
teressanti e contraddittori. 

Le donne entrano 
nella produzione 

.Si può dire che la di- 
sc'tcupazione tradizionale, 
«(nella costituita dalla mas¬ 
so dei braccianti, dei ma¬ 
novali. dei contadini po- 
\eri alla rieerea d’un la¬ 
ve»! «i «leeasioiialc, sia qua- 
completamente scom¬ 
parsa. Tuttavia ogni nu«*- 
v.i richiesta «h luauodopc- 
r.i viene regolannciitc sod¬ 
disfatta nel giro «li pochi 


gu»iiii: segm» evidente die 
M e .uic«»r.i ben lontani 
«lall.i pie:ia occupazi«me. 
♦•he e'e molta gente sotto- 
oi eupata m attività margi¬ 
nili; che ccrt.i lavoro st.i- 
l»:le. e che si fa largamen¬ 
te sentire la prcs.sione del- 
l.i luamnhipera provenien¬ 
te «lalle campagne c dai 
p.iesi doirinterno. I.a c.i- 
leiiz.i di inaiiodopcra qua- 
hiieata pesa, .d tempo stcs- 
s*». in manici.'! acuta. 

Un fatto ilecisamcntc 
nuovo e il fi*rte aumento 
«lell'«>ccupa/ionc femmini¬ 
le. rafiliisso addirittura tu¬ 
multuoso «Ielle donne, e 
sivecialmcnte «Ielle ragazze, 
nella prtHluzuuie, Molte 
«Ielle azicn«le chimico-far¬ 
maceutiche. tessili, ccc. 
hanno tin personale quasi 
esclusivamente femminile. 
.•\«1 .\prilia, negli stabili¬ 
menti di maggiori dimcn- 
Moni, lavorano 895 donne e 
658 uomini. E’ un fenome¬ 
no di notevole portata, che 
cambia molti rapporti, che 
modifica profondamente il 
ce...tume ste.sso, che crea 
anche — ovviamente — 
iu>«>vi e «liversi bisogni so¬ 
ciali. 


Ciò detto, tuttavia, se si 
va a guardare alle cifie 
globali lidia occupazione 
mdiistriale. non si può non 
restare interdetti dalla re- 
l.'itiva modestia delle cifre 
•siisse. NeU’intera ])rovin- 
eia di Latina (compren- 
ilfiulo «luindì. per poter 
uliiizz.arc le cifre ufiicia- 
li. anche le zone di Ci¬ 
sterna. Fondi. Formia. 
Ctiieta ecc.) la inanodopc- 
r.i die lavora neirindu- 
-stiia raggiunge le 11.410 
unità; con le nuove fab- 
hrichc in costruzione si ar- 
iiverà attorno alle 12 nu¬ 
la unità. Di queste, 4 mi- 
li lavorano neircdili/.ia. 
Diin(|Ue iicirindiistria vera 
e pr«>pria — c molte azicn- 
di*, in realtà, sono .soltanto 
botteghe artigiane o poco 
i)iii — non si .superano gli 
8 mila lav'oratori e lavo- 
latiici occupati, su una po¬ 
polazione globale di 325 
inibì abitanti. Questo ibi 


gin .1 setuso dei limiti d'ini 
* poh» di sviluppo » COSI 
inlc.si». Un’analisi attenta 
.'lei movimenti in atto con- 
terma infatti che la disoc¬ 
cupazione e stata in larga 
p.irte assorbita: n) dalla 
edilizia locale: b) daU’edi- 
lizm romana (ogni gior¬ 
no da 4 a 5 mila persone 
v-mno tino a Roma a la¬ 
vorare nei cantieri); el 
' «btircmigrazione. .Ascendo- 
n»> :id almeno 10 mila i la- 
vivr.itivri dell.! provincia 
pintin.i che sono andati a 
cercare occupazione all’e- 
.stem. oltre .a quelli tra¬ 
sferitisi ni altre regioni 
Italiane. 

Movimenti 

migratori 

Il rimescobamento della 
popolazione assume aspet¬ 
ti estremamente complcs- 
s:. Dai paesi deirinterno. 
«bi Sozze, da Cori, da Pri- 
\erno. dalla provincia di 
Fresinone c dalle zone «li 
Fondi, di Uri. di Terra- 
clna. un numero cnesccn- 
te di lavoratori aflluisco- 
no verso Latina con le loro 


f.imiglie, at4ratti dal * po¬ 
lo >. Ad .Aprilia numerosi 
sono gli inunigruti dalle 
legioni del AIcz.zogionlo, 
(bilia Sicilia, dalla Cala¬ 
bria. dagli Abruzzi, e an- 
eh" dalle Marche. C’e ma¬ 
nodopera qualificata e spo- 
(i.nlizzata che viene a la¬ 
vorare ad Aprilia da Ro¬ 
ma. e ci .sono edili che 
vanno a lavorare da Aiui- 
l:.i n Pomezia o a Roma 
Nei complesso, la popola¬ 
zione residente nella zona 
che stiamo considerando 
aumenta (nel triangolo .A- 
j)r>lia-Pomcz.ia-Ncttiino c 
cresciuta «la 37 a 56 mila 
unità, con un incremento 
Ji quasi 20 mila abitanti): 

m.i se ^i guarda airmlcra 
inovincia «li Latina si sco¬ 
pre che raumento della 
}»npolazione è dovuto sol»» 
airincremento naturale, in 
quanto il numero degli 
emigrati e supcriore a 
lineilo «legli immigrati II 


. (»«»!«» ». «hin«(Ue. iion .-er- 
\e .1 stabilizzare la j)«»pi>- 
laz«»nc ncirambiu» «lelbi 
j:r«»vincia. 

Tali seri limiti eeoni-vmi- 
cì e sociali «lei fenomeno 
v.'tnn«> -segnab'.ti. in quan- 
!«» rendono lagione «li co¬ 
me. nonostante refTetti\a 
«•.--pansion-e industriale «li 
«ioterminite z«mc nicridio- 
.i.,li. lo sviluppo relativo 
«lei Siili resti inferiore a 
«luellii «lei Noni, e conti¬ 
nui a svolger.si in proson- 
/.! «runa forte < fuga » «i: 
manodopera. Il che dipen¬ 
de. a nostro .ivviso. pro- 
on«> d.al tipo deH’espan- 
v.one. casuale, «lisorg.'inico 
e non in.scrito nel contesto 
.leH’ambientc 

La contraddittoria si- 
t»:.azione delle campagne 
attorno al « polo * pontino 
conferma questi-* giudizio. 
tnto.Tio ad .\prilia e in .at¬ 
to una parziale trasforma¬ 
zione in scnstì capit.alisti- 
c«> lii alcune aziende agri¬ 
coli'. con l’introiiuzione 
della meccanizzazione e lo 
avvio a colture specializ¬ 
zate. In crescenti diffirol- 
;a. per e«anvcrso, si \-cn- 
gono a trovare le famiglie 


coloniche deH’Opera na¬ 
zionale combattenti, a cau¬ 
sa della generale asiis.sia 
delle piccole aziende agri¬ 
cole e della mancanza di 
una politica di sostegno fi¬ 
nanziario e tecnico al con¬ 
tadino e di incoraggiamen¬ 
to alla cooperazione. Dal¬ 
le case coloniche delFONC 
provengono molti dei nuo¬ 
vi operai di fabbrica. 

F vediamo, infine, l’al¬ 
tro lato decisivo del iiro- 
bloma: le condizioni fatte 
agli operai imme.ssi nella 
produzione. .Abbiamo già 
dette che i bassi salari so¬ 
no uno dei principali mo¬ 
tivi d’attrazione del capi¬ 
tale nella zona. Anche ipie- 
st * dà una {(ualificazione 
gravemente limitativa al 
\alore del «polo di svi¬ 
luppo >. I salari sono estre¬ 
mamente bassi. La provin¬ 
cia pontina, in seguito al 
icceiite accoitio zonale, e 
passata dalia IX alla V 
zona. Ciononostante, nei 
1963. quando l’accordo 
.sle.'^so avrà troviate com¬ 
pleta applicazione, lo scar¬ 
to dei salari-base rispetto 
.1 Roma sarà ancora del 
15.50 per cento in meno. 
Oggi un manovale specia¬ 
lizzato della Simmenthal 
non va oltre le 35-40 mila 
lire al mese, mentre le 
donne, che rappresentano 
i tre quarti della manodo¬ 
pera in questa fabbrica, 
vanno dalle 21 mila a tm 
massimo di 27-28 mila li¬ 
re per le specializzate. Le 
paghe oscillano dappertut¬ 
to attorno a queste cifr€> 
Alla Pfeizer, dove vìge un 
certo sistema di paterna¬ 
lismo c di human relations, 
le r.igazze guadagnano dal¬ 
le 1.000 alle 1.500 lire al 
giorno. Ma ve ne sono mol¬ 
te che vengono ogni gior¬ 
no da Roma col pullman 
e rientrano a sera nella 
Capitale con lo stesso mez¬ 
zo Data la vastità della 
zona di « raccolta » della 
manixlopera. si può ben 
comprendere come il pro¬ 
blema dogli spostamenti, 
delle ore destinato al vias- 
g..*. «lolla pesantezza della 
g.oinata r.ippresenti un 
.-orii"» gravame per buon.a 
ji.'.rte della ebasse «operaia, 
maschile e femminile. .-X 
« IO -I aggiungano i ritmi 
’iitcnsi di lavori», il ba.'so 
livello «lolle «pialifiche 
specie nel casi» «ielle lion- 


ne c dei giovani. Tappli- 
cazione triitraUlinu della 
legge sull’apprendistato, 
la piaga degli slraoixiinari. 

(ituntlizioni dure di In¬ 
volo, dunque. Natural¬ 
mente. nella fase attuale. 
Fingresso (li due o più 
ledditi industriali in mul- 
t„* famiglie crea nuove ca¬ 
pacità di acqiiisto.e di con¬ 
sumo. Ma lo sfruttamento 
resta, ed è avvertito con 
.NOinprc rnaggioic chiarez¬ 
za. Particolarmente ad .-X- 
prilia. si nota una rapid.i 
od estesa a(:(iuisizione «li 
tijscienza da parte dello 
nuove leve operaie maschi¬ 
li e femminili, di cui il re¬ 
cente. compatto sciopero 
alla Sinimcììthal e stato 
lui.a dimostrazione pale.se. 
.Altrove — corno a Lati¬ 
na — (piesta presa di co¬ 
scienza c per ora più len- 
t.i c incerta. Senza dubbio 
vi è ((Ili un ricco e inte- 
re.«santp campo d’azione 
per i sindacati, per le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
(h massa, per il nostro 
Partito. Si tratta di alTer- 
:art i termini nuovi dei 
(iroblemi. di essere .il pa.s- 
so con le trasformazioni in 
corso. 

Un piano per 
Roma e il Lazio 

Per parte nostra, abbia¬ 
mi) cercato di analizzare 
qui il senso e i lìmiti della 
fomìazione di un « polo di 
.^viluppo » immediatamen- 
*0 a sud della Capitale. Ci 
M'inbra di aver dimostrato 
che la sostanziale estra¬ 
neità daU'ambiente econo¬ 
mico circostante, l'assenza 
di una linc.'i direttrice or¬ 
ganica. rinsufTìcienza del- 
l'ficciip.azione globale, lo 
^fruttamento della mano¬ 
dopera suino dati da non 
ti oscurare nella valutazio¬ 
ne del fenomeno: dati ri¬ 
feribili. peraltro, anche ai 
* poli » che vanno nascen¬ 
do in altre zone meridio- 

n.oii. Il discorso sulFcsì- 
gtnz.i di una ctTottiv.! pi.a- 
niTicaz.one nel L.tzv». che 
.n^i'tisca Roma in un «(ii.o- 
dri» «il sviluppo ci»i“‘.^«linato 
«' chi* ere; condiziimi socia- 
1. rc.ilmentc migliori, re¬ 
si.a p.u che mai aperto, e 
anzi va acquistancli» sem- 
pi» maggiore c«)ncretezza 
l-VC.% PWOMM 


Movimento della popolazione 
in provincia di Latina 


.Anno 

Incremento 
natnrale 
(eeerdenrc 
dei nati sai 
morti) 

'Saldo del 
rane imentn 
emiicrat. e 
immiErat. 

Incremento 

Slobalr 

Popolazione 

residente 

1936 

- «49 

- 338 

- 4907 

319.986 

1937 

- 4317 

— 1014 

^ 3303 

313.469 

1938 

^ 4361 

— 1045 

.- 3318 

318.787 

1939 

- 4686 

— 2878 

- 1808 

320.595 

I9fi0 

- 46?3 

— 1029 

- 3594 

321.265 

1961* 

-f- 2016 

— 1078 

- 938 

325.227 


«•) primi cimine mesi 
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De Gaulle vuol fare della Francia una « grande potenza » nucleare 

E' pronta nel deserto del Sahara 
la nuova bomba atomica francese 


Grazie alla lotta algerina 

Aria nuova 
anche in Francia 
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PARIGI — Un momento della nuinifeatnslone Indetta 
per protestare contro le violenze della polizia gollista In 
danno degli algerini. In primo piano (il terzo da destra): 
Jean Paul Sartre 


Dal nostro inviato speciale 

PAIUCI, 3. - Sul finire 
del settimo anno, la guerra 
d’Algeria è tornata n scuotere 
forUMnente le coscienze ilei 
francesi, prendendoli di petto ' 
come nella tarda fatate do| > 
’58. Allora il FLN scatenò 
un’offensiva militare in tutta 
la Francia: fece saltare dopo, 
siti di benzina, attaccò e uc¬ 
cise — nelle strade — mili¬ 
tari. poliziotti e uomini po¬ 
litici. Ma tali azioni crearono 
sopraltiilto imbarazzo negli 
ambienti democratici france¬ 
si. I parliti di sinistra non 
poterono solidarizzare con i 
coinbatlenli algerini, dovcl- 
icrn n astenersi ». I-a diffe¬ 
renza fra le azioni scatenale 
al qiiarin anno di guerra c 
quelle di adesso, alla fine del 
setlimn, è solo ima dilTeren- 
za ili siitemì ili lotta, dovu¬ 
ta ai progressi della rivolu¬ 
zione. Senza le prove del ’.ìS, 
non si sareblie arrivati a 
quelle del ’61. Ma la base è 
sempre la stessa, cine quella 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerino che il 1* no¬ 
vembre 1054 diede il segnale 
della guerra anticolonialista 
insorgendo nelTAiirès c al- 
laeeando le forze franeesi in 
einqiianla iliversc loealilà 
dell’Algeria. 

K-.«eiiilo andata molto 
avanti verso i suoi obietlivi, 
la lolla di liiKTazione c di¬ 
ventala più ampia c più com¬ 
plessa. in Algeria, si è pas¬ 
sali dalla pura e seinplire 
guerriglia airazioiie di eon- 
qiiisia politica delle masse, 
eil c gi:i in atto ima forma 
ili assunzione del potere: la 
organizzazione politico - ani- 
minisiraliva del FI,N lia pre¬ 
so il sopravvento su quella 
militare. Qneslo fenomeno di 
maliirii.'i in .Algeria è sialo 
espresso da manifeslazioni di 
massa elle hanno olTerlo al 
mondo la dimoslrazione del¬ 
la diseiplina e della volonl.'i 
di un popolo, sono ima gui¬ 
da aurora clanileslina. Grazie 
a lali manifeslazioni. Hen 
Klieilila può chiedere a Pa¬ 
rigi di Iraliare ormai sem- 
plirenienle sulla dala e le 
modalit.'i deir indipendcnia. 
non più sul referendum. 

In Francia, i progressi del¬ 
la rivoluzione algerina si ri- 
senioiio in un modo ancor 
più significativo sul piano 
tirila stessa politica interna 
franresc. Il FLN, che nel ’58 
agiva con semplici operazio¬ 
ni « gappisir ». oggi e in 
grado ili organizzare anrlie 
qui azioni ili massa. Paral¬ 
lelamente al suo progresso, c 
andata avanti anehe la ro- 
«eienza della lolla antifasci¬ 
sta, in Francia. Si è visto 
che per combattere l’anlìde- 
morrazia non ci si poteva 
limii.are a difendere le isti- 
Itizioni ma bisognava comin- 
eiarr a combattere contro il 
rolonialismo comunque si 
esprimesse. Questo portava a 
eombaliere a fianco degli al¬ 
gerini. K più gli algerini si 
siarravano ilalla Franria. più 
le forze tlemorraiiehc dove¬ 
vano es-'TT al lor» fianco. 
Non sS |ra.:,vv.i di eomballere 
per il n.N, ma « nella «les¬ 
sa direiinnc » del Ff-N. 

Fatto sta che, dì colpo, le 
manifestazioni di irrniamila 
algerini per le vie di Parici, 
il 17 ottobre, hanno riani¬ 
mato l’azione demoeraliea. 
Nella battaglia aniirazzista. 
questa ha ritrovato se sles«a 
molto più viva di prima. Per 
molto tempo. le diffieoltà di 
un'azione di massa contro la 
guerra d'Algeria erano gin- 
slifirate col fatto che «arebhr 
«tato diffirile muovere ì la¬ 
voratori franeesi a nn gesto 
rbe poteva essere anche di 
solidarietà con i combattenti 
algerini, mentre questi si bat¬ 
tevano contro la Franria. 
Cera molto di vero in que¬ 
sta ragione. Per venofohia o 
per «eiovinismo, per errata 
presunzione, molti franeesi 
sono fondamentalmente raz¬ 
zisti. E il disprezzo nei ri- 
giianli dei poveri nordafri¬ 
cani (e degli ebrei) rontacia 
qualche volta perfino le co- 
arfenze proletarie. 


II {(Piwralo terrà il 23 novembre un discorso agli ufficiali per illustrare 
i suoi piani nucleari • Attese in Francia squadriglie di aerei americani 

(Dal noatro inviato apeclale) I dell’innocuifd degli esperl-ldellc misure di rlconnerx 


I-a sera in cui gli algerini 
sono venuti a sfilare nelle vie 
di Parigi, senza paura, con 
le loro donne e I loro bam¬ 
bini, i comnnieti hanno sen¬ 
tito elle entrava una ventata 
di aria pura iieiratiiiosfera 
viziata della vita politica 
francese. I roinpagni erano 
conuiinssi evi ammirali. Dalle 
parti di Neiiliy, a un iiicro- 
ciò. Il conducente di un au¬ 
tobus non riusciva più a in¬ 
granare la marcia, dal niu- 
mcnto in cui si accorse che 
rosi poteva oslarolarc le mac¬ 
elline della polizia c favorire 
il passaggio del corteo alge¬ 
rino. 11 più grosso dei cortei 
è passalo due volle davanti 
alla sede deli'//umani(é. 

I redattori hanno assistito 
prima alla sfilata, poi alla 
sparatoria c al massacro. Con 
le facce sconvolte dall’cmo- 
zioiic, guardavano già nella 
strada, dietro il fitto cordone 
ilei CHS, tre con»i di algerini 
stesi sul marciapiedi bagnato 
di pioggia — feriti o già 
morii — elle penicvano san¬ 
gue a rivoli, mentre a due 
passi erano aceovacciali per 
terra e nddos.sati alle vetrine 
di un cinema ì loro compa¬ 
gni fatti prigionieri. 

(ùisì ha cominciato a ma- 
nifcsiarsi la nuova ondata di 
solidarietà: attraverso un pri¬ 
mo rifles.so di ammirazione, 
mi iiiipiil.so fraterno. Vista la 
polizia scatenarsi con furore 
razzi.<<ia roniro gli operai al¬ 
gerini. gli o(H:rai francesi 
hanno reagito consapevol¬ 
mente. L’appello del Partito 
ve li ha spinti. Nelle fabbri- 
elie 1.1 solidarietà cammina 
s|>rditamentc, come qualcosa 
ili naiiirale. .Alla sede del 
sorrorso popolare (vicinissi¬ 
ma al Boiilev'ard Bnnne Non- 
velle, dove il 17 ottobre al¬ 
meno otto algerini furono 
uccisi dai CBS) sono arrivale 
molii.ssime offerte di sangue 
per gli algerini feriti. I sin¬ 
dacali della Renault, della 
Kriklon. hanno mandalo mes- 
«.iggi alla Presidenza delia 
Hepiibbliea per denunciare la 
srnmparsa di lavoratori alge¬ 
rini. Uomini di diverse ten¬ 
denze politiche hanno costi¬ 
tuito un comitato d'inchiesta: 
cattolici e comunisti sono 
fianca a fianco. Il sapore an¬ 
tifascista genuino di questa 
azione di solidarietà è dato 
dalla spontaneità della mo¬ 
bilitazione: medici si offro¬ 
no per testimoniare snlle se¬ 
vizie constatate su corpi di 
algerini nei vari ospeilali o 
ali' obitorio. Commerrianli 
scrivono ai loro giornali, l.r 
Ficarn, Le Mnniìr, per ilire 
<o|iraiiiiiio della vergogna 
che provano di fronte alle 
cose mi hanno assistito. 

Accade quello che doveva 
accadere. Il dramma algeri¬ 
no non poteva svolgersi fino 
in fondo, senza provocare 
una necessaria autoerìtìra in 
Francia. L’auloerilica nazio¬ 
nale è il campito delle forze 
rivoluzionarie di nn Paese. 
I fatti di queste settimane 
hanno dimostralo che la sen¬ 
sibilità per questo rompilo è 
anron acuta nella classe ope¬ 
raia jnalgrado i veleni e la 
confusione. Non sì tratta di 
« portare le valigie per il 
FLN •; ma di affrettare la 
fine del colonialismo. In que¬ 
sti giorni, il Partilo eomu- 
nisia francese ha lancialo nn 
appello a manifestare ancora 
ron maggior vigore contro il 
razzismo, per tutta la «eiii- 
mana intorno al primo no- 
% ombre, mentre il F1,N rrle- 
bra il settimo anniver«ario 
della rivolta neir.Anrès e la 
«Ita giornata nazionale per 
l'indipendenza. La parola di 
Online è semplice: solidarie¬ 
tà tra I lavonilori. Quelle mi¬ 
gliaia di uomini, di donne e 
bambini dalla pelle poco co¬ 
lorila. che vìvono nei • bi¬ 
doni illesa e che il FLN or¬ 
ganizza. hanno dato nna bel¬ 
la scossa al muro del silen¬ 
zio rhe si ergeva intorno a 
loro. La ventata ha rischia¬ 
ralo l'atmosfera cd essi han¬ 
no trovalo, al di là del mnm, 
gli operai, i loro natanti aV 
leali , 

». t- 


PARIGI, 3. — Il ministro 
delle forze armate francesi 
Messmer è partito 'oggi po¬ 
meriggio dall’aeroporto di 
Tolosa diretto in Algeria. 
Non è la prima volta che 
Messmer si reca al di là del 
Mediterraneo per controllare 
la situazione militare e non 
sarà neanche l’ultima. Però 
questa volta sembra che lo 
scopo del viaggio sin ben 
più importante del normale. 
Messmer si recherebbe ad 
assistere personnlmcnte allo 
scoppio della quinta bomba 
atomica francese, che po¬ 
trebbe avvenire nel prossimi 
giorni, nel massiccio del- 
V Hoggar, nei Sahara. La 
esplosione avverrebbe sotto¬ 
terra. L’ordigno sperimenta¬ 
to sarebbe una bomba ato¬ 
mica al plutonio. 

Non sì può dire quanto 
siano fondate le voci che si 
sono sparse in proposito sta¬ 
sera a Parigi, ma l’incertez¬ 
za non riguarda l’esperimen¬ 
to in sé. bensì solo la data. 
Quanto alVcspiosione risulta 
che i preparativi per effet¬ 
tuarla sono ormai conclusi. 
Un giornale a larghissima 
tiratura aveva pubblicato lu¬ 
nedì scorso una informazio¬ 
ne assai dettagliata sull’im¬ 
minenza della prova. .Con¬ 
trariamente al solito, il gior¬ 
nale non ha dovuto pubbli¬ 
care smentite. Si ricordano 
invece casi precedenti di 
analoghe < violazioni del se¬ 
greto militare », che erano 
valse a giornali assai auto¬ 
revoli severissimi richiami 
del ministero delle forze 
ormate. 

Le indiscrezioni filtrate al¬ 
l’inizio di questa settimana 
erano state pubblicate, per 
prudenza, sotto forma di de¬ 
duzioni logiche in base n 
quanto lo stesso ministero 
delle forze armate aveva 
pubblicamente dichiarato lo 
scorso anno. Annunciando 
che il governo avrebbe ri¬ 
nunciato n fare gli esperi¬ 
menti sotterranei in Corsica, 
in un comunicato ufficiala 
precisava a quell'epoca che 
sarebbero occorsi circa 12 
mesi per trovare un’altra lo¬ 
calità adatta e per appresta¬ 
re la « camera di scoppio >. 
Il giornale calcolava dunque 
che si ora arrivati alla sca¬ 
denza in questo tasso di tem¬ 
po: e partendo dal fatto che 
per gli esperimenti sotter¬ 
ranei occorrono determinati 
tipi di rocce cristalline, con¬ 
statava pure che lo scoppio 
avrebbe potuto avvenire so¬ 
lo in quella parte del Sahara 
dove esistono tali rocce: il 
massiccio montagnoso del- 
l’Hoggar. Tutte queste pre¬ 
cise informazioni hanno su¬ 
scitato un certo malcontento 
negli ambienti del ministero 
della difesa. Ma, come si 
è detto, stavolta il gover¬ 
no non ha ritenuto neces¬ 
sario far pubblicare nessuna 
.smentita. 

Del resto, il giuoco atomi¬ 
co della Francia gollista si 
sviluppa, sul piano politico 
a carte scoperte. Anche nei 
giorni di più parossistico at¬ 
tacco antisovietico per la ri¬ 
presa degli esperimenti nu¬ 
cleari, la stampa governativa 
francese è stata quella che 
ha meno insistito sul tema 
della pericolosità degli espe¬ 
rimenti. Alcuni giornali — 
anzi — hanno condotto una 
vera e propria campagna per 
ridurre l’allarmismo. Paris 
Presse, di stretta osservanza 
governativa, ha Intervistato 
scienziati che hanno avallato 
(con quanta serietà non spet¬ 
ta a noi dire) perfino la tesi 


dell’innocuità degli esperi-j 
menti nucleari. Un noto uo¬ 
mo di scienza ha concesso 
anzi, a un settimanale ita¬ 
liano, un’intervista in questo 
senso. 

Si suppone, dunque, che 
in campagna propagandisti¬ 
ca svolta praticamente a fa¬ 
vore della prosecuzione de¬ 
gli esperimenti nucleari, fos¬ 
se orchestrata dall’alto; e vi 
sono forti ragioni per rite¬ 
nere la supposizione valida. 
La posizione della Francia 
è nota; durante le sfibranti 
trattative di Ginevra, e men¬ 
tre ancora era in corso la so¬ 
spensione degli esperimenti 
da parte delle maggiori po¬ 
tenze atomiche. De Gaulle 
aveva fatto esplodere quat¬ 
tro bombe atomiche nel 
Sahara. Oggi, che il suo at¬ 
teggiamento, di fronte ni più 
delicati problemi di politica 
internazìonaie. si è ntaggior- 
mcntc irrigidito, un gesto 
come quello di una nuova 
esplosione atomica lo di una 
serie di esplosioni) appare 
conscguente, ancor più dì 
ier*. alla linea generale di 
politica estera di Parigi. Da 
altra parte, il ministro delle 
forze armate ha annunciato 
pubblicamente, qualche set¬ 
timana fa, il piano di am¬ 
modernamento dell’esercito 
francese su base atomica, con 
le relative spese. 

E’ di oggi, infine. In noti¬ 
zia che il gcn. De Gaulle ha 
chiesto a Messmer di convo¬ 
care a Strasburgo, il 23 no¬ 
vembre. una selezione di uf¬ 
ficiali di tutti t gradi per 
ascoltare un suo • grande di¬ 
scorso > sull’esercito nella 
guerra nucleare. Nel quadro 


delle misure di riconversio¬ 
ne, trentun ufficiali hanno 
cominciato in questi giorni 
a seguire corsi speciali. 

Si annunciano oggi gli ar¬ 
rivi in Francia di duemila 
niilltari tedeschi della secon¬ 
da divisione di fanteria blin¬ 
data. e di rinforzi americani 
della JSl. squadriglia da cac¬ 
cia, I tedeschi, provenienti 
da Gottingen e da Kassol, 
sono giunti nel pomeriggio al 
[Campo di Sisonne, per nn pe¬ 
riodo (fi addestramento che 
durerà un me.'Je. 

Gii americani, comandati 
dal col. Glcnnolt-Moran, so¬ 
no arrivati alla ba.se di Toni- 
Rosières, venendo da St. 
Louis nel Missouri. La squn- 
idriglia d stata ricevuta dal 
gcn. Spckher, capo di S.M. 
della 17. Air force. L’arrivo 
di questa squadriglia era sta¬ 
to preceduto ieri da quello 
di tre aerei da trasporto mi¬ 
litari, con 52 uomini a bordo 
e circa 60 tonnellate di ma¬ 
teriale. 

Nel dipartimento di Chau- 
moiit-Semontièrs. ncll'IIaute 
Marne, la guarnigione della 
base sarà rafforzata nei pros¬ 
simi giorni, conformemente 
ai nuovi accordi Intervenuti 
fra Parigi- e U’n.sJiinpton. 
Com’è noto, queste basi ame. 
rieane in Francia erano state 
abbandonate circa un anno 
fa, in seguito a dissensi fra 
i due governi. Ora si attende 
l’arrivo di «n’Intera squadra 
aerea formata da apparecchi 
F-84-T Thuncdrstrenck. che 
attualmente si trovano nel 
Netv Jersey). La .squadra .sarà 
comandata dal gen. Donald 
G. Strait. 

SAVERIO TUTINO 


Trasmesso al MEC 


Progetto francese 
di Unione europea 

Il trutlato prevede una unione con nn più spie- 
calo carattere politico deirattuale coinniiità 


clic st ora arrivati alia sca- PARIGI, 3. — Il ministero impegnato dalle decisioni del 
denza in questo lasso ( « tem- j jj francese ha nn- Con.^iglio. 

po; e partendo dal fatto che uunciato oggi tii avere tra- Inoltre vi sorebbe un conti. 
per gli esperimenti sottcr- ai governi facenti tato polìtico con sede a Pai igi 

determinati Mercato Comune incaricato di controilare In 

tipi Ut rocce cristalline, con- schema di trattato per esecuzione delle decisioni del 
statava pure che lo scoppio jjj i-enlizzazione di una nuova Consiglio e di agire come una 
avrebbe potuto avvenire so- europea. specie di segretariato, 

lo in quella parte del Sahara jj trattato prevede la costi- Il terzo organo sarebbe la 
dove esistono tali rocce: il tuzione di una Unione che Assemblea o parlamento eu- 
massiccio montagnoso del- conferirebbe un carattere ropeo. 

I Hoggar. Tutte queste pre- politico alla comunità dei sei 11 trattato è suscettibile di 

cise informazioni hanno su -la cosiddetta Piccola Eu- una revisione ogni tre anni 

scìtato un certo malcontento ropa — più evidente degli al- allo scopo di rendere «l’Unio- 

negli ambienti del ministero tri trattati istitutivi delle co- ne europea sempre più forte 

della difesa. Ma, come si niunità economiche europee, ed efficiente ». 

è detto, stavolta il gover- , trattato propo- 

no non ha ritenuto neces- ‘ "oInnHt" Da 400 OFC 

. , ,, ,. facenti parte della comuiiita —z»». -swxz 

sarto far pubblicare nessuna ^ Francia, Germania Oc- • • • 

smentita. cidcntale, Italia, Helgio, O- ITUIlICra 

Del resto, il giuoco atomi- landa e Lussemburgo verreb- • ««rirzlfi vìvi w 
co della Francia gollista si bero a disporre di un organi. * '' VIVI m 

sviluppa, sul piano politico smo politico che si occupe- j? 

a carte scoperte. Anche nei rebbe della politica estera. a i AViei Z 

giorni di più parossistico at- difesa e della espansio- .. _ 

tnrrn nniivntiietirn tipi* In ri economica della comunità. METZ. 3. Continua lo sclo- 
tacco antisovietico per la ri- ^ schema del trattato ver- pero degli 83 minatori (fra I 

presa degli esperimenti nu- discu.sso a Parigi il 10 no- quali 30 italiani) della miniera 
clcari, la stampa governativa vembbre dai rappresentanti ViUeruptaubrlvei. 

francese è stata quella che dei sei paesi quartrocento ore occu- 

, , i, i • pano una galleria a cento metr: 

ha meno instsfifo sul tema L organismo comprende- prof<)ndit.A per protestare 

della pericolosità degli espe- rebbe tre organi c cioè un contro il progetto di chiusura e 
rimenti. Alcuni giornali — Consiglio analogo a quello la minaccia di licenziamento. 
anzi — hanno condotto una Consiglio dei ministri del Dopo rinvio di una delcgazlo- 
rinrn n Mcrcato Comunc. che si nu- ne che e stata ricevuta dal capo 

rìHu f P" nirebbe ogni quattro mc.si c di gabinetto del rninistro della 

ridurre I allarmismo. Paris avrebbe un carattere mdustna a Parigi, i mmator. 

Presse, dt stretta osservanza soprannazionale. Indecisioni ai pTesiden^Tol^G^ 
governativa ha intervistato j,- questo organo verrebbero flio a jjendere posizione in 
scienziati cne hanno avallato prese solo nirunanimità c loro favore. Delia vertenza s; 
(con quanta serietà non spet- qualsiasi paese che deside- occuperà prossimamente anche 
fa a noi dire) perfino la tesi rasse astenersi non sarebbe 1® commiss;one di disciplina e 

di concil!az;one del Bacino di 

' ••• • ■ ' I. Longwy. 

M f 1*1 ■ 1 1 ^ morale degli 83 sepolti vi- 

rrohigni da 1 nstan de tunna 

tiniiare la propria battaglia fino 
;n fondo: - Resteremo nella mi¬ 
niera — hanno detto — tutto il 
tempo che sarò necessario. Non 
vogliamo che la miniera sla 
chiusa. S.an.o minatori e vo¬ 
gliamo re.stare minatori-. 

L’Inghilterra 
modificherà 
il sistema 
monetario ? 

LONDRA, S. — Sembra 
che la Gran Bretagna sia av¬ 
viata decisamente verso la 
adozione del sistema deci¬ 
male nel suo settore mone¬ 
tario. li Daily Mail scrive 
stamane che il cancelliere 
dello scacchiere Selwyn 
Lloyd farà una dichiarazio¬ 
ne sulla tanto discussa mo¬ 
difica prima di Natale e che 
gli esperti sono fiduciosi 
sull’adozione della modifica 
dell’antiquato sistema attua¬ 
le in cui, mentr«> uno scelli¬ 
no è formato da 12 penny, 
in una sterlina vi sono venti 
scellini. 

La maggior parte dei fa¬ 
vori riscuote un progetto 
nel quale una nuova ster¬ 
lina varrebbe dieci scellini 
ed uno scellino varrebbe die¬ 
ci penny. Il giornale ag* 

SOUTH.AMPTON — Un prima tcegllone di profaghi (2«9 giunge i capi della Te- 
peraone) fasgltl dall'lsoU di Tristan de Conh* dopo che nn* serena britannica sono de- 
emilone Tnicsnica l’ho rem* qaoii del tatto inobltoblle, è cisamente favorevoli alla 
pianto Ieri In Inghilterra con I» motonave ■ Stirling Coatte ». modifica del sistema monc- 
Tm 1 frofnfhl sono molto donne e bambini (Telefoto) tarlo in tal senso. 


Profughi da Tristan de Cunha 





FINELHTRICI 

! • ’ * 

SOCIETÀ FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 

ROMA 

CAPITALE L 90.000.000.000 


Il 31 ottobre si è tenuta in Roma l'Assemblea ordi¬ 
naria e straordinaria della Società Finanziaria Elettrica 
Nazionale « FINELETTRICA » per l'approvazione del bi¬ 
lancio dell'esercizio 1960-1961 e per la modifica degli 
articoli statutari riguardanti i termini di chiusura del¬ 
l'esercìzio sociale e di convocazione delTAssemblea. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione mette 
in evidenza il rafforzamento della struttura patrimoniale 
che la Società ha conseguito con l'aumento del Capitale 
sociale da 45 a 90 miliardi di lire, effettuato successi¬ 
vamente al rilievo delle residue partecipazioni azionarie 
dell'IRI nella Società Idroelettrica Piemonte (SIP) • 
nella Società Meridionale di Elettricità (SME). 

Un ulteriore incremento ha registralo la consistenza 
del portafoglio azionario della FINELETTRICA In seguito 
all'esercizio della opzione sugli aumenti di capitale ef¬ 
fettuati dalle citate società fra l'aprile e il giugno 1961, 

Questi aumenti, t gli altri eseguiti nello stesso pe¬ 
riodo dalle società Vizzola e Piemonte Centrale di Elet¬ 
tricità (controllate dalla SIP) e dalla Unione Esercizi 
Elettrici (controllata dalla SME), sono stati attuati se¬ 
condo formule pressoché identiche e caratterizzate da 
una cospicua quota assegnata a tìtolo gratuito, mediante 
trasferimento a capitale della maggior parte dei residui 
saldi di rivalutazione monetaria e da una quota * paga¬ 
mento meno rilevante, correlativamente alla buona situa¬ 
zione di liquidità delle aziende. In corrispondenza del- 
i'assegnazione di azioni gratuite, alle quali è stato attri¬ 
buito godimento 1* gennaio 1960, sono stati ridotti I 
tassi nominali di dividendo in misura tale, tuttavia, che 
la retribuzione effettiva risultasse lievemente migliorata 
rispetto all'esercizio precedente; ciò i stato possibile 
grazie alle favorevoli circostanze che hanno caratterizza¬ 
to il 1960, cosi per l'abbondante idraulicità come per lo 
sviluppo delle vendite. Si è inteso in tal modo venire 
incontro alle aspettative degli Azionisti nei limiti con¬ 
sentiti da una prudente valutazione dell'andamento e 
delle prospettive di gestione. 

La partecipazione della FINELETTRICA nella SME, è 
stata inoltre incrementala, al fine di estendere e consoli¬ 
dare la posizione di controllo, mediante l'acquisto di un 
pacchetto di 1.900.000 azioni dalla Sociétà Financière 
Italo-Suisse ; l'operazione è stata effettuata In dua 
« tranches », di cui la seconda nell'esercizio 1961-1962. 

Nel corso dell'esercizio la FINELETTRICA ha conti¬ 
nuato a dedicare ogni più assidua cura alla definizione 
dei programmi costruttivi del Gruppo e dei relativi tem¬ 
pi di esecuzione, al fine di assicurare non soltanto la 
copertura dei prevedibili incrementi della richiesta nelle 
regioni servite, ma altresì il mantenimento di una dispo¬ 
nibilità di riserva tale da costituire adeguata premessa 
all'azione propulsiva svolta dal Governo per la più 
rapida industrializzazione del Mezzogiorno. I programmi 
di investimento in corso di attuazione prevedono per il 
1965 una disponibilità annua di circa 24 miliardi di kWh. 

In questi programmi è compresa la centrale elettro¬ 
nucleare del Garigliano, di cui la FINELETTRICA attra¬ 
verso la Società Eleltronucleare Nazionale (SENN), ha 
promosso la realizzazione, nel quadro dei propri fini 
statutari, intesi a favorire lo sfruttamento (di tutte le 
forze energetiche utilizzabili per la produzione di ener¬ 
gìa elettrica. La centrale è in avanzata fase di costru¬ 
zione ed entrerà in esercizio nel 1963 con una produ- 
cibilità di circa 1 miliardo di kWh. 

In vista dell'esigenza di una più efficace azione di 
coordinamento dei progremmi costruttivi e di esercizio, 
quale indubbiamente sarà richiesta dalla incidenza pro¬ 
gressivamente crescente della produzione termoelettrica 
e daU'avvento di quella elettronucleare, la FINELETTRICA 
ha messo allo studio il progetto di un grande elettrodot¬ 
to dorsale Nord-Sud ed altissima tensione, affidando il 
compito di condurre le necessarie indagini ad una so¬ 
cietà appositamente costituita, la Interconnessioni Elet¬ 
triche Altissima Tensione (INTELALT). 

ANDAMENTO DELLA RICHIESTA E 
DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

RICHIESTA 

Nel 1960 il complesso delle imprese del Gruppo 
ha beneficiato di una espansione dei consumi che può 
considerarsi senz'altro eccezionale. 

La richiesta dell'utenza direttamente servita, al net¬ 
to delle perdite di trasformazione, trasporto, distribuzione 
ecc., si è incrementata nella cospicua misura del 14,5Va, 
passando del valore registrato nel 1959 di 9.489,1 milio¬ 
ni di kWh, a quello di 10.866,8 milioni di kWh nel 1960. 

L'energia immessa in rete dalle imprese del Gruppo 
he superato, nel 1960, 1 14.750 milioni di kWh con un 
aumento, rispetto al 1959, dei 12,1%. Queste percen¬ 
tuale di incremento è inferiore a quella sopraindicata 
che riguarda l'energìa venduta nella zona, a cause delle 
minori forniture di carattere occasionale effettuate ed 
altre imprese che hanno potuto giovarsi dell'abbon¬ 
danza degli apporti idrici per contrarre gli acquisti. 

I ricavi complessivi delle imprese del Gruppo, nel 
1960, hanno raggiunto l'ammontare di 154,5 miliardi 
di lire. 

Nei primi sei mesi del 1961 l'aumento delia richie¬ 
sta di energia elettrica sì è mantenuto soddisfacente in 
tutti i settori, salvo per gli usi di trazione per i quali si 
è avute una flessione. 

Complessivamente nel primo semestre 1961 sono 
stati immessi in rete 7.811,1 milioni di kWh, contro I 
7.481,3 milioni di kWh immessi in rete nel primo se¬ 
mestre 1960, con un aumento del 4,4%, che sale ai¬ 
ri l,!*!'* se sì considerano le € vendite all'utenza diret¬ 
ta », escluso soltanto il settore trazione. 


PR0DUZI0N6 

t 

Nel 1960, Il complesso delle imprese del Gruppo 
ha prodotto 13.513,2 milioni di kWh, contro gli 11.96À8 
milioni di kWh generati nel 1959, con un incremento 
del 12,9%. 

La ripartizione deH'energla immessa in rete risulta 
come segue : 



CwhCl 

% di 

CC/T'pOll- 

HOT* 

dilfirtnii 

riicMito 
*1 1959 

\ 

produzione idroelettrica . 

12.934,1 

87,7 

-f* 17.9 

produzione termoelettrica 

579,1 

3,9 

— 42,0 

totale produzione .... 

13.513.2 

91,6 

+ 12,9 

apporti da terzi. 

1.238,3 

8,4 

+ 4,3 

energia immessa In rete . 

14.751,5 

100,0 

+ 12.1 


(•) 1 GWh « 1 milione dì kWh. 


PROGRAMMI E INVESTIMENTI 

CONSISTENZA IMPIANTI AL 3M2-I900 

Nel corso del 1960, sono entrale In esercìzio cen¬ 
trali idroelettriche con una producibilità media annua 
di 634,5 milioni di kWh e centrali termoelettriche con 
una potenza efficiente netta di 210.000 kW. 

La producibilità totale del Gruppo ha avuto pertan¬ 
to un incremento che può valutarsi in circa 1.710 milioni ■ 
di kWh, raggiungendo 1 16.379 milioni dì kWh — pari 
al 25,9% del totale nazionale — di cui 11.445 milioni di - 
kWh idroelettrici e 4.934 milioni di kWh termoelettrici. 

la capacità dei serbatoi stagionali si è accresciuta, - 
nell'anno, di circa 22 milioni di kWh, ed à arrivata cosi 
a toccare i 2.010 milioni di kWh (33,8% del totale na¬ 
zionale), mentre l'indice di regolazione, pari al 17,6%, 
si è mantenuto superiore al valore nazionale (14,8%). 

PROGRAMMI COSTRUTTIVI 

Nel quadriennio 1957-1900 la producibilità totale 
delle imprese del Gruppo si è accresciuta di 5.379 mi¬ 
lioni di kWh. Nello stesso periodo l'energia immesse 
in rete è passata dagli 11.634 milioni dì kWh del 1956 
ai 14.752 milioni di kWh del 1960, con un incremento 
di circa 3.118 milioni di kWh. Questo incremento, cui 
corrisponde un tasso medio annuo composto del 6,2% 
circa, à stalo limitato dalla congiuntura recessiva veri¬ 
ficatasi negli anni 1957 e 1958. 

Nel 1961 entreranno in esercìzio nuovi impianti 
generatori per complessivi 842 milioni di kWh, mentre 
la richiesta salirà al valore stimato di 15.800 milioni 
di kWh. 

INVESTIMENTI ) 

I programìni costruttivi immediati comportano un 
rilevante volume di investimenti. 

Negli ultimi quattro anni (dal 1957 al 1960), 
sono stati Investiti in nuovi Impianti oltre 222 miliardi 
di lira, dei quali circa il 65% in Impianti di genera¬ 
zione ad il rimanente In impianti di trasformazione, tra¬ 
sporto e distribuzione. Dei 222 miliardi di lire com¬ 
plessivi, circa il 43% riguarda il Mezzogiorno. Nel 
1961 saranno Investiti circa 66 miliardi di lire. 

Per il quadriennio 1962-1965 è previsto un inve¬ 
stimento globale di circa 316 miliardi di lire, dei quali 
il 44% è destinato ad impianti che sorgeranno nel 
Mezzogiorno. 


In sede straordinarie TAssembloe ha deliberate di 
mucipara la data di chiusura dall'osarcixto sociale dal 
30 giugno al 30 aprila • di ridurre a quattro mesi il 
termino per la convocazione deH'assemblea ordinaria, 
modificando, in conseguenza, gli articoli 11 o 30 dalle 
Statuto e di stabilire che il corrente esercizio sì chiuda 
il 30 aprilo 1962. 

In sodo ordinarla TAssemblaa ha approvate il bi¬ 
lancio deireaercizie 1960-1941 «he presenta un utile 
nelle di lire 5.832.150.145 e ha deliberato la distri- 
bullone di un dividendo, cerne per i precedenti ese«» 
dii, del 7,50%. 

l'Assemblee ha poi preceduto ella nomina dot 
Censiglie di Ammlnistraiione e, per i tra esorcizi del 
1961-1942 al 1963-1964, del Cetlegie Sindacalo. 

Il Coniiglie di Amministrazieno risulta composte 

dal tigg.i 

Adorni Braccesi Aw. Angelo, Angelini Prof. Ing. An 
naido Maria, Arcalnl Dr, Giuseppe, 8ianchi Dr. Ing Bri^ 
no. Di Cagno Aw. Vito Antonio, Gardu Aw. Antonio, 
Giazotto Dr. Franco, Mancini Aw. Marcello, Pescatore 
Prof. Gabriele, Serao Dr. Renato, Sernesi Dr. Salvino, 
Someda Prof. Ing. Giovanni, Zenari Dr. Ing. Aristide. 

il Cellegle Sindacale risulte composto dai sigg. : 

Mazzantlnl Prof. Mario (Presidente), Cortesi 
Or. Gaetarto, Placella Or. AAarlo, Rossìgnoli Comm. Rag. 
Arturo, Spertino Dr. Giuseppe, Sindacì effettivi ; Opoc 
Dt. Corredino, Vlgoriti Dr, Beniamino, Sindaci supplenti 


Il divìdendo pari a l. 75 per ogni azione con godimento pieno e e L. 22,50 per ogni azione con godimento 
pro-quota, sarà pagabile mediante stacco della cetJoIa n. 10, e partire dal 6 rwvembre p. v., presso la CASSA 
SOCIALE In Roma, Via Anione n. 14 o presso i sottoelencati Istituti t 

BANCA COMMERCIALE ITAUANA - CREDITO ITALIANO - BANCO IN ROMA • BANCO DI NAPOU - BANCA NAZIO» 
NALE DEL LAVORO - BANCO DI SIClUA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTI DEI PASCHI DI 
SIENA - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITAUANB • BANCA NAZiONAlf DfU'AGRICOlTURA 
BANCA POPOURE Di NOVARA - BANCO AMBROSIANO- BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE DI MI. 
LANO . BANCA POPOLARE DI BERGAMO • BANCA PROVINCIAU LOMBABDA - CREDITO COMMOKIAIf - CASSA 
Ql RISPAiì;.JO deus PROVINCIE LOMBARDE - BANCO DI ORAVABl I QBLiA RIVIERA UOUBI • • INVIST • SVILUPPO 
GESTIONE INVISI IMENTI MOBILIARI, MILANO - BANCA O'AMiRlCA I 011AUA • BANCA PUVATA PINANIIARIA 
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